Sec. IT - Anno 44 - N 2: Cent. 60 - 11 Luglio 1945-XXI - Sec. Il - Anno 44 - N. 28 - 225$ 


— ‘TRAVASO | 


19 
Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telet. 43141 DELLE IDEE: it 
Ù 
I RAPACI 
i CAPOLLONI) 
n | 
È 


DES < ti $ fe Dv 


— Quando tutto il mondo si sarà dissanguato, allora tocca a noi |. 


guarda che bel 


TRAVASO 


Caro lettore, 


durante l'altra guerra, pro- 
prio su queste colonne, in un 
momento di cattivo umore, 
Oronzo E. Marginati proponeva 
di istituire il CORPO REALE 
PUZZAFIATI, cioé tutti i di- 
sfattisti, i neutralisti, i mormo- 
ratori, quelli che dicevano che 
l’Italia non doveva intervenire 
perchè «non ci aveva la prepa- 
razione morale », in una parola 
i DENTIVERDI. Col sangue agli 
occhi Oronzo gridava: Zozza- 
gloni, ultraprofuwmoni, iperrumi- 
nanti, microcefali, farfanicchi, 
tirabbucioni, malloppi semivivi, 
sciroppi di lumache, ed eziandio 
verînini solitagli!.. La Patria è 
come il sole, la vita e i pugni ln 
testa: non si discute, si accetta. 
La Patria è madre. E' bona... 
Ci devi baciare la mano. E' cat- 
tiva?.. Baciaci pure i piedi e 
arispettala lo stesso. 

Sono passati ventisette anni 
da allora. Finita vittoriosamen- 
te la guerra, i zozzaglioni ed i 
profumòni s1 sono messi adgos- 
so la pelliccetta da leone e han. 
no chiesto e ottenuto onorifi- 
cenze e attestati di pubblica be. 
nemerenza. Tornati i momenti 
brutti, gli stessi zozzaglioni ri- 
tirano fuori «la preparazione 
morale », «la questione delle re- 
sponsabilità», «la povera Ita- 
lia, ecc. 

Povero, grande Oronzo, sapes- 
si quanti Dentiverdi ci sono an- 
che adesso e quanti leoni ci sa- 
fanno domani, a cose finite! 
L’Italin, purtroppo, è sempre 
stata fatta a dispetto dei santi. 
Per i bempensanti Mazzini e i 
mazziniani erano degli squili- 
brati fanatici, Garibaldi e i ga- 
ribaldini un mucchio di filibu- 
stieri i piemontesi dei fessi coc- 
ciuti che fregavano tutti. La 
rivoluzione del '48 una piazzata 
di facinorosi, tanto che in al- 
cune regioni, per dire che é 
successa qualche gran confusio- 
ne, si usa ancora dire: E' stato 
un quarantotto! 

}} E' facile fare i patrioti, gli 
ottimisti, gli uomini-tutti-di-un. 
pezzo quando le cose vanno li- 
sce,. quando nell'orizzonte poli- 
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Ricerche per qualsiasi famiglia 


Schedario araldico 
1.528.000 schede (Rogito notarile) 
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Cerchiamo ‘corrispondenti ‘ovunque 


FICIO SVOLGE PRATICHE NOB LIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


Dio benedica 
Stalin ' 


aspetta € 
vedra: come Li 
benedice io. 
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tico non c'è nemmeno una rivo- 
luzione al Messico, e quando la 
festa di San Giovanni è un av- 
venimento nazionale. Il difficile 
è farlo quando il nemico è alle 
porte, quando su mezza Italia 
ci sono tre allarmi al giorno. 
Tieni duro, caro lettore, e ab. 
basso 1 dentiverdi 
** 


pare che De Gaulle e Giraud si 
siano accordati, tanto vero che 
hanno telegrafato insieme a 
Stalin: «Al compagno dai due 
baffoni, il saluto dei due buf- 
foni! ». 


Il ribasso alla Borsa di New. 
York continua ad essere gene- 
rale e gravissimo. 

E' un nuovo comandante 

che alla ganga imperante 

facilita il trapasso... 

Largo! Arriva di corsa 

a portar lo sconquasso 

sul fronte della Borsa 

il general Ribasso! 


Gli equipaggi marittimi ame- 
ricani si rifiutano d'imbarcarsi. 

— Ma perchè? — li esortano 
i comandanti ebrei — siete ben 
pagati, armati, nutriti bene, che 
paura avete? Dopo tutto, non 
ci rimettete che la pelle, 


Il collega Ugo Chiarelli, dopo 
18 anni di intensa ininterrotta 
partecipazione al nostro gior- 
nale, lascia il Travaso per dedi- 
carsi ad altre attività Non na- 
scondiamo il nostro rammarico 
nel separarci dopo un sì lungo 
periodo di lavoro diviso frater- 
namente. Mentre gli rivolgiamo 
un affettuoso saluto e un fer. 
vido alalà di buona fortuna, ci 
auguriamo che le nuove occu- 
pazioni non impediscano all'a- 
mico Chiarelli di collaborare 
ancora di tratto in tratto con 


noi. 
(A 

Marco Ramperti, il volente- 
roso e sfortunato scrittore, si 
è molto stizzito per un inno. 
cente scherzo del Travaso. Ce ne 
dispiace moltissimo, perchè 
Ramperti, quando si arrabbia, 
scrive cartoline postali aperte 
con molte parolacce; e questo 
non sta bene, specie per una 
persona seria come lui. Le pa- 
rolacce le lasci dire a noi. 


Contributi all’idiozia: 
. + + le magliette e gli scami- 
ciamenti dei divi e dei gaga... 

... le tintarelle di certe si. 
gnore che stanno tra le cafre 
e le ottentotte... 

... i commendatori con tre 
telefoni sulla scrivania, per non 
telefonare a nessuno... 

. + + la «ottima fonte» delle 
notizie sballate di molti bene n- 


formati... 


Mostran gli ultimi indizi 
che il gusto scender può 
da Zacconi a Fabrizi, 
da Ruggeri a Totò! 


973 
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Gli anglosacsoni non parlano 
che dell'invasione dell'Europa, e 
urlano strillano sbraitano... In- 
somma l'invasione non c'è, ma 
essi sono già invasati. 


che pacchia il vino 
pre. ico a 80 lire la 
bottiglia ! 


Ln it 


t'Amerioa è il paese delle 
specializtazioni * los ber 
io sono specializzato 
esempi son CiVtedra i 


Pubblicità americaneggiante: 


AL TEATRO DUCALE 
SU SELLA CHING 


“Avendo saputo che sta per @prirsi 
il Teatro Ducale (che pare il più 
grande di Parma, a stadio, con con- 
dizionamento di aria De Cardenas, 
palcoscenico per ogni spettacolo, In- 
dustria Teatrale Ponti, con acustica 
d'ambiente studiata dal progettista 
ing Cavallè). le sorelle Giranti so- 
no partite da Sorbolo, in bicicletta, 
per Parma su sella CHING. 

— Dov'è il Teatro Nuovo? — chie- 
de la maggiore ad un passante 

— In Via Corridoni — risponde 
l'interpellato. 

— Ah, via Corridoni, mi ricorda 
il volume del Mondadori — inter- 
viene la minore. 

— Andiamo, — prosegue l’altra, — 
su sella Ching si può andare in via 
Corridoni, eppoi a comprare il volu- 
me sull’eroe e tornare a Sorbolo. 

Ahimè, chi soffre di emorroi- 
di, ragadi, varici e disturbi vari 
non petrà godere dei benefici 
della sella Ching e quindi nè 
recarsi al Teatro Ducale di Par. 
ma, nè leggere i volumi Mon- 
dadori. 


non la vedo chiara 


AI n 
\ ) ammazialo che 
jettatore ! 
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D'ora in poi, dunque, il vino 
sarà d’unica gradazione, a uni. 
co prezzo e di tipo unico per 


— Bene! Così anche le sbor- 
nie finalmente saranno tutte 
di tipo unico! 


C'è perfino chi vende la naf- 
talina a 120 lire al chilo. 

Meglio scappar d'un tratto 

senza comprarne affatto 

e dando anche l'allarme, 

chè certa gente esosa 

è molto più dannosa 

dei tarli e delle tarme! 


ROBINETTI 
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di una d 
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VENERDI”. - 
al mare. Era 
vecchio barcc 
nervosamente 
radica. Basta\ 
capire che egl 
mare, uno di 
sfidano le bur 
con il sorriso 
corta pipa di. 

Mi sembrav 
sulla tolda del 
tire ordini se 
suoi uomini, | 
e. cielo e mar 
una massa ne 
che parea qua 
re in una stre 
colo naviglio. 

Egli è trang 

— Ammaina 
da ai suoi uo! 

Un marinai 

— Capitano, 
simo — la na\ 
parti! 

La tremend: 
colta dal prot 
sate. 

— Affondere 
— grida in p 
dace ilarità. - 
fonderemo! P. 
di salvataggio 

— Impossit 
terrorizzato il 
onde le hanni 

— No?! -- 
si non creden 
fortuna — Di 

— Dico sul 

— Ah! AN! 
è buona! Un 1 
so! Dovremo 1 
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Saggi -sull’ 
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— E' qui che 
mondani aspett 
itente consapev 

—_ Si 

— Be’, io son 


ioa € il paese delle 
mazioni * io, per 

I sono specializzato 
in Cattedrali 


TEATRO DUCALE 
J SELLA CHING 


saputo che sta per eprirsi 
Ducale (che pare il più 
Parma, a stadio, con con- 
nto di aria De Cardenas, 
no per ogni spettacolo, In- 
atrale Ponti, con acustica 
> studiata dal progettista 
lè). le sorelle Giranti so- 
da Sorbolo, in bicicletta, 
1 su sella CHING. 

il Teatro Nuovo? — chie- 
giore ad un passante 

ia Corridoni — risponde 
to. 
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mo, — prosegue l’altra, — 
ning si può andare in via 
eppoi a comprare il volu- 
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ammazialo che 
jettatore ! 


in poi, dunque, il vino 
nica gradazione, a uni. 
0 e di tipo unico per 


e! Così anche le sbor- 
lmente saranno tutte 
nico! 


fino chi vende la naf- 
120 lire al chilo. 
scappar d’un tratto 
comprarne affatto 

lo anche l'allarme, 

rta gente esosa 

o più dannosa 

li e delle tarme! 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI? 


IL DIARIO 


di una donna amata 
(DANIELA) 


VENERDI”. — L’ho conosciuto 
al mare. Era seduto sopra un 
vecchio barcone e masticava 
nervosamente una corta pipa di 
radica. Bastava guardario per 
capire che egli era un uomo di 
mare, uno di quegli audaci che 
sfidano le burrasche e i cicloni 
con il sorriso sulle labbra e la 
corta pipa di radica fra i denti. 

Mi sembrava già di vederlo 
sulla tolda della goletta, impar- 
tire ordini secchi e precisi al 
suoi uomini, mentre all’intorno 
e. cielo e mare si fondevano in 
‘una massa nerastra e paurosa, 
che parea quasi volesse soîfoca- 
re in una stretta mortale il pic- 
colo naviglio. 

Egli è tranquillo. 

— Ammainate le vele! — gri. 
da ai suoi uomini. 

Un marinaio gli si avvicina. 

— Capitano, — dice, agitatis- 
simo — la nave fa acqua da più 
parti! 

La tremenda notizia viene ac- 
colta dal prode con allegre ri. 
sate. 

— Affonderemo! Affonderemu! 
— grida in preda alla più au- 
dace ilarità. — Vedrete che af- 
fonderemo! Preparate le barche 
di salvataggio! 

— Impossibile! — risponde 
terrorizzato il nostromo. — Le 
onde le hanno fracassate tutte. 

— No?! -- urla il prode, qua- 
si non credendo a si insperata 
fortuna — Dite sul serio? All 

— Dico sul serio! 

— AN! Ah! AN! Questa si che 
® buona! Un naufragio magnifi. 
zo! Dovremo nuotare per ore ed 
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Saggi -sull’esistenzialismo 


— E' qui che le esistenze di enti 
mondani aspettano la luce dell'esi- 
itente consapevole? 

—_ Sì 

— Be’, io sono V'elettricista... 


Il signore tanto spiritoso che racconta l’ultima storiella disfattista. 


AAOONUA VOTANO AAA NUOVA AIOATAINAN FOO AAA NAAAA AVORIO AAA OMO AOAO NANA CNAR 


ore aggrappati ad un rottame, 
difendendoci con un aguzzo pu- 
gnale dagli attacchi dei pescica- 
ni e soffrendo spaventosamen- 
te per il freddo e per la sete! 
Magnifico! Ah! Ah! AN! 

La tempesta aumenta sempre 
più d'intensità. Finalmente una 
onda più forte delle altre pren- 
de in pieno il piccolo naviglio e 
lo rovescia. Il prode, aggrappato 
ad un rottame, con il sorriso sul. 
le labbra e la corta pipa di ra- 
dica fra i denti, prende a nuota. 
re vigorosamente, scoppiando 0- 
gni tanto in fragorose risate. 
Dopo dodici ore viene scorto da 
un transatlantico e tratto in sal- 
vo, Gli vengono offerti sali aro- 
matici e pezze calde. 

— Datemi un paio di mutan. 
dine azzurre! — egli dice. — Vo- 
glio andarmi a fare una bella 
nuotatina nella piscina della 
nave! 

Questo è l’uomo che io stama- 
ne ho conosciuto. Mi gli sono av- 
vicinata e tremando per l'emo. 
zione gli ho proposto una gita 
in barca. 

— Volentieri! — mi ha rispo- 
sto. — Sapete remare? 

— Sl 

— Allora andiamo! 

Siamo saliti su di una barca e 
mentre lui si sdraiava a poppa, 
io cominciavo vigorosamente a 
remare. 

Dopo tre ore mi ha chiesto se 
ero stanca. 

— Si — ho risposto. 


— Strano! — ha osservato lui 
— Io per niente! 

— Oh che forte tempra di ma- 
rinaio! — ‘no mormorato, ammi- 
rata, fra me e me continuando 
affannosamente a remare. 

— Volete remare un pochino 
voi? — ho detto, respirando af. 
fannosamente. 

— Si, così mi vengono i calli 
alle mani e non posso più pesare 
le prugne! — ha borbottato lui. 
— No, no, remate voi! Vi farà 
bene! 

— Ma io non gliela faccio più! 
E delsbiamo pur tornare a terra! 

— Eh?! — ha urlato allora 
lm, balzando in piedi e impalli- 
dendo terribilmente. — Non glie. 
la fate più a tornare a terra?! 
Aiuto! Aiuto! Al naufragio! Ac» 
corruomo! Aiuto! 

Le grida dell'audace richia. 
marono su di noi l'attenzione di 
alcuni bagnanti in « moscone >, 
i quali corsero subito in nostro 
aiuto. Portammo a terra l’auda. 
ce e a forza di cognac, sali aro- 
matici e pezze calde lo facemmo 
rinvenire. 

— Andate al diavolo! — mi 
gridò non appena si fu riavuto. 
— Quando non si sa remare non 
si invitano le persone in barca! 

Confusa ho abbassato gli oc- 
chi. Egli aveva ragione. Cosa è 
mai una piccola dilettante come 
me dinanzi ad un uomo che ha 
affrontato le tempeste e i ma. 
rosi in tutti i più vasti mari del 
mondo? Cos'è mai?! Cos'è mai?! 

SCACCIA 


I pensierini 
del pazzo 
P % 


L’ozio è il padre dei vizi, lo zic 
della noia e il nonno aella miseria 
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Quanta gente fa la carità con 1 
S>ldi degli altri! 
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La mdsura lineare più mortift 
cante è il palmo... di naso. 
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Non bisogna inchinarsi troppc 
Lisi si hanno le toppe nel se 
ere. 


Molto spesso chi ha sempre la 
testa neile nuvole ha il cervello 
pieno d'acqua. 


Vi sono degli uomini destri che 
riescono a far denaro ipotecando 
i loro castelli in aria. 


T 


«Sconto col sangue mio.. » ecco 
la romanza di coloro che avallanc 
le cambiali degli amici insolvibili 


L'opportunista è un individuo che 
se gli dai corda si dimostra il pa 
esperto dei funamboli. 


ni ® POESIA DELI 
ca : NOTTE ROMA? 


E° arr 
ta un cami 
carico 


Poesia della n 
vertino della facc: 
la luna adagiano 
bre al sonno dei 
ivce, giocando 
arrotonda i basso 
ma di improvvisi 

Cento e più rc 
ilano questa noti 
gradini della chie 
contemplativa sta 
bronzi dell’ingre 
cangianti riflessi 

Anima d’artista 
polo romano! Suo 
rene! Non si mu 

Prima debboni 
andrà a scaricare 
no di vino fermo | 
la chiesa. 


pus Peccato, Paolo, che in America non ti possano. sentire.., 


a Lac 


Il sagrestano si 
mo fra tutti, sui 1 
chiettati con la p 
e ha dato l'allar 
sono pieni di vin 

Poi, pentitosi, 
tra due colonne. 

‘Ma una ventini 
scamiciati hanni 
condato con fiasce 
camioncino. Tutti 
appuntano interr 
ducente, ogni fi 
parla di lui... 

— A Pè? Je lo 
stano se ce conf 
cente? Così poi € 
scarica! 

Il conducente, : 
assorto nella lettu 


di Roma». 
= 


Da una terrazz 
segue l'assedio. 

Per scaricare d: 
la mezzanotte, ave 
re il camioncino 
chiesa. Ma ignora 
bronzi bizantini d 
attirano 1 romani 
luna. 

Orà i suoi occ 
mobilissimi, fissa? 
un unico puntc: 
Un ercole roman 


— Vedi, Maria, tutte le volte che mi sogno che sto man = Legziiaui ; La giov 

i i È . 5 eggi qui. A te piacciono i libri i: senti Îlo che butta il 
giando il cuere di Roosevelt i 7 : i senti quelto ; 

stomaco! velt mi sveglio con un gran mal di scrivono in America sulla nostra situazione intern dh te 


® 
da 


è 
n ti possano sentire.., 


Uli: senti quello che 
situazione interna... 


® POESIA DELLA 
NOTTE ROMANA, 


E° arrivato 
un camioncino 
carico di... 


Poesia della notte! Sul tra 
vertino della facciata i raggi cei. 
ia luna adagiano un letto di om- 
bre al sonno dei cornicioni. La 
lvce, giocando di chiaroscuri. 
arrotonda i bassorilievi e li ani- 
ma di improvvisi risalti. 

Cento e più romani si attar- 
ilano questa notte sui diroccati 
gradini della chiesa ed in estasi 
contemplativa stanno davanti ai 
bronzi dell'ingresso dai mille 
cangianti riflessi lunari. 

Anima d’artista, quella del po- 
polo romano! Suonino pure le st. 
rene! Non si muoveranno! 

Prima debbono vedere dove 
andrà a scaricare quel camionci- 
no di vino fermo all'ingresso del 
la chiesa. 


escl 

Il sagrestano si è lanciato, pri. 
mo fra tutti, sui burili, li ha pic. 
chiettati con la pafjuta manina 
e ha dato l'allarme: « Per Dio, 
sono pieni di vino ». 

Poi, pentitosi, si è apparzaio 
tra due colonne. 

‘Ma una ventina di omaccioni 
scamicioti hanno or@uiu: cu- 
condato con fiaschi e boccioni il 
camioncino. Tutti gli sguardi si 
appuntano interrogativi sul con- 
ducente, ogni frase sommessa 
parla di lui... 

— A Pè? Je lo dimo al sagre- 
stano se ce confessa er condu. 
cente? Così poi ce dice dove lo 
scarica! 

Il conducente, sotto la luna, e 
assorto nella lettura del « Popolo 


di Roma». 
ii 


Da una terrazza vicina l'oste 
segue l'assedio. 

Per scaricare di nascosto, sul- 
la mezzanotte, aveva fatto sosta- 
re il camioncino davanti une 
chiesa. Ma ignorava i riflessi sui 
bronzi bizantini dell'ingresso che 
attirano 1 romani nelle notti di 
luna. 

Orà i suoi occhietti, sempre 
mobilissimi, fissano di contrasto 
un unico puntc: il camirmcino. 
Un ercole romuno ha schiaccia. 


Bilo a 5 


CAVALLERIA RUSTICANA: 


Signore e signori, la Direzione, non essendo riuscita a trovere nemmeno un litro 


di vino, ha sospeso questa sera la scena del brindi 
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to il naso sull'ultimo barile e an. 
NUSA... 

Adesso la folla ha riconosciu- 
to il contenuto e grida: < E’ sulla 
vena! ». 

E organizzandosi rapidamente 
in due colmne inizia la marcia 
su «AL VERO FRASCATI. RI- 
NOMATA TRATTORIA FONDA. 
TA NEL 1870». Seguono reparti 
di volontari nella sussistenza 
trascinanti il camioncino e in- 
neggianti ad un Signore che non 
desidera applausi: l'oste Giu- 
lietto. 

Povero Giulietto. Nei suoi oc- 
chi è il rimpianto di un tramon- 
to di stelle perduto. Aaa:0 roset 
sogni di acqua e vino a dieci lire 
la tazzina. Ciao ciuo, privilegi agli 
impiegati delle tasse ed agli av- 
vocati che tante volte l'hanno 
salvato dagli impicci dell'anno- 


La giovane pittrice stanca di disegnare 


butta il quaderno e dice: 


Fa un caldo da crepare. 


| ah se ci fosse almeno l'« ombra » ili un giovanotto. 


I 
| 
il 
| 
| 
i 
| 
I 
I 
| 
| 
il sole batte in pieno, siamo sopra i ventotto, | 


na. Com'è triste il risuonare dei 
passi della folla fischiettante in. 


corsa! 
T-_1_f 


La notizia vota... Nel quartiere, 
nella periferia, nel’ cuore. stéssò 
di Roma, a 

Da S.Giovanni due. giovanotti 
sono giunti con un carrettino 
piemo di fiaschi. Avevano udito 
un tranviere che, fermato il 
: notturno» sotto il portone di 
casa, gridava ai purenti: « Sce? 
dete con le damigiane! C'è il vi. 
no a Porta Castello! ». 

Ed alle quattro del mattino uti 
centinaio di persone fanno an- 
cora la fila. Strane queste file 
per il vino! Non vi sono gracili 
donnette. Tutti uomini ed il più 
debole alla visita medica ha fat- 
to centodieci di torace. 

I romani quando si tratta di 
fare ta fila per il vino gonfiano 
il petto, danno uno spintone al- 
la moglie e ghignano micidiali: 
«Ce penso io. Damme er hottijo.- 
ne da venti litri! ». 

Così, quando l'oste disse: «un 
litro a testa, non di più » un tra- 
steverino gli diede veramente un 
litro in testa e si riempì una 
ventina di bottiglie 

Ora si é ripreso e protestando 
per l’ora tarda è riuscito a ciau 
dere il negozio. Ma dall'uscita 
secondaria che dà sul portone gli 
inquilini del palazzo gridano di 
uprire. Lo stabile intero si è pre- 
cipitato in discinti pigiami not- 
turni, brandendo flaschi, botti. 
glie e, in mancanza di altro, re 
cipienti di qualsiasi forma e 
tipo. 

Non manca la svave e platina- 
ta sianorina Marcella del terzo 
piano. Afferra a volo due fiaschi 


di vino e risale tenendoli stretti 
ul petto come due gemelli. 

Ore 7 del mattino. Finalmente 
(riulio può andare a dormire. 

Ha lavorato tutta la notte, di- 
stribuito quattro botti di vino, 
rimesso più di mille lire perchè 
costretto a vendere a prezzo di 
calmiere. Per la rabbia sbava 
dalla bocca come un cane asse- 
tato. ti 

E, dopo tutto, ka sete. 

Esamina allora 1 litri vuoti sul 
bancone, le ghiacciaie, smuove i 
barili, toglie i tappi, consuma 
una candela per guardare suà 
fondo. + 

Poi, desolato, stappa un& 
Yazzoso. De] 


ANIBALDI | 


ABATE 
LUIGI 


Dice il pappone: 
Comunque sia, 

non fa impressione 

la fine mia. 

Nel r25-d0 nostro, 

piuticsio.scaltro, 

se muore un « pappa 9, 

se ne fa un altro. 


FILME 
Due cuori ira le belve 


A un certo momento del film, du- 
rante una tempesta sull'Oc. 
tò suona al piano Liszt 
vedere cosa riesce a fare dell 
faccia; Non è più una fae 
na: è una maschera di 7 
che st allunga, accorcia, 
trae in una comicità imprevedibile 
e Inresistibile. ba 
alda e immed 
del palcoscenico è tuttavia be 
tra cosa da quella fredda e calco. 
lata dello schermo. Totò è un 
ta d! straord i 
certo ll più 
sono apparsi 
ni. Non è 


ingere 
cielo 
x ticpanmni, piace me. 
sa Miranda. 


Cè sempre un mi 


qualche tempo il mondo-gaeì 
Veneto forma lo spasso degli 
tatori se non del pubblico 
ira di costumi, ma piut- 
tosto beneval=» e cc onale. I 
tulleggianti tardoni con le giacche 
a quadroni e i giovanotti con i ca- 


iatori 
p pettacoli 

Cim, giocatori di bri I 
ri (ma come fanno?) di pass: 
per la Svizzera dove vanno 
OREFITEITAANETTABHESITTKVTVFHAMITIHHBLITIMMOTBMTISTTISHSOHSTENI 


DEFICIENZA TORACICA 


o 
y = 
l'aa —S 


Quello che dice: « Io sono un in 
tellettuale... le guerre non sono per 
il mio temperamento » 


- Mogliettina cara, come ti pare che stia vestito da aviatore? 


STORIELLA RASSEGNATA 


del funzionario egiziano che 

l'obbligano a portare i calzoni 

corti perche la stoffa è poca e 
si rompe facile. 

Qui la steria dei calzoni 
noi narriamo dell’ Egitto 
che non ha più il suo diritto 
lunghi averli il fw 

per il quale il suo governo 
d'ir in gir gli ha proibito 
col suo solito vestito 
e con lunghi pantalon. 

Ciò per via della penuria 
«made in England » dci tessuti 
non trovandosi vellutì 


Perciò il suo governo boglia 
per finchè la guerra dura . 
gli prescrive la misura 
dei calzoni da indossar, 

verosia che l'indumento .;; 
gli dev'essere accorciato po) 
e mostrare da ogni lato 
il polpaccio della gamb. 

"Tale cosa è ripugnante 
per il suddito britanno 
che soleva vestir panno 
senza fare il ragazzin, 

viceversa ora è ridotto, 
nella patria del cotone, 

a scorciare il pantalone, 
cosa invero assai scocciamt. 

Ma poichè le stoffe inglesi, 
tele e rasi, lini e lane, 

all'indomane © 


e pursi, da funzionario 
che sa far le sue funzioni, 
se gli tagliano i calzoni 
volta il tergo e lascia far! 

IL CAN TASTORIE 


Accidenti, sei tu?!? Ma sai che non ti avevo riconosciuto? —’‘—_—r————————ÉmÉ— 
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tamto a rifornirsi di accendis: 


di modello inglese e 


si salutano per della levatrice e lo consegna al 


i viali di Vila Borghese con spirso- beccamorto. Annelie è una donna 

mericani, con cappellini e si Bye-bye e Allo’, boy! Questi ado che masce, va a scuola, si fa l'ap- 
snì di Franceschini — o È lescenti piccolissimi, distir pendicite, si sposa, mette al mon- 
schini o la morte! -— amici intimi nervosissimi dupo aver in do alquanti ragazzini, e arriva a 
di Antonio, il bamnan del Goldm ma stanno infestando il cinemato- settant'anni. Ma allora nen succe- 
Gate e di Italo, il cameriere, che grato. Film ispirati a questo mon- de niente, direte voi. Gia, ma que- 
procura tutto e sa tutto; che spen- do curioso, nen ci interessano e non sto niente bisognava saperlo rae- 


deno 30 lire per un americano al- ci importa nemmeno se siamo fatti emtare, e ne è venuto fuori un 


elsior, che hanno il cottage a ene o male 


lavoro mirabile. 


Custel Fusano e cabine con Annelie ate a vederlo, a meno che 
Lt sorelle, le cugine, le ami 5 0) un cuore di pietra, 
questi giovincelli, scendono dai E' uno di quei film dove il regi- purtatevi qualche fazzoletto di ri- 
quartieri Parioli guidando calessini Sta leva il personaggio principale cambio. AP. 
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Proverbi d'occasione 


1 


Quando vide la gatta zoppicare 

il cane del compare, 

un tipo intelligente di volpino, 

sogghignò: — Tanto va la gatta al lardo 
che alla fine ci lascia lo zampino. — 

-— Amico mio non essere beffardo — 
fece scandalizzato un barboncino. — 

Di lardo ai nostri giorni 

non se ne trova un filo nei dintorni, —- 
— Oh ingeruità tardiva — 

rispose l’altro in tono schernitore. — 

Ma non hai visto che la gatta usciva 

dalla dispensa del commendatore? — 


II 


Va sentenziando il saggio contadino: 
« Ai fichi l’acqua ed alle pesche il vino ». 
— Tempo da fichi, il nostro, salvo errore — 
commenta sospirando un bevitore. 


IJI 


Dice il proverbio: — L'ovo senza sale 
non fa nè ben, nè male. — 


Ma l’ovo senza sal, fuori mercato, 
tu lo devi pagar più che salato. 


IV 


— Restate sempre giovane, comare. 

Che cosa fate per mon invecchiare? — 
domanda un tipo niente affatto gaio 

alla moglie di un grosso bottegaio. 

La comare mostrando allegramente 

la donna di servizio che apparecchia, 
risponde: -— Non mi faccio mancar niente 
e a tavola, compare, non s’invecchia. -— 


Vv 


Ii filosofo disse: — Non si falla, 

l'olio e la verità tornano a galla. 

— Balle — rispose un accaparratore — 
queste ipotesi tue non han valore. 
Finchè non mi si allaga la cantina 

e nessuno mi guarda la fedina, 

per me, che cerco di fregare il mondo, 
l'olio e la verità restano in fondo. — 


ESOPON 


— Sarete fedeli: 
no alla morte? 

— Siii, natural 
non cambia il Ca 


— Giurate onore 
— Signorsì, ma i 


(@- 
Venerdì I 


LELLA RASSEGNATA 


unzionario egiziano che 


la steria dei calzoni 
irriamo dell’ Egitto 
on ha più il suo dintto 
averli il fui 
il quale il suo governo 
i gir gli ha proibito 
o solito vestito 

lunghi pantalon. 

x via della penuria 
Pia England » dei tessuti 


> tutto costa caro 
in riva al patrio Nil 
iò il suo governo boglia 


È rete fedele al vostro Capo fi- a -- Il mio modo di vedire si im- 
o morte: si pedisce di collaborare con il gene- 


— Siii, naturalmente fino a che rale De Gaulle 


non cambia il Capo! — Siete per Giraud? 
— No, sono miope. 


jpugnani 
suddito britanno 
oleva vestir panno 
fare il ragazzin, 
versa ora è ridotto, 
patria del cotone, 
reiare il pantalone, 
invero assai scocciamt. 


ursi, da funzionario 
a far le sue funzioni, 
tagliano i i 
il tergo e lascia far! 
IL CAN TASTORIE 
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atrice e lo consegna al 
rto. Annelie è una donna 
va a scuola, si fa l'ap- 
, sì sposa, mette al mon- 
anti ragazzini, e arriva a x n 
nni. Ma allora nen succe- — Giurate onore a questa bandiera? _ i e oc: e: 
e, direte voi. Gia, ma que- — Signorsì, ma il guaio è che questa bandiera non ha onore.. carte nie Tolle vi debbo dire che non dovete giocare a carte con le 
te bisognava saperlo rac- 5 $ 
ne è venuto fuori un 


bile. 

» a vederlo, a meno che 
e un cuore di pietra, 
ualehe fazzoletto di ri- 
AP. 


p Ne 


ri mercato, 
e salato. 


ane, comare. 


invecchiare? — ì I 7, 
affatto gaio Mer Ci oledi 


o bottegaio. 


Îlegramente TAAM 
ipa € OMANIDO 


iccio mancar niente 
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n s'invecchia. — 


1 si falla, 

a galla. 
accaparratore — 
han valore. 

a la cantina 
fedina, 

egare il mondo, 
in fondo. — 


ESOPONE: 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Il nostro Tiburzio, pa- 
rastatale eccitabilissimo, 
quella mattina sentiva 
nel cuore una gioia in- 
solita come per un pre- 
sagio di felicità: sì, quel 
giorno qualche cose di 
straordinario — sarebbe 
aecadito, il cuore glielo 
diceva! 

Si può assere parasta - 
tali ed avere un colpo 
fortuns, non per nulla la dea è 
data e distribuisce 1 suoi doni 
‘amente, magari anche a un Ti 
Durzio qualunque che una volta 
tanto poveruomo, se lo meritereb 
tv. Non trovate che sarebbe giu- 
sto? 

E così accadde che in quella mat 
tinata, doppiamente festosa per il 
San Pietro, il nostro pa 
rustatale, mentre faceva la sua pas 
seggiata lungo | vi di Vilia Bor- 
ghese, s'accorse » un fazzoletto 
eraecaduto ad una signorina che 
camminava a lui davanti. SI preci. 
fitò, lo raccolse, e raggiunta la pro- 
vietaria presentò il lieve oggettino 
smarrito con un saggio di perfetta 
gulanteria che fece gran colpo sul 
sensibile animo della ragazza. La 
quale, sgranando il più luminoso 

3 fece chiaramente com 
gentiluoino che si sen 
gr: dell'at 

a Tib a 
inchino, mar 
reputandosi 
‘engere un pic- 
o ad una così g È 
allora, la signorina € 
se cenno delia mano iece com- 
orgogliosa 


di suscitare in un così bennato uo- 
mo sentimenti tanto riguardosi ne! 
svoi confronti, ma il parastatale, 
con un elegante allargata di brac- 
cia, espresse la convinzione che era 
suc dovere rendere omaggio alla 
grazia e alla venustàA, per cui la 
damigella con un gesto soave pro- 
testò facendo comprendere che si 
smtiva obbligatissima e toccata da 
tali fervidi omaggi. —, 

‘Dopo questa lunga scena che 
Tiburaio, con voce aggraziata, 
fiera, annunciò il suo nome; l'in- 
terlocutrice disse il suo... 

Cari lettoni, voi credete che certe 
combinezioni possano accadere s0l- 
tanto nelle pagine dei romanzi? In 
vece, qualche volta capitano anche 
tra i fogli di un giornale umoristi- 
co. Voi, difatti, non Immaginate 
nemmeno chi fosse la gentile don- 
zelia che il destino e-veva fatto in- 
contrare al nostro Tiburzio. Ebbene. 
era Lalla! Sì Lalla, colei che da 
tanto tempo forniva a questo stes- 
so giornale il diario delle sue sfor- 
tunate avventure per la ricerca di 
ur marito. 

Raccontare ora per filo e per se- 
gno il seguito della conversazione 
tra 1 due protagonisti sarebbe trop- 
po lungo; descrivere quello che ac- 
cadde — un leve fatto tenerissimo 
— quando Lalla e Tiburzio si Jascia- 
rono nel portone di lei. sarebbe in- 
discreto. Rispettiamo il loro pudo- 
re. ma inneggiamo alla comune fe- 
licità. 

Perchè, l’avrete capito, i due era- 
no fatti per intendersi: Tiburzio, 
scapolo afflitto da incipiente nevre- 
etenia a causa della sua solitudine, 
trova finalmente l'anima gemella in 
Lalla, una bravissima figliuola che 
ha nel cuore un tesoro di Wmerez- 
4a e non cerca altro che un bra- 
v'uamo disposto ad accettamfio. 

S! videro, si compresero, s'ama. 
rono. O c@iini o cami, beviemo al 
nuovissimi legami (se fosse possibi 


» 


LAVORANO 


so ssi: REN Ot PUT ISLAS ACCRINI io 


CARO - TRATTORIA 


-. Perchè mi mettete 80 lire di stiratura e lavatura? 
Perchè avete mangiato due uova in camicia. 


le bere, ma il vino non 6 trova). 

Non sarà quindi una sorpresa se 
wii giorno di questi vi capiterà sot- 
to gli occhi una partecipazione con 
ta scritta: 

TIBURZIO e LALLA 
OGGI SPOSI 

Così hanno fine le loro amnose 
avventure. E se non vi hanno am- 
noiato troppo, vogliate un po' di be 
ne anche a chi ve le ha racconta- 


te, cioè: 
UGO CHIARELLI 


4CAMERINI/ 


-- Non capisco perchè Paolo mi dice sempre che, dato il mio passato intellettuale e la mia 
cultura in Storia dell'Arte, dovrei, in caso di mobilitazione. 


dell’Uccello. 
DA 9 


ha 


tenere conferenze sulla. pittura 


Considerazioni 
di un uomo 
qualunque 


La vedova Laborietti è inconsola- 
bile: coi pochi punti a disposizione 
ha potuto acquistare soltanto due 


apiti a lutto. 


« Chi trova un amico trova un 
tesoro ». Sicchè i due si equivalgo. 
no. Per incidenza, dirò che -- per- 
soralmente — preferisco il tesoro. 
Gli amici verrebbero dopo, da sè. 


Ho letto ieri che‘certo *** è «il 
più grande scrittore d'Italia e, for- 
se, del mondo». Stava scritto sulla 
fascetta d’un suo libro. Probabil- 
mente, se non mi fosse capiteta 
sott'occhio quella fascetta, non l'a: 
wrei mai saputo. 


E le polemiche dei nostri ottimi 
commediografi e critici? Si potreb- 
be pensare a baruffe letterarie, ma 
non sono che una prova di pertet- 
to accordo. Si occupano a vicenda 
l'uno dell’altro; altrimenti, chi se 
ne occuberebbe? 


Agli anni della fanciullezza e 
della giovinezza bisognerebbe sostì- 
tuire i nomi delle tappe che le ca- 
ratterizzano. E così i nostri figli. 
anzichè avere 5, 6, 8, 10, 12, 14, 16, 
18, 20, 22 anni, avrebbero l’età de)- 
la vaccinazione, della prima ele- 
mentare, delle tendenze religiose, 
degli umori battaglieri, del morbil 
lo, de! meccano, del primo amore, 
dello scriver versi, del voler fare 
l'attore, del voler fare il critico, ec- 
cetera. Sarebbe più pratico. 


A proposito: il mio primo libro 
di versi fu stampato a spese mie, 
anzi, di mio padre. Essendosi veri- 
ficato un «deficit», egli mi proibi 
severamente di occuparmi ancora 
di tali cose. Ottimo uomo! Fossero 
stati i padri dei nostri poeti d’og 
gi altrettanto energici. 


«Non è bella, ma è simpatica »: 
è una frase propria delle amiche 


maligne. 
D’ARONCO 
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per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparcbilà, 
morbide, porose, non danno noid 
Gratis segreto catalogo prezzi, indic, per misur 
Fansesra È ROSSI FGRERITÀ LIGURD 
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riose. Ha la fo 
strana, è fatto a 
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Nole di diario 
avanzo d 


Oggi chiesto di 
ziario farmi rievc 
spiare una vita d 
detto — là, in wu 
tra i monti c’è un 
contadina che m 
nel suo piccolo p 
pito — sorriso il « 
viste di contrabbi 
date pure». « Cos 
sclamato indignat 
chia contadina è 
donna che ho fa 
con le mie sceller 
mi serve il suo p 
tornare nel monde 
no stanco di vive 
ogni risma. Faten 

«Sia pure — ha 
rò attento alle de 
@aggiunto triste — 
to servito un buo 
zienza ». Bah, dir. 
pre nero. A quali < 
luso? 

% 


Ritornato finaln 
dei buoni. Attrar 
interi paesi biond 
to dell'onesto sudc 
lici. Giunto mio P 
sato porta mia c 
in gola. Apertomi 
Mi sono asciugata 
crima. «E la mia 
Mia madre... è for 
aUudete alla sign 
di questa casa, vi 
in città. Credo ci 
sentazione al Tec 
«Mia madre all’O 
ria di questa cas 
io eravamo semi 
poi, scusate, voi ( 
Io sono l'’amminis 
beni ai vostra mc 

«Quali beni? ». 
ha saggiamente a 
Aittando delle pre 
Macellando clan 
maiale oggi, maee 
mani... vendendo 
nera... infischiani 


vrebbe fatto ques 
fanno tanti! Parc 
to astenersene prc 
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(CAMERINI) 


ura e lavatura? 
n camicia. 


siderazioni 
li un uomo 
qualunque 


lova Laborietti è inconsola- 
pochi punti a disposizione 
to acquistare soltanto due 
utto. 


trova un amico trova un 
Siechè i due si equivalgo 
incidenza, dirò che -- per- 
nte — preferisco il tesoro. 
i verrebbero dopo, da sè. 


to ieri che*certo *** è «il 
de scrittore d'Italia e, for- 
nondo ». Stava scritto sulla 

d’un suo libro. Prob: 
se non mi fosse capitata 
rio quella fascetta, non l'a. 
i saputo. 


polemiche dei nostri ottimi 
iografi e critici? Si potreb- 
are a baruffe letterarie, ma 
0 che una prova di pertet- 
rdo. Si occupano a vicenda 
ell’altro; altrimenti, chi se 
iberebbe? 


anni della fanciullezza e 
ovinezza bisognerebbe sosti- 
nomi delle tappe che le ca- 
zano. E così i nostri figli. 
vere 5, 6. 8, 10, 12, 14, 16, 
2 anni, avrebbero l’età de)- 
inazione, della prima ele- 
, delle tendenze reliziose, 
nori battaglieri, del morbil 
meccano, del primo amore, 
river versi, del voler fare 
del voler fare il critico, ec- 
Sarebbe più pratico. 


posito: il mio primo libro 
i fu stampato a spese mie, 
mio padre. Essendosi veri- 
im «deficit», egli mi proibi 
ente di occuparmi ancora 
cose. Ottimo uomo! Fossero 
padri dei nostri poeti d’og 
ttanto energici. 


è bella, ma è simpatica »: 
frase propria delle amiche 
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IENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
vi tipi perfetti e curativi Invisibili, 
I cucitura, su misura, riparobilà, 
ide, porose, non danno noid 

picto calano prezzi, ind; per misura 
C ROSSI-S. MARGHERITÀ LIGURD 


— E” un pezzo rarissimo che risale a civiltà lontane e miste- 
riose. Ha la forma di una scarpa normale, ma, cosa veramente 
strana, è fatto di cuoio sopra e di suola sotto! 
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lo sono un evaso 


Note di diario di un povero 
avanzo di galera 


Oggi chiesto direttore peniten- 
giario farmi rievadere. «Voglio e- 
spiare una vita di delitti — ali ho 
detto — là, in un paese sperduto 
tra i monti c'è una povera vecchia 
contadina che mi aspetta ancora 
nel suo piccolo podere ». «Ho cu- 
pito — sorriso il uirettore — prov- 
viste di contrabbando. Bravo. An- 
date pure». «Cosa credete? — e- 
sclamato indignato — quella vec- 
chia contadina è mia mudre. La 
donna che ho fatto tanto soffrire 
con le mie scelleratezze. Direttore, 
mi serve il suo perdono. lo voglio 
tornare nel mondo degli onesti, So- 
no stanco di vivere fra ribaldi di 
ogni risma. Fatemi uscire di qui». 

«Sia pure — ha sospirato — pe- 
rò attento alle delusioni — ed ha 
aggiunto triste — mi sarebbe tan- 
to servito un buon proscuto. Pr- 
zienza ». Bah, direttore vede sem- 
pre nero. A quali delusioni avrà al 
luso? * 


Ritornato finalmente nel mondo. 


dei buoni. Attraversato in treno 
interi paesi biondi di messi. Frut- 
to dell'onesto sudore dei buoni vil- 
lici. Giunto mio paese natale. Bus- 
sato porta mia casetta col cuore 
in gola. Apertomi uno sconosciuto. 
Mi sono asciugata in fretta una la- 
crima. « E la mia cara vecchietta? 
Mia madre... è forse morta? ». « Se 
aludete alla signora proprietaria 
di questa casa, vi dirò che e scesa 
in città. Credo ci sia una rappre- 
sentazione al Teatro dell'Opera >. 
«Mia madre all'Opera? Proprieta- 
ria di questa casa? Quundo c'ero 
io eravamo semplici inquilini. E 
poi, scusate, voi chi siete? ». « Io? 
Io sono l'amministratore unico dei 
beni ai vostra madre ». 

«Quali beni? ». «Quelli che essa 
ha saggiamente accumulati appro- 
Attando delle presenti circostanze 
Macellando clandestinamente un 
maiale oggi, maeellandone uno do- 
mani... vendendo olio allu borsa 
nera... infischiandosene dell’ am- 
masso, eccetera... ». Ho barcollato. 
«Ma voi scherzate. Mia madre a- 
vrebbe fatto questo? ». «Ma se lo 
fanno tanti! Perchè avrebbe dovu- 
to astenersene proprio lei? ». Chie- 
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sta una sedia. « Accomodatevi pu- 
re — detto lui. — Dovete essere 
molto stanco. Da dove venite? «. 
«Oh, mi vergogno a dirlo, da un 
luogo pieno di delinquenti». « Ah, 
credevo veniste da più lontanw - - 
ed ha aggiunto — però, delinquen- 
ti per delinquenti, mi sembra che 
potevate anche rimanere dove era- 
vate, no? ». «No no. Io non potevo 
più vivere senza aver ottenuto il 
perdono di mia madre». «Il per- 


ono? Di che cosa? ». « Dei miet ano 
mi di galera, signore. Io sono un ez- 
forzato ». Non si è scomposto. Ri- 
@postomi: «Capisco. Certo che il 
perdono vi ci vuola Ma andare in 
galera di questi tempi è una cose 
imperdonabile. Anche la signora, 
due o tre volte, è stata li lì per an- 
darci. Ma con un buon avrocatu... 
spendendo molto.. ». Sentitomi sve- 
nire. « Possibile? La mia cara vec- 
chia che ha pianto tanto per le mie 
scelleratezze... anche lei in prigiv- 
ne? Io non posso più restare. Scen- 
derò in città. Andrò ad ubbriacar- 
mi. Voglio dim>mticare! Voglio di- 
menticare! » Sono uscito di corsa 
dal réese urlando come un pazzo. 

Giunto in città sono entrato in 
un'osteria. «Del vino presto! >». 
« Disgraziatamente — fat'omi l'2- 
ste — non abbiamo che del vino in 
bottiglia ». « Purchè mi faccia di- 
menticare». «Oh, mon temete. 
Quando ne avrete bevuta una bot- 
tiglia dimenticherete anche il vo- 
stro nome e cognome». Bevutone 
cinque bottiglie. Come se avessi be- 
vuta acqua. Ho chiamato l'osle. 
Detto che non avevo dim:nticato 
proprio niente. Rispostomi: « Ma sr 
capisce: ancora non avete chiesto 
ti conto. Chiedetelo e vedrete! >. 
Gliel’ho chiesto. Mi ha risvosto con 
una cifra piena di zeri. Ho dimen 
ticato tutto, persino di essere un 
uomo. Strangolato oste in men che 
non si dica. Poi, volti gli occhi al 
cielo, esclamato fatìdica frase: « Ma 
guarda in che razza di mondo è 
capitato un povero avanzo di ga- 
lera come me! >». 


* 

Tornato penitenziario. Direttore 
accoltomi con paterna aria crue- 
ciata. Dettomi: «Povero rugazz0. 
Permetti che accarezzi così la tua 
ingenua testolina ricciuta? Net 
mondo degli onesti volevi tornare 
eh? Come se oggi quel mondo non 
esistesse che nell'immaginazione di 
qualche visionario esaltato come 
te. Va, va torna nel tuo mondo na- 
turale, tra Giacomo lo Squartatore 
e Alfonso il Divoratore di Carne 
Umana. Sarà più sanguinario, for- 
se, ma è meno falso dell'altro», 
ha sospirato; poi ha aggiunto: 
«Però già che ci stavi, potevi an- 
che farle un po’ di provviste di 
contrabbando, no? Ma st quando 
uno è fesso.. >. 

Tornato cella singhiozzando. 

CARRARA 
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UFFICI 900 


(BOMPARD) 


— Il mio ufficio è organizzato all'americana: quando il prin- 
cipale suona una volta è per il fattorino. quando suona due volte 
è per il contabile, quando non suona affatto è segno che io sto 
dentro con lui e nessuno può entrare. 


‘Benvenuta la muova rivista Ondo 
pubblicata d'intesa con l'EIAR dla; 
gruppo Domus. La rivista è stam. 
pata bene, è interessante, ma... Ci 
permettiamo un piccolo appunte 
sulla strana nota che si legge nel 
frontespizio, la quale dice, presso a 
poco, che il prezzo della rivista è 
di L. 10 che tuttavia, per invoglia. 
re i lettori si vende a cinque, € 
che infine tale conbessione durerà 
ben poco perchè il prezzo di ven. 
dita sarà portato a dieci. Strane 
modo di invogliare i lettori, strane 
modo di essere genernsi. 


DD 
purenet: ) 


COMPLIMENTI 


Complimenti a Cesare Giulia 
Viola, detto anche Cecè, il quale 
per una sua novella pubblicata sul 
«Corriere della Sera », s'è meritata 
il pubblico elogio e la pubblica am- 
pia citazione da parte dell’illustre 
prof. Manzra Valgimigli (« Gazzet- 
to del Popolo »). E' un caso vera- 
mente raro iche un racconto pub. 
blicato su un giornale venga «re- 
censito », anzi commentato, e da un 
critico tanto autorevole. 

Chissà quante arie si darà ora 
Viola! 


ALTRI COMPLIMENTI 


Tanto più che la scrittrice Mara 
Beldeva ha dichiarato, anche lei 
pubblicamente (vedi gli oratori del 
giorno), che C. G. Viola, detto Cesè, 
è il suo autore preferito 


ANCHE 


Forse tre anche sono troppe an- 
che per un periodo di prosa gior- 
nalistica, ad ogni modo, anche se 
la cosa non è poi tanto grave, .ci- 
tiamo dal settimanale « Nuovo Oc- 
cidente » tale periodo, come esem- 
pio di scioltezza e di eleganza: 

«In treno, pur se non avete lo 
scaltrito fiuto dei portieri d’alber- 
go che sentono l’odor d'aranci lon- 
tano un miglio, anche se la loro 
moda sta oltrepassando insieme 
con quella del bianco velo, le cop- 
pie di sposi le riconoscono subito 
tutti e la loro presenza in uno 
scompartimento, ‘anche se questi 


RUMORI 


Corrado Sofia sul « Popolo di Ro- 
ma »: «Ibsen ha una voce che scap 
pa da un abito comune, stretta- 
mente abbottonato ». 

Da che parte gli sarà scappata, 
quella voce? Ibsen, un signore { 


serio... 
mossi 
_ 


DIVENTARE PIU AI DA} 


ANCHE AD ETA AVANZATA COR INFALLIBILE Uovo 
AUMENTI DI STATURA rozzo (VAGLIA - ASSEGNO) 


cata pezc|L. 24 (un Roio 


cutertrenaTis: UNIVERSAL: SSA 


AI QUIRINO ha debuttato 
una delle nove annunziate 


NASTRI e CARTA CARBONE |coripogrir sj, LP 


Marca dé ia commedia sceita per il de- 
superiore 


butto. Ogni attore ed ogni 

atirice di secondo piano, in 
— ALMA: questi mesi estivi, crede di 
TORINO | poter conquistare il pubblico 
aspettando poi di poter esse- 
re scritturati con un ruolo 
più importante per le rego- 
iari formazioni invernali. 


Ippocampo cavallo... che 
l'erba cresce 


mucvo ni 
ire DIECI 
INTRANSIGENTE, 


| } Ki; [IMonZZAtoRi asisntoe 


Richiedete offerte a 
Piazza Risergimento, 12 - 


DEBOLEZZA SESSUALE 


UOMINI DEBOLI — mere. 


Cura sesentifica 


perduto » non ses 
ura co? 


ii / Li virilità che è a: vzni uomu fate la nostra 
Hi Deposito generale e SC Haranio 
N}: ««L’UNIVERSALEs S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Rep.1.5. 
ti Onire La 1 di francobolli er l'ANFANCAZIONE. 1 ‘Cioor _ 2-12-19v6-XIII 
Bill Il maestro Vittorio Gui ha 
Ti OA inaugurato 12 stagione sinfo- 
bi TGA IN STRO VISIBILE) CRONOGRAFO nono no | ricu estiva. La Sinfonia d'a- 
AU | h OSTRO VISIBILE! polsaati mega sero: pertura dell'e Italiana in 
Li \t1595 \ mento su rui Algeri » di Rossini, « La VII» 
iù PNIAREVAGILA CS ai Beethoven, il « Till Eulen- 
I; Mi iano tè "Tonno spiegel » di Strauss, l « Addio 
hi! r Di Lai LL di Wotan » dalla « Walchiria » 
fi, Savino di Wagner, ecco i motivi per 
s alogo illust Gui il pubblico ha nffollato 
SEGRETEZZA = SERIETA la sala del teatro Adriano. 
N 
ISTITUTO LOMBARDI 
Ni di Via della Stamperia, 67 - ROMA| 25: tinseno 
1 Investigazioni - Informazioni perteito, Uso 
Î private - Accertamenti Ditta A. PARLATO 
e rintracci ovunque Piazza A. Falcone, 1 (Vomero) NAPOLI 
Aldo Fabri: si lamenta 
con i regista Mario Bonnara 
perchè quest’ultimo gli ha 
"0 mandato un pseudo-autore 
iW che ha scritto un film comi- 
ti co d'argomento storico. 

3 — So' scherzi che nun se 
SR fanno — protesta Fabrizi. — 
ali So' solo a casa e dormivo co- 

sì bbene: sento sonà er cam- 

i punello e so” annato io ad 

apri la porta. Me se presenta 
sto tipo tutto vestito de 

Y bianco che me voleva rifila 

È er copione: j’ho detto che 
di] nun ce potevo fà gnente... ma 
0! SOSTITUISCE IL LIMONE - DELIZIOSA [|ixi duro, m'ha raccontato 
di H p-:° filo e pe’ segno tutta la 
TR Se il vostro fornitore è sprovvisto, inviate L. 12 per 6 bu- {| trama: me sentivo svenì, sul- 
Sh stine (adalte per essere unite alla corrispondenza da inviare || /e scale, co’ ’sta callaccia, in 
ph‘ ai militari, ecc.) alla Ditta LUCIANO DE FRANCO. mutande Sn OTello Ie 
i Filiale Alta Italia: TORRE DEI PICENARDI (Cremona) {| 7” oto. vestito de bianco 

anche a mezzo rimessa sul c. c. postale N. 3-21585 che nun me mollava. Finar- 
mente quanno che ha finito 
ARREOATE LA CASA pa.|/o detto che l'argomento nun 
MOBILI TIPO FOGLIANO fi:00,1% visti Rete ne piaceva. 
LI Btabil.: MILANO, NAPOLI, TORINO. — Studio: MILANI — Hai fatto bene --- dice 
Tel. Sede e Direzione ci Bonnard. 
Ù) TOLTI mostriamo È domicilio in tutta It > (Wl'imainun.d varo, Der 
“VS chè l'argomento è bbono, è 

: er copione suo che nun m'an- 
li ARNUNZI SANITARI nuva. Io ho già scritto un 
Ne rsa VOLPI PLATINAT film sullo stesso argomento 
b; di Comm. Dott DAL MONTE||{ ——_—______===“"Z| ‘piero i dardo 5 

È tue veneree lella pelle — Ma a si presente- 
| si ss Diarunzioni 3 sessuali ue MERAVIGLIOSI rà il signore vestito fi bianco 

' mom, Giaaie dre ESEMPLARI {per chiederti una spepazione 
Mi) 9 per appuntamento D'ECCEZIONE || fera:? 

Pesi ——_ — Mah... — risponde Fa- 
(0 ti Dott. Cav. Uff. IZZO brizi preso alla sprovvista 


NAPOLI . VIA na, dis 


TOFANARI già GILARDINI dolla domanda del regista — 


(Bpinto san 

SPECIALISTA urinarie. genere OSSO: Ure RE ROMA [| adesso non so... che vòi che 
distunzioni sessu: tte dica... gli sporcherò er 

Cure elettricne Raggi U Mar. 


coniterapia » E vestito bianco... 


gue 
CONSUL 


Dott. THEODOR LANZ 


veneree. Pelle 
Disfunzioni sessuali 
Via Cola d: Rienzo n. Iòz 
Tel 34-50) . Ure 8.20 


SENO 


rifiorisce a qualsiasi età con ai 


Analisi urine e san- 
10-12 © 16-20 
ER LETTERA L 40 


per tar crescere | Capelli 7 
Barba e baffi 


La celebre ballerina ed at- 
trice Ida Rubinstein, rittra- 
tasì da quattro anni dalle 
scene e rifugiatasi in un chio- 
stro, s'è fatta suora dell’Or- 
dine di San Benedetto. 

Molte fra le nostre atttrict 
del cinema sono pie e relt- 
giose. 

San Benedetto, ispirale tu! 


FATE VOI STESSA LA PERMANENTE con 
TRIXUNDA 


licazione | L'autopermanente alla Moda - Semplice 

di “Crema Mak Innocua - Duratura di effetto meraviglioso 
Cesta Lire 18 Costa Lire 15 (la dose per 3 volte) 

faviare vaglia a FARMACIA CAPUANO - NAPSLI - S. Anna dei Lombardi, 7 
Le spedizioni in assegno vengono gravate di lire 3 


NEL MONDO DEL CINEMA 


FABRIZI nel film « Campo de’ Fiori» 


A’ nanassa è un frutto 
dolce e saporito in vendita al 
teatro VALLE. 


Po) 


Lutgi Bonelli, appoggian= 
dosi ai suoi due bastoni, pas- 
su davanti al caffè della Qui- 
rinetta dove sono seduti Er- 
cole Patti e Sandro De Feo. 

— Sai — spettegola De Feo 
— ora Bonelli guadagna un 
sneco di quattrini scrivendo 
afaloghi per, pone 


op. 
gi Bonelli: Il dialogo zoppo. 


-—tb 


Un aforisma dedicato alle 
giovani attrici: 

Essere attrice e artista, 
non significa imparare a 
memoria un certo numero di 
parti, e poi andare a cena 
dopo lo spettacolo nei risto- 
ranti di lusso. 

W. Somerset Maugham. 


Il maestro VITTORIO GUI 


Ettore Petrolini recitava u- 
na volta in provincia. Eglt 
voleva imporre con la sua 
autorità di attore una com- 
media mediocre; il ‘pubblico 
non era del suo parere e fl- 
schiò prima che finisse la 
rappresentazione. Petrolini, 
seccatissimo, interruppe la 
recita e, rivolto al pubblico, 
disse: « Imbecilli! ». Poi fece 
calare il sipario. 

— Le scuse! Le scuse! Vo- 
gliamo le scuse! — urlava il 
pubblico. E poichè Petrolini 
non compariva alla ribalta, 
un commissario l'obbligo. 

— Signori — disse allora 
Petrolini — ho detto che sie- 
to tutti imbecilli, ed è vero. 
Vi facco le mie scuse. Ho a- 
vuto torto. 


All’ELISEO Hedda Gabler 
continua a tormentare i cri- 
tici che si sono sfogati in una 
serie supplementare di arti- 
coli, saggi, polemichette ed 
altre cosucce del genere. ‘ 


| 


Seduto al bar di Cinecit- 
tà, un gruppo di attori sta 
prendendo il cappuccino. 
un certo punto un O n 
si accorge che Armando 
Falconi s'è seduto sul suo 


cappello. 
— Commendatore, il mio 
cappallo.. — fa timidamen- 


te indicando la sedia 
— Perchè? Già ve ne an- 
date? — risponde distratto 


Falconi. 
ONERATO 


Cari 
sionate 
pare e 
na tra 
sponde 
re que 
rubana 
uscita 
remmo 
sto, cc 
il mox 
pazien: 
sposte , 


BENI - Macerata 


Mancandomi mo 
wolete essere così | 
€ dove rivolgermi | 
mancanti alla mia 

Scrivete a mio 
ne del Travaso. Vi 
nome non perché 
perchè a me piace 
sono influente. Del 


ARMIDA - Torino. 


Una mia amica 
entusiasmo di vol, 
se non vi dispiace, 
la seguente demar 
anche parlando m 
no sempre a loro? 

Perché non ci & 
accontentarsi di cià 


UN LETTORE SIN 


Per leggere la v 
acquistato anche q 
raso. Alcune rispo: 
tori mi hanno fat 

stre risorse Spi 
pens:re che da un 
le risposte del vost 
= soi comincia; 

un livello supe 
tarci per l'avvenire 
penali e fuori luog 


ita sincerità è se 
troppo non porta. 
tato. Credete forse 
lettera, mi emende 
rò lo stesso a scr 
tediosi, banali e fi 


Per questa rubrica in 


lo. SEN 


(Confidenze di Yv 


Inzomma come la n 
questa faccenduola d 
sferimenti ? Trasfer 
non trasferimo ? Inga 
© non ingaggiamo ? C 
mo, vendemo, impr 
«che famo? Finalmenti 
beriori gerarchie si s‘ 
se a rispondere a ques 
tre doma 
le quadrate formazzi 
l'appassionati de la p: 
tonda: si, tl tomneo 
s ®uro quest'anno, mag: 

Sto, come il fritto d 
memoria, ma si farà 
mente trasferimenti, 

. ingaggi, niente acqu 
tampoco vendite. D 

mon sì poteveno fare 

£1 fiato prima? Quan 

uil fa commodo, parle 
troppo e ci hann 

Î Prescie treanta: se in 


DEL CINEMA 


« Campo de’ Fiori» 


Ettore Petrolini recitava u- 
na volta in provincia. Eglt 
voleva imporre con la sua 
auiîorità di attore una com- 
media mediocre; il ‘pubblico 
non era del suo parere e fl- 
schiò prima che finisse la 
rappresentazione. Petrolini, 
scecatissimo, interruppe la 
recita e, rivolto al pubblico, 
disse: « Imbecilli! ». Poi fece 
calare il sipario. 

— Le scuse! Le scuse! Vo- 
gliamo le scuse! — urlava il 
pubblico. E poichè Petrolini 
non compariva alla ribalta, 
un commissario l'obbligo. 

— Signori — disse allora 
Petrolini — ho detto che sie- 
to tutti imbecilli, ed è vero. 
Vi facco le mie scuse. Ho a- 
vuto torto. 


All’ELISEO Hedda Gabler 
continua a tormentare i cri- 
tici che si sono sfogati in una 
serie supplementare di arti- 
coli, saggi. polemichette ed 
altre cosucce del genere. * 


Seduto al bar di Cinecit - 
tà, un gruppo di attori sta 
prendendo il cappuccino. A 
un certo punto un generico 
si accorge che Armando 
Falconi s'è seduto sul suo 


cappello. 
— Commendatore, il mio 
cappallo.. — fa timidamen- 


te indicando la sedia 
— Perchè? Già ve ne an- 
date? — risponde distratto 


Falconi. 
i ONERATO 


Cari lettori, non vi impres- 
sionate se questa rubrica ap- 
pare e scompare come la lu- 
na tra le nuvole. Scaccia ri- 
sponde alle migliaia di lette. 
re quando può e come può, 
rubando le ore alla lîbera 
uscita e all'onesto sonno. Vor. 
tremmo vedere voi al suo po- 
sto, con l'elmetto in testa e 
il moschetto a tracolla! Sicchè 
pazienza per il ritardo alle ri- 
sposte e abbozzate. 


BENI - Macerata 


Mancandomi molti numeri del Travaso, 
voiete essere così buono d'indicarmi come 
€ dove rivolgermi per avere detti giornali 
mancanti alla mia collezione? 

Scrivete a mio nome all'Amministrazio. 
ne del Travaso. Vi dico di scrivere a mio 
nome non perché ciò sia necessario, ma 
perchè a me piace molto far vedere che 
sono influente. Debolezze di milionario! 


ARMIDA - Torino. 


Una mia amica mi parla con sommo 
entusiasmo di voi, perciò ch'io des.idero, 
se non vi dispiace, avere una risposta : 
la seguente demanda: perchè gli ucmini 
anche parlando male delle donne ricorro. 
no sempre a loro? 

Perché non ci sono che loro: bisogna 
accontentarsi dì ciò che passa il convento! 


UN LETTORE SINCEBO - Milano, 


Per leggere la vostra Piccola Posta ho 
acquistato anche questa settimana ul Tra. 
vase. Alcune risposte date ad alcuni let. 
tori mi hanno fatto però ricredere sulle 
stre risorse spiritose e opportune. F 
pens:re che da un raffronto personale tra 
le risposte del vostro giornale e quelle 
altri, voi cominciavate ad essere per me 
ad un livello superiore. Vi prego di evi 
tarci per l'avvenire fatterelli così tediosi, 
anali e fuori luogo. Scusatemi la since. 


La sincerità è sempre scusata, ma pur- 
troppo non porta u nessun pratico risul. 
tato. Credete forse che fo. dopo la vostra 
lettera, mi emenderò? Macché! Continue. 
rò lo stesso a scrivere fattereli per voi 


€ qavczo 


T 
Fo con 


lo schizzo 


Inzomma come la mettemo 
questa faccenduola dei tra- 
sferimenti ? Trasferimo o 
© non ingaggiamo ? Compra- 


«che famo? Fimalmente le su- 


se a rispondere a queste e al. 
tre angosciose domande de 
le quadrate formazzioni de 
l'appassionati de la palla ro- 
tonda: sì, i tomeo si farà 
% puro quest'anno, magzca mi- 

sto, come il fritto di bona 

memoria, ma si farà; pero 

mente trasferimenti, niente 
. ingaggi, niente acquisti nè 
tampoco vendite. Dico ma 


devono da 


Mon sì poteveno fare uscire de, ci avemo 
campione pe’ diritto divino e 
volontà dell'on. Figc, il mo- 
nopolio sul titolo nazzionale, 
le scudetto a vita. E se spu- 


Sl fiato prima? Quando che 
Eli fa commodo, parleno pu- 
ro e ci hanno una 
Prescia fregata; se invece si 


Lo DICO PERCHE Lo so. 


Da tratta di dare una soddi. 
È si sfazzione al colto e all’incli- 
ta, allora diventano più Rost LO Der 
ermetiche de la poesia scu- glie lo vonno protbb.re ? Per- via Cavour, 149. 

treggiznte che va di moda ché dice è proibito lo eper- ZENITH - EDELWEISS INFALLIBILMENTE con nuovo 
adesso: dice acqua in bocca, = 
la conzegna è di'russare, i] 
Sv silenzio è d'oro, zitti zitti 
piano piano senza fare con- 
fusione, tanto 
pubblica è di natura tolle- 
rante; laonde eccheti un ca- 
so Passalacqua qualziasi, che 
Inzieme all'acqua so' passati date la possibbilità a tutti 
g È puro svariati mesi ma ci tro- 
(Confidenze di Yvonne) vamo sempre a lo stafuguo 

è poffarbacco ci resteremo. 
Dunque è stabbilito: le li- 
ste so' bloccate; pigliamo su t0? 


‘mo ? Ingaggiamo @Quest’altra fregatura e por- 
Don trazier > Ingagg tamola a casa. Perchè par- 


mo, i stamo, lamoci chiaro: il blocco è 
lo, vendemo, impre: da ovaie dll 


e rerarchie r - le propio solenni. comechè 
sg ni re favorisce le squadre pluto- 
cratiche tipo Torino, che si 
so' accaparati 1 meglio fichi 
Kdel bigonzo calcistico e mo 
si aritrovano la dispenza pie- 
na, indovechè quell'altre si 
contentare di 
quello che passa la tessera. 
Dico va bene ? ti pare una 
cosa giusta ? Non sia mai ll 
sistema del blocco piglia pie- 


la sincerità per correggere i difetti der 
uomini, la perfezione sarebbe una merce 
alla portata di tutte le borse. E invece!.. 
Perciò rassegnatevi e quando vi imbattete 
in una cosa mia che a voi non piace pen- 
sate a quante cose vostre potredbero, sce 
noi ci conoscessimo, piacere a me! Senza 
rancore, comunque! 

CAPITANO FRT - Livorno. 

Come agire di fronte all'ipocrisia degli 
amici? 

Non è difficile capire dal tono delia do. 
manda che anche voi avete delle errate 
prevenzioni contro l’ipocrisia degli am: 
E' uno sbaglio! Voi dovete essere grato al. 
l’ìpocrisia. E° proprio l'ipocrisia degli ami 
ci quella che permette agli uomini ci ave. 
re una buona opinione di se stessi, lilel pro- 
prio aspetto personale, delle proprie ca- 
pacità ‘intellettiyali, dal proprio valore. 

Se gl! uomini, dimanticando momenta. 
nieamere l'esistenza di quella valvola di 
sicurezza che è l'ipocrisia, st dicessero sul 
viso, apertamente, cosa nel 4oro intimo 
pensano l’uno dell'altro, il mondo sarebbe 
popolato di uomini demoralizzati, avvili.. 
e tutt'altro che orgogliosi di se stessi. » 
siccome nessun essére al mondo ama se- 
tirst dire da un altro ciò che nemmeno lui 
osa dire ase stesso, ne risulta che l'ipocri- 
sia è una delle norme fondamentali della 
convivenza sociale. Perciò di fronte all'i 
pocrisia degli amici nan ag:te. Piuttosto, 
nel vostro intimo, ringraziuteli per tutte 
le verità spiacevoli che vi risparmiano. 


VIOLETTA - Vicenza. 


Abbiate pietà delle zitelle, delle illuse e 
degli uomini sfortunati in amore. A que. 
ste persone la vostra Piccola Posta, così 
spregiudicata e menefreghicta, certo non 
piacerà. Perciò siate un po’ più sentimen. 
tale e romantico. 

Ma io lo sono! Voi non avete idea di 
quanto io sta sentimentale e romantico! 
Direi quasi un sognatore. Pensate! Credo 
ancora che bastino, per far carnera, l’ì 
telligenza e la buona volontà Non solo, 
ma sono persino convinto che dagli e dà- 
gli il bene e la giustizia — viva il cugino 
«Etpidio! -+ @niscono sempre per trion- 
fare. Più idealisti di così si muore! 


Tra i film interessanti e originali 

adatti per i grandi ed i piccini 

c'è gli INVIATI DI GUERRA ossia SPECIALI 
che si proietta al Cine Barberini 


Il muovo film d'imminente programmazione al Cinema BAR- 
BERINI e interpretato da Dorotea Wieck, Otello, Toso, Bernardi, 
D'Ancora, Doro, Grandjaquet, ecc. È 


Volete una FISARMONICA? 


Rivolgetevi fonte. 


La Ditta MELOS di CASTELFIDARDO (Ancona) 


direttamente al privati 
veri 
diretto co 


VELLUTATA CAREZZA 


D'ACCIAIO 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1,50 ogni parola 
oltre tassa governativa 140% 
ri interessane 
, introvabili Ca- 
uito Libreria aurora, 
ì, Bologna. 


18 Foto a Colori 


autografate dei 


GRATI maggiori attori ed 


attrici dello scherno. riceveranno 
gli acquirenti dell''inferessante vo. 
lume: 


«VITA A CINECITTÀ» 
di PIETRO 0SSO 


Volume di 200 ine con 150 il- 
lustrazioni. Innate 1 pres AVETE letto «suggestione » di 
Guido Leopardi ? E' :1 metodo che 


5 x Il pacco del vi dara il successo La SuRgEesÙio- 
tediosi, banali e fuori logo. Se bastasse SCACCIA loro di L. 30 sarà spedito ne e l'arma che vi fara vincere 
fer questa rubrica indirizzare a OSVALDO SCACCIA — Posta Travaso — Via Milano 70, Roma PER SOLE L. 16 fi] Richiedete  « Suggestione », Lire 


Importo anticip © per L_18 in assegno Qf| QUitidic., casella sei, Pordenone. 


8 « VITA A CINECITTA* » è 11 libro | FRANCOBOLLI per collezione. Ra- 

tacaso un'altra squadra ha su Appassionato, dere posse. EEC Ca poni DI gesta 
LI inque notizia sullo ler- nsei 

fatto 1 migliora e se li vol) mo o sugli attori! le senza invii postali. Venendo 

glostrare a modo suo, perchè Roma visitatemi. Giuseppe Coco, 


pero. Sicchè, volendò acqui- 
stare il celebbre asso Romo- 
letto, no lo pole fare... Si ca- 
pisce: no' lo leggi quello che 
scrive tutti 1 giorni il comm 
Pippo Bastiani contro la 
borza nera? Mbe'’, mettete 
il calmiere sui Romoletti, ma 


Ilfotoapparecchio 6x9 | metodo spedito in prova si può 
eferito L. «8 | da vicino e da lontano sottomet- 
jo ovunque | tere altri alla propria volonti 

‘hi ogni tipo | puscolo gratis 
OTOCciR | Nave (Luc 
MINIMO 3000 mensili potete gi 
mare dedicandovi a lavoro fa- 
le, decoroso Richiede poche ore 
d'imp.ego Leggete l'inserzione su 
«La Tribuna Illustrata » di que 
v quarta pag.na 
tto il titolo « Fun- 
Ehi, grasso é carne» 


RICETTARIO ciclostile, quaran- 
tacinque prodotti ind.spensabili: 
Bellezza, Gioventù, Fascino, Este- 
tica, Igiene. Curiosità, inviare li- 
fe dodici V Canetti, Corso Vit- 
torio Emanuele 481, Napoli. 


SCOPO reclame offriamo gratui. 


l'opinione 


ce 
quanti di ringagliardirzi e di PIU ALTI 
0] 


sbatterzi a i pari, ui o ESISTA, ono 

me lo dite love va a fin:- Ed iii 

re l'interesse del campiona- RUSONO SECNELATI 
ATTESTAZIONI SCIENTIZIENE 

De' resto, Îl fuleòì quirite preti puzzo LADA io 

ci ha i mezzi pe' fregarai del | BS INTHOUT- CORTIRA D'AMP 

blocco e de la sara cam. camente %, fune pei apo 

pione pe' forza: a@lbasta il per Li IEGIARETO 3 

glorioso undici’ e la balda CRONOGRAFI . OROLOGI (Gezio) Alberto AI: TANOIA 

compaggine la piantano di TINTURA per capelli preparatela 

guardarzi brutto e di scruc- Spediamo Raccomandata | VO OE gio rese Musella, 

chiarzi a vicenda e fanno le- irreale Posa seit 

ga: te l'immagini se che t.m| fa serra 

viene fori ? Allora sì che lo Pe grab rg 

scudetto piglia domiciglio 

st:bbile all'embra del Cup- Orologeria FIDES 

polone! Ma non da’ retta a Via Bagnara MAPOLI 

A ricniesta si spedisce catalogo. 


sogni: è più facile che Yvon- 
Leggete LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


ne piglia il velo... 
BLENORRAGIA cromica o recente, guarirete sicuramente usando 


| VIA DEL 


TRITONE, 102, 


Direttore responsabile; 
LIVIO APOLLONI 
COM. DIRETT.: APOLLONI 


la squadra 


il GONOSTOP. La cura completa composta di 


E LUCIANO FOLGORE i e peer en IA TIGRI E ONE 
rg pò Via Ri $.. Richieste di joni € va- 
Stab. tipografico de La Tribuna |giia dirigerli al Concessionario A. LETTIERI - Mapoli - Via n 7 
= 


Cent. 60 - 18: Luglio 1948-XXI - Sec, Il : Anino 19 » N: 29 . 2256. 


Direzione e Amministrazione: Roma. Vio Mitano. n. 70 - Telet. 43141 DELLE IDEE 7 
SUL SACRO SUOLO DELLA PATRIA i 


(APOLLONEy 


28 lire non è cara. 
I numero d'ordine 


TRAVASO 


Caro lettore, 


ci sono due modi di vedere la 
situazione: come la vede l'Uo- 
mo Qualunque e come la vede 
lUomo.che - sa . tutto. L'Uomo 
Qualunque chiacchiera poco ap 
punto perchè è un uomo qua- 
lunque, l'Uomo - che . sa - tutto 
chiacchiera molto appunto per- 
cnè sa iutto. Quando scoppiò la 
guerra l'Uomo Qualunque disse: 
Andiamo incontro a privazioni e 
a dolori, ma siccome bisogna far 
la, facciamola. Se non per noi 
per l'avvenire dei nostri figli. E 
basta 

L'Uomo . che . sa - tutto, dis- 
se: Salvognuno, l'abbiamo fatta 
in pizzo! Gli Alleati sono i piu 
forti finanziariamente e ci 
schiacceranno col loro oro L'ar 
gent fait la guerre, come disse 
Napoleone. L'Italia mantiene le 
sue finanze con miracoli di pre- 
stidigitazione. La Germania ha 
già miliardi di debiti e accusa la 
propria debolezza. Potremo ti- 
rare avanti, in queste condizio. 
ni, e no per un anno La si- 
tuazione militare è ugualmente 
favorevole agli Anglo-Francesi 
L’esercito francese del 1939 è su- 
periore a quello del 1914. Inoltre 
hanno la linea Maginot. L’In. 
ghilterra ha il dominio dei mari 
e s'è decisa al servizio militare 
obbligatorio La Germania man- 
ca di quadri. Il morale poi è in- 
discutibilmente superiore dall’al- 
tra parte 

L'Uomo Qualunque stava zit- 
to e abbozzava perché tutte que- 
ste cose non le sapeva. In com- 
penso, leggendo i giornali, si ac- 
corgeva che la linea Maginot ca. 
deva nel girs di 48 ore, che l’e- 
sercito francese era liquidato în 
poche settimane e che l'Inghil- 


terra, padrona dei mari, era co- 


dll man diem avanti a com. 
prare nei campo dei fiori ame- 
ricani decine di vecchie caccia- 
torpediniere scassate 

Inaspritasi la situazione, chi 
st è adattato subito a campare 
con la tessera? 

L'Uomo Qualunque 

Chi si è fatto rivoltare gli ubt- 
ti e ha messo le pezze invisibii 
alle scarpe? 

L’Uomo Qualunque. 

Chi fa i salti mortali con lo 
stipendio che, più o meno, è sem. 
pre lo stesso? 

L’Uomo Qualunque 

Chi crede nel suo Capo, nel 
suo esercito, nella sua vittoria? 

L'Uomo Qualunque. 

L’Uomo - che . sa - tutto, in- 
vece, guadagna un sacco di sol. 
di cpn la guerra, specula, acca- 


ICURA PRODIGIOSA CO 
IVOVIGSIMA CINTURA ELETTRI 


ELETTROFOR. 


TEOBRE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS ALLE FABGRKM 
CAPPELLI -SA NITÀ ;A 
1.27 


[Anche la guesti 
| bolacca è risolta | Gi 
| di rh 


parra, si fa il pane in casa con 
la farina di contrabbando, paga 
le galline 200 lire, consuma un 
litro d'olio la settimana, si veste 
con abiti da 6000 lire e gira a 
metano. In compenso va dicen- 
do che la situazione è disperata 
e siamo in mezzo a un vicoletto. 

Adesso basta! L'Uomo Qua- 
lunque, anzi, noi, milioni di Uo- 
mini Qualunque, ci siamo scoc 
ciati. Levateci d'attorno certi fe- 
tenti sennò diventiamo canniba- 
li e inventiamo le salcicce di fe- 
gato di Uomo - che . sa - tutto. 

Porca miseria, bisognerebbe 
farlo sul serio. 

Ciao, simpaticone, e se incon- 
tri uno di quelli sputagli in un 
occhio 

ss 


Casa Bianca: Eleonora uscen. 
do dalla vasca da bagno, si 
guarda nello specchio mentre suo 
marito bestemmia leggendo le 
cronache di Detroit. 

— Che hai, Delano? 

— Ho... ho che me la vedo 
brutta, ecco! 
— Ah, vecchio mio, a chi lo 


dici! 
ai 
Nata nine ccome la mia 
a doppio taglio alleanza ! 
RI 


Su, nei Campi Elisi: 

- Ben arrivato, Sikorsky! 

— To’, Darlan, cosa fate qui; 
sulla porta? 

— Aspetto quelli che arriva- 
no,- mandati quassù dal Secret 
Serv 

— Ce ne sono già molti? 

— E ne verranno ancora! 


eva ea. N 


Le ineffabili signore 

che sfollaron leste e pronte, 
debbon pur trascorrer l’ore 
lavorando al mare e al monte, 
le ineffabili signore, 

e anzichè inseguir farfalle 

o far altre fanfaluche, 

si divagan con le palle, 

si diverton con le buche, 
mostran dunque fede e ardore 
le ineffabili signore! 


zi 

Frenologia. 

— Il prof. Gellia afferma che 
come il genio umano, anche l’u- 
mana stupidità ha un limite. 

— Perchè non gli fate sentire 
le canzoni alla radio? 


azz 


File di ebrei stanno lasciando 
l'Egitto per scappare ‘in Pale. 
stina. 

— O figli d’Israel, perchè un 
simile esodo? 

— Perchè una volta il Mar 
Rosso si divise grazie alla bac- 
chetta di Mosè, ma oggi con che 
lo dividi, col cavolo? 


ee 


Pellicolaria: 

Spuntano dive e stelle d’ognt 
parte, — molte però non mar- 
ciano nell'arte — col vento in 


poppa, e non perché sian zoppe: 
— c’è mancanza di vento e non 
di poppe! 


Carla del Poggio ammatlia, 
ma chissà mai perchè 

con le forme da balia 

fa invece la bebè? 


(a cn 


Secret Service. 

I capi dei vari governi fanta. 
sma si radunarono al compieto 
innanzi a Churchill, raccoman- 
dando: — Intensificate nei no. 
stri paesi la propaganda per noi, 
Eccellenza, ma con tatto, benin- 
teso, con prudenza... 

— Fidatevi di me, vi faccio 
un servizio segreto. 

— Aiuto! — urlarono tutti 
scappando terrorizzati -— si sal. 
vi chi può! 


ez 


Fronte russo: 

Ora, tovarich Stalin, badaci 
bene, occhio alla frutta, cerca di 
non abusarne, sai che in questa 
stagione ti fa male allo sto. 
maco... 

ni Ma di quale frutta parli? 

— Sai, sono cominciate le 


sorbe. 
ra 


Si è scoperto cne la Terra ha 
dei piccoli satelliti invisibili e ir. 
regolari che causano parecchi 
disturbi. . 

Accidenti ai satellitt 

malvagi e irregolari! 

Son essi che ci mandano 

le porcherie più atroci, 

i crimini più amari, 

Stalin ed i suoi soci, 

Churchill e i suoi compari) 


Fidanzati 

— E nella valigia mettiamo 
anche prosciutto, burro, farina, 
caffè... 

— Chi te l'ha consigliato? 

— Papà, dice che poi così il 
viaggio di nozze ce lo facciamo 
gratis in Abruzzo. 


Bando alle biciclette! 

I gagà e le maschiette 
con foga si son messi 

a guidare i calessi, 
mentre i cavalli al trotto 
pensan: — Chi val di più, 
le bestie che stan sotto 

o quelle che stan su? 


(lcucsssnn 


— Arsenico, stricnina, cura. 
ro? Voi scherzate! Non sapete 
che ci vuole la ricetta medica 
per avere i veleni? 

— E allora perchè i gelati ei 
hanno senza ricetta? 


Pogto i COMNENDATORI 
ALL' AMMASSO ... 


Gangsters volanti: 

— E' inutile, Tom, tu cono- 
sci benissimo la mia profonda 
religiosità, perciò se non son 
chiese, io di bombe non ne 
sciupo. 

— E lo dici a me? Tu sai la 
mia tenerezza per gli ospedali... 


ISTITUTO ARALDICO 
Conle PIERO GUELFI CAMAIANI- FIRENZE 


Via Benedetto Castelli 19-21-23 
Telefono 20335 
Uffici: 
ROMA P.za Poli 42 tel. 67933 
Il Direttore riceve il venerdì 
MILANO V Durim 5 tei 70283 
lì Direttore riceve il martedt - 
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riche e stemma della nostra Casata, 
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Tel. 


Cerchiamo corrispendenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


ia 


VILLEGG 
PROFESSI: 


Una volta conside 
giatura un periodo di 
ponevo che per and: 
aver trascorso lunghi 
lavoro. Epperò i ville 
ravano un enorme ri 
do ne vedevo uno sdì 
temente mi allontan 
di piedi per non dis 
mettevo a comporre 
late: « Riposo del lav 

Le mie illusioni | 
ben presto. Non tard 
quei villeggianti pro 
trascorrono i dodici 
nelle più eleganti st: 
che. Son tipi molto 
senza far nulla. Soste 
zio pur essendo il J 
debba essere amato 
perchè in fondo un 
pre un padre. H lavc 
merita stima; secondi 
bilita soprattutto que 
vorano. 

Simili opinioni sem 
vista in contraddizio: 
nore di vita. Infatti } 
si, che non s’affatic: 
tono il bisogno di p 
esistenza in luoghi « 
riposare? 

La risposta è faci 
ch’altrove, possono in 
che ha sudato per I 
riodo di vacanza ed è 
disposta ad invidiare 
stretto a fare altrett: 
provocare invidia è 
zione grandissima po 
la scambiano volenti 
razione. 

. Questi curiosi esem 
tà erano altre volte 
za. Attualmente inve 
to sulle spiagge forr 
dominante. Le masse 
no altro da fare. Cor 
no sfollare la faînig! 
invece stanno in gu 

S’aggirano qua e 1: 
noiata e in mancan2? 
sfogano a parlare co 
con i camerieri, senza 
deturpano il panora) 
pio, una bella citta. 
senza tanti complin 
parte bassa del gol 
nessuno le faccia u 
di pigrizia, ha perm< 
numero di casette 
sulle colline circosta 

Ma come volete 
normale possa gusta: 
za, quando vicino a 

ta ragazza comincia 
voce: « Non so propr 
quest'inverno... Mim 
to di andare insiem 


SITINTININIAFIRBRTIATMNAVANITRRMRIKAKKAAni 


Saggi sull’esisi 


- Il mondo stori 
me mondo che si s 


-—- Allora, maesti 
ci portiamo l’ombre 


Poe Caf. 


valigia mettiamo 
atto, burro, farina, 


'ha consigliato? 
ce che poi così il 
zze ce lo facciamo 


biciclette! 
maschiette 
i son messi 
| calessi, 
nvalli al trotto 
Chi val di più, 
le stan sotto 

e stan su? 


o 


o, stricnina, cura. 
rzate! Non sapete 
la ricetta medica 
eleni? 

, perchè i gelati ei 
ricetta? 


volanti: 

le, Tom, tu cono- 
la mia profonda 

erciò se non son 

i bombe non ne 


i a me? Tu sai la 
. per gli ospedali.. 
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tel 67933 
I venerdì 
tei 70283 
martedì o 


qualsiasi lamiglia 
lario araldico 
de (Rogito notarile) 
| se conoscete molizie sto- 
la nostra Casata, 


Città 


lla famiglia 


rispendenti ovunque 


E PRATICHE NOBILIARI 
INSULTA ARALDICA 


——— 


Aicti Peo ee i 
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VILLEGGIANTI 
PROFESSIONISTI 


Una volta consideravo la villeg 
giatura un periodo di riposo e sup 
ponevo che per andarci occorresse 
aver trascorso lunghi mesi di duro 
lavoro. Epperò i villeggianti m’ispi 
ravano un enorme rispetto e quan- 
do ne vedevo uno sdraiato indolen- 
temente mi allontanavo in punta 
di piedi per non disturbarlo e mi 
mettevo a comporre liriche intito 
late: « Riposo del lavoratore ». 

Le mie illusioni caddero, però, 
ben presto. Non tardai a conoscere 
quei villeggianti professionisti che 
trascorrono i dodici mesi dell’annv 
nelle più eleganti stazioni climati 
che. Son tipi molto fieri di viver 
senza far nulla. Sostengono che l'o 
zio pur essendo il padre dei vizi, 
debba essere amato e rispettato 
perchè in fondo un padre è sem 
pre un padre. H lavoro invece non 
merita stima; secondo loro, esso nu- 
bilita soprattutto quelli che non la- 
vorano. 

Simili opinioni sembrano a prima 
vista in contraddizione col loro te- 
nore di vita. Infatti perchè mai es- 
si, che non s’affaticano mai, sen- 
tono il bisogno di passare la loro 
esistenza in luoghi dove si va per 
riposare? 

La risposta è facile. Là, meglio 

ch’altrove, possono incontrare gente 
che ha sudato per pagarsi un pe- 
riodo di vacanza ed è perciò meglio 
disposta ad invidiare chi non è co- 
stretto a fare altrettanto. Si sa che 
provocare invidia è una soddisfa- 
zione grandissima poichè i vanitosi 
la scambiano volentieri per ammi- 
razione. 
. Questi curiosi esemplari d’umani- 
tà erano altre volte una minoran- 
za. Attualmente invece e soprattut- 
to sulle spiagge formano la cla:se 
dominante. Le masse laboriose, han- 
no altro da fare. Con i denari fan- 
no sfollare la fainiglia; gli uomini 
invece stanno in guerra. 

S'aggirano qua e là con aria an 
noiata e in mancanza di meglio si 
sfogano a parlare con i pescatori e 
con i camerieri, senza accorgersi che 
deturpano il panorama. Per esem- 
pio, una bella cittadina sì stende 
senza tanti complimenti lungo la 
parte bassa del golfo, e affinchè 
nessuno le faccia una reputazione 
di pigrizia, ha permesso a un gran 
numero di casette d’arrampicarsi 
sulle colline circostanti. 

Ma come volete che un essere 
normale possa gustare tante bellez- 
za, quando vicino a lui una distin- 
ta ragazza comincia a dire ad alta 
voce: « Non so proprio dove andare 
quest'inverno... Mimmo m'ha scrit- 
to di andare insieme a lui... Qua- 


GIDOITNNAVIVINIINNAVIVIDITHOVIEVVORESHORDRMKRTTTRTAVitttatainttnnttt: 


Saggi sull'esistenzialismo 


Il mondo storico non esiste co 
me mondo che si svolga nel tempo. 
ma in quanto l'esistente è essenzial- 
mente temporale... 

-— Allora, maestro, è meglio che 
ci portiamo l'ombrello. 


# 
(BIANCONIS 


Sai che bellezza se al posto nostro ci mettessero le eleganti signore sfollate che si dilettana: 


di golf con ventidue buche! 
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Il giro del mondo 


si, quasi mi decido.. è un buco no-, 
ioso!... Però gli amici per il bridge 
ci sono... ». 

Eppoi dicono che certe volte non 
si ba diritto di diventare volgare. 
Vi giuro che ho fatto un grande 
sforzo per non prenderla a calci e 
per non gridarle: «Ah zozzetta de 
nonna!... Smamma!... Pedala!... Sca- 
rica!...>. 

Risogna riconoscere che il nostro 
popolo è indubbiamente tra i più 


i dell . a ngn ci riesce 
caerosi delie Snal dia da mangia 


re a tanti fannulloni. 5 

Si tratta, è vero, di fannulloni 
per modo di dire. Ufficialmente 
ognuno esercita una professione. E' 
troppo pericoloso passare per disoc- 
cupati. 

I più giovani e robusti si dicono 
in generale dirigenti d'azienda agri 
cola, poiché è a questo titolo che 
riuscirono ad ottenere l’esonero dal 
servizio militare. ‘ 

Mi gvarderò bene dal parlar trop- 
po male di loro. Ogni collettività 
ha previsto tra i suoi componenti 
l'esistenza di elementi passivi e ha 
fatto le cose in modo che anche | 
più negativi finiscono sempre con 
riuscir utili. 

Nel passato essere agricoltore era 
ritenuto poco distinto, ora invece 
che anche i più snob cercano di 
passar per tali, occuparsi dei campi 
è una moda. Come si vede il tanto 
auspicato « Ritorno alla terra » con- 
siderato in questi ultimi anni come 
una necessità nazionale, sta diven 
tando un fatto comp'nto. 

Si sa chc l’esonero per ragioni 
agricole viene concesso in base al 
principio che una terra ammini 
strata dal proprietario frutta mag- 
giormente. E infatti avviene appun- 
to così. Il padrone con la sua pre- 
senza riesce quasi sempre ad avere 
benefici personali più grandi per- 
chè si sbroglia per consegnare al 
l'ammasso il meno possi ile. 

Cosa volete? Il mercato nero pa- 
ga molto di più e, nell'opinione di 
certi proprietari, ali entarlo sign: 
fica ubbidire a superiori ideali. poi 
chè accumulare denaro è un 
d'amore e di fiducia per la d 


questo è un bene; ritengono che fi 
le e cinghia sizno elementi indi 
spensabili per formare il nere: 
io clima di guerra. 

si BLASI 


Ho girato tutto il mondo 
quanto è largo e quanto è tondo 
e nuotar vidi le rondini, 


e volar vidi le rane, 
VIGI COSE muti cun 


ch’or vi vado a raccontar. 
Vidi presso Marignano 
arrabbiarsi un ortolano 
nel sentire che un fittavolo 
gli diceva, da lontano: 

« Non capisci un càvolooo 
Vidi all’Isole Marchesi 
un atleta coraggioso 
sollevare i vili...pesi. 
Vidi pure ad EI Toboso 
la figliuola d’un cordaio 
dare spago al salumaio. 
Su un vascello navigante 
a sud-ovest della Francia 
vidi il vecchio comandante 
che soffriva il mal di plancia. 
Vidi. credo nel Tonchino, 

un indigeno faceto 

ieme ai calli 


che riusciva 
a schiacciare un pisolir 
dentro un autobus completo. 
Vidi ancor tra i Becinalli 
un sovrano spodestato 


a cui avevano affidato 

il governo dei cavalli. 
Vidi a Cadice, o lì presso, 
un attore alto due metri 


se stesso. 


supe 
Nel paese degli spetri 
vidi a lume di candela 
un fantasma assai fellone 


fare tela 


col lenzuolo di cotone. i 
Sulle sponde del Tirreno, ° È 
tra ragazze seducenti, i gl 


vidi un vecchio senza denti 
’ ’ ne + 


Ì 
Vidi un pigro di Corcira Ig 
che se un tal gli comandava 
di marciare, si lasciava 
trasportar sempre dall’ira. | 
Vidi pure, o me infelice, I 
una donna di Pistoia i 
ch’era tanto traditrice 
da ingannare anche la noia. Î 
Sotto il circolo polare ì 
vidi un vecchio sradicare ° 3} ti 
quattro sorbi maledetti { i 
che non davan che sorbetti. 


Vidi questo, vidi quello, } 


vidi un matto che teneva ° 
sotto il braccio un mattarello, _ (MI 
vidi un birro che beveva = st i 
una birra spumeggiante. ) i NI 
vidi un noto chiromante | si Fi 
che leggeva fuori porta, Le | Ù i 


sopra un tram. la manomorta. 
Tutto io vidi, ma per quante 
ne vedessi a me d’intorno, *. | ni 
tanto ad ovest che a levante, | 8% 
tanto a nord che a mezzogio! no, 
mai non vidi un tizio 0 n fe 


più mariol di quel vinaio 

ia di nascosto 
del vinello di famiglia 
per smereiarlo ad alto costo: 
trenta lire la bottiglia. 


sia 


= SE 


= ili 


Ma ora ti dico 
la verità 


Bruna signora del settimo piano, 
fai forse pensato che io sia il ca- 
pofabbricaio? Dì la verità, non po- 
tresti pensare il contrario. In!i.tt 
quando le sirene urlano nella not- 
te, dopo appena cinque minuti 
(tempo materiale d’infìlarmi i pan- 
taloni e la vestagli») io sono dietro 
la tua porta con l'affanno dei sette 
piani compiuti in quattro salti, a 
gridare: « Signora! Signora, biso- 
gna scendere al rifugio! Presto, si- 
signora!! ». 

F tu mi appari, nel buio dell’an 
camera, discinta e scapigliata, 
quella dolce aria di sogno, imoam 
boiata, deliziosa e profumata di 
fietto, fiore tra i fiori della tua ve 
staglia 

€ Scendo subito caro, — rispondi 
sbadigliando. -- Prendo la valiget- 
ta e vengo. . 

Ed io petto; fremendo, ner 

voso, impaziente, tra la ringh 
delle scale e la gabbia dell'asc 
sore. 
' Poi t'offro ll braccio per ali 
rirti la discesa dei tanti gradini, ti 
dico parole confortevoli, ti sustengo 
ai morale, ti faccio luce consuman- 
dc l’intera scatola di cerini e bru- 
tiandomi qualche dito, e nei sifu- 
zio faccio i salti mortali per pro- 
curarti lo sgabelletto meno trabal 
lente, vicino al muro maestro, lon- 
tano il più possibile dalle corrent! 
d'aria e dalle tubature dell’acqua, 
perchè il ronzio di quest'ultime ti 
dà ai nervi. Infine, non perchè io 
sia un incosciente, ma sulo perchè 
ll tempo dell'allarme passi per te 
vuella moamlera meno preoccupa: 
mi metto a fare il buffone scim- 
miottando Macario e Nîno Taranto 
per farti ridere. 

Bruna signora de! settimo piano. 
e allora?... 

Credi sempre che io sia il Capo 
fabbricato? O credi addinitura che 
to faccia tutto questo perchè ti amo 
In silenzio, nel segreto del cuore? 
N, mo, signora; levati dalla te- 
stolina certi grilli e sappi la verita 
finiti 1 liquori « casa mia e 1l but- 
tiglione di Cognac che porti n 
valigetta è più forte di me. Ca 
sci. signora? Alzarsi alle due di 
notte, scendere nella cantina, tor- 
nare a letto alle quattro... E cume 
sì fa senza Cognac? 

Ma ora perdonami, bruna signo. 
1a del settimo piano: ti giuro che, 
gal prossimo allarme scerò bere 
U.guo Cognac soltanto 4 te. 

Anche e somrattutto per il fatt 
che da ieri mattina io ho cam 
to casa e rifugio. 


0) C. VEO 


tiff mmie UUIMITTTTITTI] 


teo 


"Mi diceva un regista: — Guarda la 
che miracoli fa Cinecittà. 

8 attricette piene di pretere 
| pn tempo eran burine... 

[però da qualche mese 

“ion diventate o necittadine 


7) 


“* 


SAPONETTE DELLA BORSA NERA 


k 


te POIANA 


sett i 
prora 3 
SARI DEAL IA 


% Paper. 


«sto, 


Ma come. ti lavi le mani con i guanti? 
Per forza. questo sapone è una tale porcheria... 
ADILSHDDISIRDANKUNTHIVISIAVISMOTHKGHNOMVHKGAOTANAstHAXKaDRoREANTAVADKTAVKRKDOTDNAVAKTRHOVRUDIsIUDHOTKTa corvcevtirtaggentananiinianennentaneaTinninittà 


lo sono un evaso 


Note di diario di un povero 
avanzo di galera 


Oggi ho chiesto al direttore del 
penitenziario di farmi evadere. « Vi 
prego — gli ho detto --- fatemi 
lito. Fatemi respirare aria più sa- 
na. Io soffoco ». « Per me... —- mi ha 
risposo. — Magari potessi farvi u- 
scire tutti. Trasformerei questa 
buracca in tante camere da affit- 
tare. I milioni che farei! Ma sì. I 
meglio non pensarci. Va pure, ca- 
ro, e che Dio ti benedica >. « Gra 
zie direttore. Voglio tornare nei 
mondo degli onesti. Rifarmi una 
vita». 

lia scossa lu testa. Il Direttore 
vede sempre nero. 


*s** 

Giunto grande città piena di ru- 
mori e movimento. ho respiraio. 
Inneggiato in cuor mio alle sane 
occupazioni di quei probi citlauini. 
Poi, cercatomi lavoro. Presentato 
mr ad vn sarto e chieslogli se ave- 
va bisogno di un lavorante.. 

«Un larora\e? E che me ne 
fuccio? Caro signore, per il mio 
luvoro busto io... capirete: faccio 
un vestito al mese... ». 

«Così pochi? E come fate a vi= 
vere? >. « Come faccio? Capisco che 
eygi la vita è cara, ma con seimila 
ine al mese io ci campo...» « Un 
vestito seimila lire?! ». 
pisce. Naiuraim 


«Ma si ca- 
‘e la sioija è di 
pruna della guerra... E oggi chi ha 
suda, pur di prenacre rooa di pri- 
ma della guerra pagneredde mi 
lWoni l'armata @i un crociato. 
Che sia pero di prima deile Cra- 
ciale, simender «in conciusione 
io non posso esservi utile». «Mi 
dispiace. Dulira parie cosa voicie 
che me ne faccia di un altro sar- 
to? Un espertssimo conuavile mi 
serve. Altro che siorie... ». 
Rimasto male. Rivoltomi nego- 
clante accanto. Offeriomi fare 
Guatunque cosa. « Ancne la perso 
na onesta? >. « Ma si capisce. L'o- 


nestà innanzi tutto». Negozianie 
battutomi mano sulla spalia. 
\ « Giovanotto — mi ha detto — 
qualcosa mi dice che voi non ya- 
rete molta strada nella vita. Ma 
ciò non importa. Voi volete del la- 
voro, vero? Bene: vedete questi 
cartelli in bianco? Scriveteci so- 
pra, ben visibili, dei numeri pro- 
Nooo vemyro più alti. sempre 
più alti. Mi raccomando». «Ma, 
scusate. Si potrebbe sapere a cosa 
vi servono? ». « Semplice: li ado- 
prerò nella vetrina, come prezzi. 
Ogni giorno un numero maggiore. 
Ma questo non vi deve interessa- 
1e...». « Ma voi scherzate! Io non 
mi presterò mai a maneggi simi- 
lil ». « Giovanotto. Voi non farele 
molta strada. Ve l'avevo detto. Ar- 


COUS RRASLI ce TI) 
ETA 


RIO 
e IDE 
Ga 


‘ 
rivellerci >. « Addio» risposto sde- 
grato. 

Continuato a cercarmi lavoro. A 
sera avevo consumato tutta la suo- 
la delle scarpe, però in compenso 
non avevo trovato neppure un'oc- 
cupazione che rispondesse alle mie 
aspirazioni di cominciare una vi- 
ta senza înacchie. 

Entrato allora da un calzolaio 
per farmi riparare scarpe. 

«Un paio di mezze suole — ho 
singhiozzato mon ho soldi per 
pagarvi, ma mi sdebiterò lavoran- 
do per voi! >. 

«Buon uomo -— sorriso calzolaio 
— perchè volete legarvi così per 
tutta la vita? E poi chi mi dice 
che camperete abbastanza per sde- 
bitarvi? Meglio non farne niente ». 

Tornato a camminare con un 
nodo nella gola. Ripensato profe- 
liche parole del direttore. Ricor- 
dati amaramente bei tempi in cui 
ero chiamato « Il Terrore delle vec- 
chie danarose ». Sentito acre desi- 
derio ritornarvi. 

Poi essendo scesa la sera, rivol- 
tomi ad un affittacamere per poter 
elormire la notte, « Volentieri — 
delto affittacamere —. Sapete pe- 
rò quanto costa oggi una camera 
mobiliata? Chi mi assicura che 
siete solvibile? Avete voi terre, lr 
bretti postali, beni, ricchezze? 3. 

«Nulla di tutto questo — ho 
pianto. — E, volgendo gli occhi al 
cielo, ho esclamato: 

«Ma guarda in che razza di 
mondo è capitato un povero avan- 
zo di galera come mel >. ca 


*** 

Tornato al penitenziario. Diret- 
tore fattomi accogliere da un co- 
ro di forzati. « Ben tornato... den 
tornato... ». 

Che angioletti!. 

Poi mi ha preso a quattr'occhi. 
«Caro ragazzo — mi ha fatto — 
permetti che accarezzi così la tu@. 
‘ingenua testolina ricciuta? Beh, 
sci soddisfatto della tua escursio- 
ne nel mondo degli onesti? Hai vi- 
sto che roba? Credevi duvvero di 
poter ricominciare una vita nuo- 
va? Vent'anni fa ti chiusero qua 
dentro perchè eri un pericoloso de 
linquente, ma ora avrai capito che 
gli onesti son diventati più peri- 
colosi di te. Caro mio, nun ce ia 
Jaresti mai a resistere al loro con- 
fronto. Va torna, torna nella tua 
cella. E che Dio ti benedica 3. È 

Tornato cella singhiozzando. 


CARRARA 


VIUIRUDERTTVEVINTTKKTITITENZKCHTAViAHRRKKnatAnntiK AUDTIVTDOTINTINEIVIVVDOUTOTIVDOIMBIDIUTHNERUODIOTIORUTRIDMORKAKAKKKKAATIBIIDIVRIORANALAnAZIAnInnAnanaAAni 


QUELLE CHE NON LAVORANO 


(CAMERINI) 


SA ° ; 3 
Non capisco perchè Paolo mi dice sempre, che in caso di. 


mobilitazione io dovrei, con il mio passato intellettuale e la mia 
finezza, fare la gelotaia e lavorare in pezzi duri 


IL DI 


di una don 

LUNEDI’. — L 
per la prima volt: 
lo! Quanto i suoi 
ti sono luminosi! 
ma quei suoi occ 
sporgenti mi han 
to stranamente | 
bue dello zio Ga: 

MARTEDI’. — 
id. A cavallo di 1 
dice il poeta) eg 
mi conduceva loi 
stello avito. E ne 
gli avi gloriosi, s 
austero dei proge 
vava eterno amor 
sarezzavo dolcem 
po ricciuto e lo 
nome. 

Lui sospirava | 
mi guardava ne 
occhi. 

«Per voi mado 
suo sguardo — 
baldi saracini, li 


gli rispondea -— 
tar pericoli si gra 
focolare e le tepi 
un dì ti regalai? 

Il suo sguardo 
profondo e tetro. 

«Son forse un 
davano i suoi oc‘ 
forse Vulcano fc 
ie armi più lucen 

«Sei strabico, ] 
io gli rispondea 
maternamente. - 
pugnar se un Oc 
pesce e l’altro ahi 

Lui allora sfer: 
brando e cadev 
terra. 

«Questo: nel 30g 
ta quella che ca 
letto. E con violer 
porta? E' bello s 
mo amato! È; 


oggi per una mer: 
Lui era cana ’Hitc 
lo passeggiavo ( 

Non 


ta 
ho infilato un 
chio. 

Lui ‘allora è = 
ha emesso un gi 
grido di colui chi 
incontrato la fan 
suoi. Gli ho som 
guardato a lung 
mato: — Ma ch 

Non ho rispos 
tuto rispondere. ] 
zionata. 

GIO sù 
mane. A] 
lo nel suo costu 
ne! Sembrava wi 
na e le sue gami 

ranamente 


DOMENICA. - 
scendevo le sca 
to e sono andat 
la testa contro 
mille a Marsalé 
della pensione |) 
to se era nelle I 
teriorare con la 
fie ‘storiche. N 
Ero troppo emo 
< Mille » assomig 
e mi, sorrideva. 

LUNEDI’. — 
tanmelo prese 


* 
ni». « Addio» risposto sde- 


nuato a cercarmi lavoro. A 
evo consumato tutta la suo- 
> scarpe, però in compenso 
evo trovato neppure un'oc- 
ne che rispondesse alle mie 
loni di cominciare una vi- 
a înacchie. 

to allora da un calzolaio 
mi riparare scarpe. 

paio di mezze suole — ho 
ezalo — mon ho soldi per 
, ma mi sdebiterò lavoran- 
voi! ». 

n uomo -— sorriso calzolaio 
‘hè volete legarvi così per 
1 vita? E poi chi mi dice 
nperete abbastanza per sde- 
| Meglio non farne niente ». 
tto a camminare con un 
ella gola. Ripensato profe- 
arole del direttore. Ricor- 
raramente bei tempi in cui 
imato « Il Terrore delle vec- 
narose ». Sentito acre desi- 
tornarvi. 

ssendo scesa la sera, rivol- 
i un affittacamere per poter 
a la notte, « Volentieri — 
ffittacamere —. Sapete pe- 
to costa oggi una camera 
ta? Chi mi assicura che 
lvibile? Avete voi terre, 18 
rostali, beni, ricchezze? ». 
la di tutto questo — ho 
— E, volgendo gli occhi al 
o esclamato: 

guarda in che razza di 
è capitato un povero avan- 
alera come mel >. 


s*s* 
ito al penitenziario. Diret- 
ittomi accogliere da un co- 
orzati. « Ben tornato... ben 


». 

gioletti!. 

ri ha preso a quattr'occhi. 
ragazzo — mi ha fatto — 
i che accarezzi così la tu@ 
a testolina ricciuta? Beh, 
disfatto della tua escursio- 
mondo degli onesti? Hai vi- 
roba? Credevi duvvero di 
icominciare una vita nuo- 
nt’anni fa ti chiusero qua 
perchè eri un pericoloso de 
te, ma ora avrai capito che 
sti son diventati più peri- 
li te. Caro mio, non ce ia 
mai a resistere al loro con>- 
Va torna, torna nella tua 
che Dio ti benedica». : 
ito cella singhiozzando. 


CARRARA 
[NVADUNIBOREDHNDODHDRATUBREDIVKVABRTMRHTAZKANIBHAMAAAAnAi 
RANO 


(CAMERINI) 


sempre, che in caso di 
o intellettuale e la mia 
i duri 


IL DIARIO 


di una donna amata 

LUNEDI. — L'ho visto oggi 
per la prima volta. Quant'è bel- 
lo! Quanto i suoi occhi sporgen. 
ti sono luminosi! Non so perchè, 
ma quei suoi occhi così dolci e 
sporgenti mi hanno rammenta- 
to stranamente il vecchio caro 
bue dello zio ì 

MARTEDI’. — Ho sognato di 
lm. A cavallo di un caval (come 
dice il poeta) egli mi rapiva e 
mi conduceva lontano, nei ca- 
stello avito. E nella galleria de- 
gli avi gloriosi, sotto lo sguardo 
austero dei progenitori, mi giu- 
rava eterno amore. Io allora gli 
varezzavo dolcemente il bel ca- 
po rieciuto e lo chiamavo a 
nome. 

Lui sospirava teneramente e 
mi guardava nel fondo degli 
occhi. 

«Per voi madonna, —- dicea il 


suo sguardo -— affronterei li 
baldi saracini, li fieri miei cu- 
gini». 


«Cavalier, cavalier mio pro- 
de, — io sempre con lo sguardo 
gli rispondea -— è affron. 
tar pericoli si gravi? Non ami il 
focolare e le tepide babucce che 
un dì ti regalai? », 

Il suo sguardo diveniva allor 
profondo e tetro. i 

«Son forse un vile?! — gri- 
davano i suoi occhi. — Non ha 
forse Vulcano forgiato per me 
ie armi più lucenti?! ». 

«Sei strabico, piccolo caro, — 
io gli rispondea, carezzandolo 
maternamente. — Come puoi 
pugnar se un occhio guarda il 
pesce e l’altro ahimè, la carne? ». 

Lui allora sferzava, furente il 
brando e cadeva, svenuto in 
terra. 

«Questo: nel sogno. Nella real. 
ta quella che cadde fui io. Dal 
letto. E con violenza. Ma che im- 
porta? E’ bello soffrir per l'uo- 
mo amato! È n: 
oggi per una mera combinazione. 
Lui era seppelito sotto la ra 
Io vo 
ta rr l'ho visto e gli 
ho infilato un tacco in un oc- 
chio. 

Lui ‘allora è saltato in aria e 
na emesso un grido terribile. Il 
grido di colui che ha finalmente 
incontrato la fanciulla dei sogni 
suoi. Gli ho sorriso. Lui mi ha 
guardato a lungo ed ha escia- 
mato: — Ma che, siete orba? 


zionate. 

7 GIOVEDI”. — L'ho rivisto sta- 
mane. Apriti cielo quant’era bel. 
lo nel suo costume giallo limo- 
ne! Sembrava una statua TOA” 
x le sue gambe rammeni si 
do Stranamente l'Arco di Tito. 


VENERDI. — Ho finalmente 
saputo come si chiama. Me lo 
ha detto la padrona della pen- 
sione ove il destino ci ha sospin. 
ti entrambi. Pasquale Pasqua- 
‘SABATO. Che vale menti. 

eonod e A 
re a sè stessi? Amo Pasquale © 
sarò sua! 

DOMENICA. — Oggi, mentre 
scendevo le scale ho inciampa- 
to e sono andata a sbattere con 


fie storiche. Nori no O 
Ero troppo emozionata: 
< Mille » assomigliava a Pasquale 
e mi, sorrideva. 

LUNEDI. — Sono riuscita a 
tarmelo presentare, Abbiamo 


CORTILE 
= 


"2 © 


(e 


LA 


Uno strane errore in casa dell’accaparratore. 


11 di sera. a farsi co- 
raggio ed 2 . Oggi, per 
esempio, mi ha chiesto quando 
sarei partita. tenera- 


sfuggirmi 
todo riuscita a bloccarlo all'ora 
del pranzo e a farlo sedere alla 
mia tavola. Mentre mangiavo i 
pesce una lisca mi è andata per 
traverso ed ho cominciato a tos- 
temente. 
GE Visae strozzando? - mi 
ha chiesto Pasquale con gli oc- 
chi sfavillanti per l'emozione. 
— No — ho TRIGOIRIO io, tra 
di tosse e l’altro. 
na dt rio 
lui, rassicurato. 
"oh come si preoccupa della 
mia salute, il piccolo caro! 
MERCOLEDI’. -- (sera). Ci 
siamo ‘incontrati di muovo sulla 


svegliato. 

— Chi è?! — ha urlato. 

— Io — ho risposto — la vo. 
stra ola gattina! 

one ha detto qualche co. 
sa che io non sono ben riuscita 
a capire e poiha aperto la porta. 

— Che diavolo volete?! — 
mi ha chiesto teneramente. 

L'ho fissato con dolcezza ne- 
gli occhioni assonnati e gli ho 
sussurtato: 

— Perchè non andiamo a fa- 
re una gita in barca? 

— Sapete nuotare? —— mi ha 


violenza. f 
momento io ero per lui la teti- 
tazione, il peccato, l'abisso sen-, 


fnantello la polvere di tutte le, 
strade. Quindi mi ha chiesto se 
ero disposta a come por. 
tafortuna, un fi io da 50 fe. 
Gti ho risposto che putroppo non, 
avevo nella borsetta nessuna 
carta da 50 lire. Lui allora ha 


una . Non ha saputo resi. 
stere all'amore che già inebria 
va le sue vene ed è fuggito. Ed 
ha portato con sè pure la mia 
valigia. Per non dimenticarmi 
più, per vivere sempre del mio. 
ricordo. 
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FILME 


inviati speciali 


Chiedermi di dire la mia su que- 
$ta pellicola, caro Apolloni, è un po' 
imbarazzante; e tu puoi capirne il 
gerchè. Hai addossato sulle spalle 
ai un « inviato speciale », una re- 
sponsabilità della quale egli avreb- 
be fatto a meno. Mi spiegherò. 

Tu sai che in Ispagnu io ero il 
più giovane dei corrispondenti di 
"ic Moltì erano gli inviati: tra 
di essi c'erano i famosi, c'eran le 
« rivelazioni » e, infine, i novizi: fra 


dovuto u Gravelli: e Gravelli la Spa- 

na l'ha «fatta», fra l’altro, come 

gionario carrista. Accanto al suo 
nome, tra gli sceneggiatori, quello 
W Lilli; siamo. perciò, nel campo 
degli « assi ». E, ancora, probabu- 
mente, una serie di altra gente — 
tegista compreso — che, avendo 
conosciuto la guerra e quella di 
Spagna particolarmente, sono riu- 
sciti a darne un'immagine fedele e 
piena di colore (anche se nelle sce- 
ne dei giornalisti che cercano da 
Uormire, quelle donne che cantano 
& y se no se le quitan bailando » 
sembrano coriste del primo atto 
della « Carmen »). 

Ciò che io voglio dire è ben altro. 
Riguarda, cioè, gli « inviati specia- 
li ». Che il grosso pubblico non ha 
mai conosciuto, anche se per lui 
essi sono famosi attraverso i loro 
scritti. La maggior parte, infatti, 
Wei corrispondenti di guerra sono 
sulla bocca di tutti per la loro fir- 
ina 

Ma a Quel pubblico non ac- 
tadrà mai quel che è succes- 
so al sottoscritto, di dover rico- 
noscere alcuni colleghi -— sia pure 
truvestiti nella figura cinematogra- 
fica — attraverso non i dati soma- 
lic, bensì i loro caratteri, persino 
1 modi di dire. Nessuno potrà ve- 
nre Benedetti, il vecchio guerriero 
Achille, net panni di quel signore 
che, nel film, dice sempre d'aver 
Jalto «quattro guerre e cinque ri- 
rica frase che amava ripetere in 
Ispagna, dopo le lunghe faticose 
corse dal fronte alla frontiera e ri- 
torno, che i pesci debbono andar 
nell'acqua, gli uccelli in aria e lut 
in vagone letto. E tante altre picco- 
le sfumature delle quali è anche 
inutile accehnare. 

Questo, in fondo, non sarebbe co- 
8 tragico da doverci discutere so- 
pra. La cosa che non mi va giù, in- 


— Cos'è questo supplemento di 50 lire? 


— La figlia del padrone vi ha fatto l’occhio di triglia, e con quello che costa il pesce... 
IAN AIMM MIIAIA NUO VAANATO IAA IA IAA SIOPOTAINO FIATO UOVA IAAANA NARA AMA NAIIO NANO IAINMPNOOMNAAAATM AAA 


vece, è quella della spia. Vedere il 
giornalista italiano innamorato del- 
la spia rossa — passaporto Nansen 
per esigenze di censura — di ort- 
gine italiana, incontrata a Bilbao, 
in mezzo ui rossi, rincontrata vici 
no ad Alcagniz tra le file nazionali, 
riveduta dal giornalista innamorato 
quando questi, in un apparecchiet- 


to, duna milonaria,, ameriogna = 
togato dal fratello dell'amata (com- 
missario del popolo con tanto di 
stella sul berretto di cuoio); eppoi 
perduta nuovamente di vista, per 
intervento della procedura militare 
e, finalmente, vista sbucar fuori da 
un'autoblinda, sul fronte dell’Afri- 
ca Settentrionale, nel corso di que- 
sta guerra. Per morire, poco dopo, 
nella millecento di quello stesso 
corrispondente di guerra che dal 


Wi 
INTENDITORI D'ARTE 


(QIRUS) 


— Ma qui prima non c’era l’oleografia dell’Otellg? 
— Già, però dopo che l’abbiamo venduta per lire ci 
tibiamo messo la fotografia di quel frescone che l’ha comprata! 


caposaldo avanzato la porterà — 
dietro ordine d’un suo superiore e 
collega (possiamo dunque comanda- 
re caposaldi, noi giornalisti?) — al 
vicino Comando perchè colà essa 
possa essere interrogata. Tanto che, 
se la raffica del monoplano britan- 
nico non centrasse la spia in un'af- 
fondata, essa, probabilmente, segui- 


terebbe a girare per il mondo e cor- 
GIS UPPIESSO Vul corrienandente 


di guerra sempre innamorato e de- 
ciso a portarla in una casetta, su 
di un lago dove, insieme aa un nuo- 
vo nome, alla felicità, e, probabil- 
mente, ad un nuovo, definitivo pas- 
saporto, la ragazza potrebbe finat- 
mente riposare da tanti affanni. 

Ora, chi ha voluto infilare, sotto 
tali forme, la storia d'amore nea 
pellicola, sapeva bene che il risul- 
tato sarebbe stato piuttosto inge- 
nuo. Ed è logico che non abbia pen- 
sato che a quegli « inviati speciali» 
— due dei quali, Sandri e Massai, 
tengono anche menzionati nel film 
pef' il loro sacrificio al posto di la- 
voro e di combattimento — la cusa 
poleva anche non piacere troppo 

Si risponderà che sono sofismi. 
Non credo: perchè non sono sofismi 
le cifre di coloro che sono caduti 
su campo di battaglia, o prigionte- 
ri, o dispersi, o feriti. E non basta 
lasciare Alessandri e il cinemato- 
giafista Galletti (la figura piu bel- 
la, indovinata del film) su di un 
caposaldo, a fronteggiare una divi- 
sione blindata inglese per valoriz- 
zure questa schiera di sconosciuti 
conosciutissimi che, oltre al loro do- 
vere di combattenti hanno l’altro, 
non meno delicato ed importante, 
di cronisti di guerra. 

L’aver messo in circolazione nel- 
l’ambiente spagnolo gli « inviati » 
con la sahariana senza distintivi e 
il cappello borsalino, non diminui- 
sce quelle responsabilità che. inve- 
ce, vengono rispettate nella parte 
riguardante l’attuale guerra: quan- 
do, cioè, tutti gli inviati vestono u- 
nisorme di ufficiali con relativi gra- 
«di. Perchè in Ispagna, questi « in- 
viati » hanno avuto sempre un uf- 
Jiciale di Stato Maggiore che li ac- 
compagnava e li dirigeva. e non lo 
Jacera dalla « tenda nucleo giorna- 
listi » ‘che non avevamo) ma st 
metteva alla ?oro testa e li portava 
— prima di tutti — alle porte di 
Tortosa. Quando fu propric la pat- 


tuglia del col. B. e dei giornalisti 
italiani che occupò la città. 

Eppoi mi sarebbe piaciuto che, 
fra tanta messe di particolari 
Jossero stati omessi i riferimenti 

uasi diretti ai giornali. Anche se 

giornalista Marini indirizza al 
« Corriere »-Milano (che sia forse 
il «Corriere della Sera » di Mila- 
no?) i suoi servizi. E’ curiosa, in- 
vece, tanta precisione in altro cam- 
po (c'é perfino la figura del « bar- 
man >» del Bar basco di Saint Jean 
de Luz, Otto, e quella di Madame 
Marchand del « Britannia >) che, 
aa un certo momento, fa perfino 
pensare che sarebbe stato meglio 
inventare dei nomi di giornali che 
non fanno parte dei quotidiani pub- 
blicati in Italia — così come s'è 
Satto dei giornalisti — e togliere 
molti caratteri che, se sfuggono al 
pubblico, non passano inosservati a 
coloro che nei panni di quegli « ins 
viati » si trovavano sul serio... 

E tralasciamo, poi, quella facilità 
di circolazione in campo rosso che 
questo giornalista italiano. invece, 
sfoggia con disinvoltura. Leggerez- 
za che non scuso a Consiglio, che 
ebbe a trovarsi con Franzetti e fl 
soltoscritto, all'occupazione di Ma- 
drid. in mezzo ad un reparto di ce- 
valleria rossa, per aver sbagliato 
strada. Certe cose, fn genere, ri- 
mangono impresse. Almeno ai no- 
vizi della guerra, come me. 

Si potrebbe dire ancora.t 
soltanto rilevare questo: che il film, 
senza diretti riferimenti, sarebbe 
un'ottima pellicola, piena d'ambien= 
te, avventura e movimento; e pia- 
cerebbe anche a not. E — sotto il 
punto di vista det riferimenti — 
quello riguardante l'operatore della 
«Luce» è realmente indovinato e 
reso benissimo da d'Ancora, 

Una sola cosa avremmo gradito: 
che la pellicola non si fosse impo- 
sta, con un'apposita didascalia ini- 
ziale, di esaltare il sacrificio e il la- 
tero det corrispondenti di guerre; 
anche perchè. per not e inviati > 
le figure di Massai e di Sandri, e 
di tanti altri eroici giornalisti, s0- 
no più che un esempio ed esigono 
ogni rispetto. Anche cinematogra= 
co. 


ARTURO PROFILI 
Corrispondente di guerra 
della Tribuna 


LA GIACCA DI 


— Te lo di 


p. 
TRENT’ ANN 


— Pre 
cissimo am 


L Li TROPPO TARDì — Ecco quello che ci si guadagna ad avere tanti innamorati: a furia di dividersi È i i 
tra questo e quello, ci si riduce così... 


; i } ur : UNA DONNA PRONTA A TUTTO 
‘osta il pesce... 


— Oh! Tu sai, Camillo, che per me non è la 
pregano > = ; posizione socialè quella che contal... 
col. B. e 
i Seroibe "pisciato che ; 
rebbe iuto a 
i “mena di particolari 
iti omessi i riferimenti 


ta” Marini indirisza 21 LA GIACCA DI PRIMA DELLA GUERRA 

ri airizza È 7 e 
“alano fche sia forse — Te lo dicevo, a forza di farla rovescia- 
i Serate. E° curiosa, ta: re e rigirare, guarda il taschino dov'è an- 
i precisione in altro cam- dato a H 
rfino la figura del « bar- na 


Bar basco di Saint Jean 
tto, e quella di Madame 
del « Britannia ») che, 
to momento, fa perfino 
he sarebbe stato meglio 
dei nomi di giornali che 
parte dei quotidiani pub- 
Italia — così come s'è 
giornalisti —+ e togliere 
teri che, se sfuggono al 
lon passano inosservati a 
nei panni di quegli « ins 
rovavano sul serio... 
iamo, poi, quella facilità 
ione in campo rosso che 
rnalista italiano. invece, 
» disinvoltura. Leggerea- 
n scuso a Consiglio, che 
varsi con Franzetti e il 
, all'occupazione di Ma- 
‘220 ad un reparto di ce. 
ssa, per aver sbagliato 
rte cose, fn genere, rl- 
mpresse. Almeno ai no- 
guerra, come me. 
be dire ancora.t 

evare questo: che il film, 
tti riferimenti, sarebbe 
ellicola, piena d'ambiene 
Ta e movimento; e pia- 
che a noi. E — sotto il 
ista dei riferimenti — 
ardante l'operatore della 
realmente indovinato e 
imo da d’Ancora, 

cosa avremmo gradito: 
cola non si fosse impo- 
l'apposita didascalia ini- 
altare il sacrificio e il la- 
rispondenti di guerre; 
hè per noi € inviati > 
i Massai e di Sandri, e 
ri erotci giornalisti, s0- 
un esempio ed esigono 
to. Anche cinematogra= 


ARTURO PROFILI © TRENT’ ANNI DOPO 


ISCIPLINA 
coi — Mi dispiace, signore, ma 
cravatte a piselli fuori dell'ora dei 


i iamo servire. 
infeli- > pasti non ne possiz! 
rispondente di guerra Prendi, è nostro figlio: e il frutto del nostro infeli peto 
della Tribuna — Frendi, 


cissimo amore... 


Ditta Dott. LUCIANO DE FRANCA 


. «Piliale per l'Alta Italia: 
TORRE DEI PICENARDI 
(CREMONA) 


Il fotospparecchio 6x9. pre- 
ferito. È, 4OW - Spediamo 
ovunque fotopacchi ogni tipo 
Vaglia n 
vie PISANI 

Catalogo 


LA BELLEZZA 

nergente che realmente puli- 
Si e 
d aa. ‘tn ro 


Ghiribizzi 
letterari 


i PIU ALTI Ormai è provato che la 
- grande caratteristica del no- 
È ob 66 stro secolo è quella di leg- 
gere per leggere. E' questo 
un m ‘ome altro per 
ropéel’ leggono come i cinési 
bevono l’oppio, come gli in- 
diani fanno lo sciopero del 


CRONOGRAFI - OROLOGI | Sme in 


} Spediamo Raccomandata 
di I Via aerea a militari Posta * 
Ì dalitate che wovansi Rusla | Naturalmente bisogna te- 
mi ner conto dei tempi che cor- 
UR rono. Noi: viviamo in un 
tempo nel quale è grazia di 
Mm, Dio se abbiamo tempo di 
ag] «scrivere». Il «pensare» è 
ks diventata una occupazione 
di lusso, 


* 
hl autore Cit scrive 

piena convinzione del 
Via della Sumo, 67 - ROMA | sto tasoro ed i sui tre de 
+00 Investigazioni informazioni | ti cominciano ad essere « at- 


fi private - Accertamenti tt di fede». Un anno dopo 
e rintracci ovunque quando ha peregrinato per 


visibile 


- Non preoccuparti, cara, sai bene che non corro nessun pericolo. te: 
‘ Sarà, ma è meglio che mi lasci il portafoglio, la catena e l'orologio d'oro. 
AVEEOOOONARUAVAOVVOVONOOO ONORE THOHTAOHRONIOOOEMVONIAPMOOONVAVAOHTAVOKCFADOOGAAMEETNMOONOAVANOOONAVHOOOEATOOHOOERAVA QOIATOOAANATASSOOOAMOOFTNMMODIAOONOOOCN NT TOEDOANKOODTCTADACMOVNAARnDnnnnanannnnnenaeernna santino 


(GIRUS) 


Senza dubbio lo immagini, 
lettore, l’indovini 
quello ch'io sogno: grappoli 
d'uva, tralci e pampini 

Penso a distese innumeri fo, 


di vigne; nella notte 


le intravvedo, e sognandole 


creano « MNh che 
nso anche a un 
che vede (dorme o è 


botti colme, e l’interrogo: 
« Come mai tanto mesto? ». 

Ei mi risponde: «E' un moste 
che diverrà buon vino, 


e viene dalla patria 
mia: Montepulrino! 


potrai mescere 
I vinattieri sbuffano, x Quel vin che tu idolatri 


la congiura dei fieschi, 


Side Au) 


fl moscato e il zibabbe; 


tei ri syriva bavago/ dille 
ca ch'è della vigna il figlio, 


evviva il 


e con seri 


così mi 


modesto vin da tiglio! ». 


propositi 
mettiti a fare l’aste, 


e potrai dire al popolo: 


(quei fiaschi del cui nèttare 


«Lo vedi, quanti Intri? ». 


ACCIO D'EMPOLE 


diversi direttori che man 
mano gli riflutarono il suo 
lavoro non saranno più che 
«atti di speranza... ». E die- 
ci anni più tardi quando 
l’autore rileggerà quelle car- 
te, saranno divenuti con o- 
gni probabilità « Atti di do- 


ll Rasosan 
non è nè un sapone, 
nè una crema, ma un pro- 


dotto speciale per radersi ‘a barba 
in una maniera semplice ec nuova. 
Col Rasosan ci si rade ottimamente senza alcun dolore 
e in pochi minuti, perchè ammorbidisce enormemente la barba. 
Nello stesso tempo cura la pelle che resta fresca e liscia: niente 
più irritazioni, niente più arrossamenti Chiedetelo al Vostro abi- 
tuale fornitore. Rasosan è in vendita ovunque in pezzi sufficienti 
per 100 barbe. PRODOTTI FRABELIA - Via Faentina, 69 - Firenze 


lore». E' questa la famosa 
Religione dell'Arte? 


Me 


Molte ragazze sono come 
quel libri delle bibliotechine 
circolanti che passano nelle 
mani di tutti. A lungo an- 
dare ognuno segnerà con la 
matita il passo preferito e 
l'edizione perderà il fascino 
dell'ignoto. Ri 


* 


Per essene perfetti biso- 
gna scrivere per una sola 
persona, pensare per se gtes- 
so, e parlare per tutti. 


* 


Non vi sono che due soy- 
getti di teatro ed in tutti t 
palcoscenici del mondo co- 
mici o drammatici si arzi- 
gogola su questo eterno te- 
ma: due esseri che lottano 
per riunirsi, o lottano per 
separarsi. 


* 


L'amore ha reato la let- 
teratura secondo ia sua im- 
magine.. ma la letteratura 
gli ha saputo ben rendere.. 
Separate l'amore dalla let- 


teratura o la letteratura 
dall'amore. Che cosa resta 
dell'uno e cusa dell'altro? 


* 


Gli scrittori come tutti 
gli artisti campano d'arte, 
ma vivono di commissioni. 


* 


Il numero degli scrittori è 
grandissimo, perchè è il s0- 
lo mestiene, oltre quello deli 
governare. che la gente osa 
Jane senza averlo imparato. 


* 


Avete mai provato ad 0s- 
servare attentamente una 
donna con un libro fra le 
mani? Io ho fatto l'espe- 
rienza con mia moglie. Ve- 
drete che essa non legge, 
ma ascolta con gli occht. 


GORANI 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi tipi perfetti e curativi. invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabi, 
morbide, porose, non danno noia 


Oratis segreto dadie. per misutà 
Farmnes È 8089182 WABGHERITÀ LIVRE 


NOTTU 


Fra miriadi di s 
ammicca beata la 

Forse v'è festa 
in questa notte di 

Sulla terra ora 
fluttua odor di tig 
go desiderio d'ama 

Canta per sè la 
sco; 

risponde l’usign 
dell’acqua; 

carica il grillo l'o 
te, e vuol farci cre 

Non pago del ter 
rito agogna sublim 

Scendo in giardi 
amo, a cullare i m 

o d'un’amaca 

" E° notte tarda. 

Sbiancano le st 
brillare 

Povere stelline, |] 
è certo da invidia: 

Sono ora pallidis 

Sffdo io, stan su 
sempre la stessa st 

Schiudo gli vechi 
l'alba. 

Mille perline bell 
sui miei panni legg 

Ho proprio vogli: 

La notte distrati 
di, dolce, rugiada 
fiore. 


NOI FI 


E ‘ pensare che 
mangiano la fogli: 
più stupidi. . 


! I MIEI 4 


All'uscita del tez 
bellissimo concert 
Stabile di Terni - 
accaparratori. 

— «Sapete che 
quelto del fagotto? 
sorniona il dottor ] 


DIIVBIVALUITIVITADIITKINABANIBKAKTAL KATA 


IL COSTI 


— Senza. | 


(GIRUS) 


oro. 
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eratura o la letteratura 
all'amore. Che cosa resta 
lell'uno e cosa dell'altro? 


* 


Gli scrittori come tutti 
li artisti campano d'arte, 
na vivono di commissioni. 


* 


Il numero degli scrittori è 
randissimo, perchè è il so- 
p mestiene, oltre quello dei 
overnare, che la gente osa 
ane senza averlo imparato. 


* 


Avete mai provato ad 0s- 

ervare attentamente una 
onna con un libro fra le 
"ani? Io ho fatto l'espe- 
ienza con mia moglie. Ve- 
rete che essa non legge, 
‘a ascolta con gli occht. 


GORANI 


r VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
uovi tipi perfetti e curativi. Invisibili, 
rza cucitura, su misura, riparabili 
rbide, porose, non danno noia 


nea € BOSSI» MABGBERITÀ LIGURE 


NOTTURNO 


Fra miriadi di stelle lucidissime, 
ammicca beata la luna pacioccona. 

Forse v'è festa grande nel cielo 
in questa notte di mezza estate. 

Sulla terra ora lieve ora greve 
fluttvra odor di tiglio misto al va- 
go desiderio d’amare 

Canta per sè la capinera nel bo- 
seo; 

risponde l’usignolo al gorgoglio 
dell’acqua; 

carica il grillo l'orologio della not- 
te, e vuol farci credere di cantare. 

Non pago del terrazzo, il mio spi- 
rito agogna sublimi altezze. 

Scendo in giardino tra i fiori che 
amo, a cullare i miei sogni al don- 

lo d'un’amaca. E 

" E° notte tarda. 

Sbiancano le stelle stanche di 
brillare 

Povere stelline, la loro vita non 
è certo da invidiare. 

Sono ora pallidissime, 

Sffdo io, stan su tutte le notti: 
sempre la stessa storia, 

Schiudo gli occhi al chiarore del- 
l'alba. 

Mille perline bellissime luccicano 
sui miei panni leggeri 

Ho proprio voglia di ridere. 

La notte distratta m'ha irrorato 
su dolce rugiada credendomi un 
1ore. 


NOI FURBI 


E pensare che'gli animali che 
mangiano la foglia sono proprio i 
più stupidi. . 


! x MIEI AMICI 


All'uscita del teatro -- dopo un 
bellissimo concerto dell'orchestra 
Stabile di Terni — si parlava di 
accaparratori. 

— «Sapete che hanno arrestato 
quello del fagotto?» dice con aria 
sorniona il dottor De Luca. 


— Magnifica la tua valigia nuova. Tutto cuoio? 
— No, c’è anche un po’ di farina. 
Tuutittrrii{g{n{{.{;:5; (1010 


-— « Perchè mai?> chiede il fa- 
moso impresario edile Taddei 
— «Ci portava la farina». 


EQUIVOCI 
Una donna molto innamorata del 
celebre violinista Malanotte dopo 
aver tentato invano non .so. quanti 
erotici approcci decise un giorno, 
senza tanti scrupoli di proporgli il 
capriccio. 
— « Volentieri, signora» disse il 
virtuoso dell’archetto. 3 
E senza farala 3îrL eo vosve 
taccò 
nini. 


celebre Capriccio di Pa, 
RIBECA 


pa 
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IL COSTUME DA BAGNO NUOVO 


©" (BOMPARD) 


— Carino. senza punti? 


— Senza. Figurati, mio marito è cavaliere, commendatore, 


gr. uff 


. ci ha tante di quelle onorificenze che con i nastrini mi 


ci sono fatta un costume da bagno. . 


J pensierini 


del pazzo 
1: 


Dopo averle conosciute a fondo, 
molte creature di sogno diventano 
delle creature d’incubo. 

*. Si sente spesso dire: « Facciamo 
il, torto a metà ». Mai che si senta 
dire: « Facciamo la torta a metà >. 


Chiese il capro al montone: « Chi 
è che saluti con un cenno di cor- 
na? ». Rispose il montone al ca- 
pro: « Saluto 4 marito della bee- 
caccia >. Lu..,. 


Sono proprio gli egoisti che tu 
non cerchi mai, quelli che ti do- 
mandano: « Come mi trovi? >». 


Non scherzare con gli aperitivi, 
perchè sono bevande di poco spi- 
rito. 


Per fortuna che la felicità non 
ha prezzo, altrimenti a quest'ora 
sarebbe salita alle stelle. 


(4 

Il pomo d’Adamo: ecco una cosa 
che a noi uomini è rimasta sul goz- 
zo fin dal tempo della Genest. 


8 


E’ molto facile guardare dall'alto 
al basso i nani. Provate un po' con 
i giganti!... 


9 


Virgilio poteva dedicarst alia 
georgica perchè c'era Mecenate che 
provvedeva alla buccolica. 


10 


Coloro che vedono la felicita co- 
me un miraggio lontano si possono 
chiamare sul serio det televisiona- 
rs? 


Cambiano i tempi, le mode deck- | 
dono rapidamente (ci riferiamo alle i 
mode letterarie o quasi), ogni gene - È 
razione inalza nuovi valori e abbét- 
te vecchi ideali, perfino la lingua, se 
non tl linguaggio, lentamente si tran 
sforma... « Tutto o se cagna 0 mò 
re » cantava il poeta Di Giacomb...i 

Ma una cosa non muta e nni 
muore: i titoli di certe rubriche che i 
vorrebbero essere « tutto pepe >, aud-> 
minori giornali di provincia. Da al- 
meno un secolo leggiamo trafile; 
intitolati: Soudisciate, o Staffi]: 

o Colpi di spillo, o Punzecchiati 

o Di punta e di taglio e altri t 
cruenti. (Non parliamo pot di 
firme: l’Alciere, il Fromboliere, 
ecc.). Il più delle volte (0 sempre). 
s! tratta di scudisciate all'aria, “Gi” 
punture al vento. E dunque perdi 
mostrarsi così feroci, perchè intitan> 
lare Sferzate un innocente articql&* 
no dove viene criticato magari it 
colore dei paletti delle aiuole nie. 
giardino comunale? pati 

Siate calmi, ragazzi. coi 
= > ren 


PROVINCIA I. de: 


« Il Solco » di Teramo è un vi-: 
vace e ben fatto giornaletto che ha 
anche una discreta pagina lei 
raria. Ma essendo, appunto, viv 
non va d'accordo per esempto coni, 
aitri giornalt di provincia: « L’Age:| 
salto » di Bologna, la « Primo H 
fale femmina), € 3% 

Ai quali fogli (stavamo per 

e foglie visto che c’è una, comez=st 
suol dire, confratella o consorella) 
dedica un articolo che ‘cominciai a 
questo modo: « Dopo le nausebon- 
derie, le pudichibonderie, le lib 
loiderie, le scandolezzerie, le 
chierie, le moralisticherie et ali 
simili rie degli articolisti dell'Ass 
to, della Primogenita e dei n 
rellisti di Acciaio’ e Combatteri 
quali tutti, non potendost mettete 
tutti (1) sul piano della nostra q: 
stione, hanno eventualmente qua?” 
cosa ‘da tutelare o da salvaguardtj 
re: eccoci (2) delle parole impr 
tate a severa schiettezza >. 


BALDINAGE 


Baldini non rispetta più 1 sentà: 
è un pezzo che, inutilmente, se, lo 
sente dire; prima scherzò con Léo- 
purd! ora con Dante. Ecco una delle 
sue ultime tastiere nel «Corriere 
della Sera »: « Bisogna convenire 
che nella Commedia Dante ha più 
che mantenuto la promessa fatta 
nell'ultimo capitolo della Vita Nuo- 
va at lettori: « Dicere di Beatrice 
quello che mai non fue detto d'al- 
cuna ». Si chiamerà aver fatto una 
posizione alla propria amica! >. 

In Italia tutti. anche il popoli: 
sono gelosi di Dante. Con lui n 
bisogna pigliarsi confidenza, E per- 
ciò ci sembra giusto il seguente 
commento di Primato: 

« Melafumo, questo tasto non to 
dovevi toccare a quel modo, il bal- 
dinage è stonato. In tempi duri per 
1 commendatori perchè voleroli da- 
re ad ognî costo a soddisfazione 
d un compare della forza di Dan- 


te? >. 
PIOMBINO 


(1) (da non confondersi con f 
« tuttl » del rigo precedente. 

(2) (eccoci: significa. ecco per 
noi, ecco rivolte a mol, ecc.), 


capire d ia iti ic ir pia her SARRI AZIZ 


INVESTIGAZIONI 


INFORMAZIONI PRIVATE = INDAGINI DELICATE 
RINTRACCI OVUNQUE 


ISTITUTO NAZIONALE «I.N.1.C.» 
Piazza di Spagna, 72-b - ROMA 


FEDELF LETTORE D 


Per la sola ragione 
non è di vostro gra 
tutti i miei colleghi. 
be come se i0, 
derassi vilant tutti 
nell'800! In avvenire 
cauto nei vostri giu 
questi giudizi li firn 
4Un fedele lettore 
felice gotta, signore! 


| FILOSOFO - Arezzo. 


Caro Scaccia sei ve 
la miglior vendetta 

Io no, però se ne s 
non mi dispiace. Anz 
fatto sempre del miu 
tare questa teoria, n 
tati piuttosto magri. 
to! Se fossi riuscito . 
rei assicurato contro 


Volete una FISARMONICA? 


Rivolgetevi alla fonte. 


La Ditta MELOS di CASTELFIDARDO (Ancona) 


le iO dei vari tra 
fabbrica el diretto consum 


Chiedete listino a MELOS - Castelfidardo (Ancona) 


Rentilizio a colori della propria famiglia, con l'autentica 
STEMM Gtserizione storico genesiogica della discendenza, di cm, 36 
per 54, rioevesi completo, inviando vaglia di L. 50 a: 


ARCHIVIO ARALDICO — Via Cisterna Ollo, 18 -— NAPOLI 


LA MIGLIORE LAMA 
PER BARBA 


ALPINA - Cuneo. 


Leggo il « Travaso » 
stro angolo dov: tro 
spiritose e divertenti 
sto ce ne sia una al 
mio quesito: da moli 
giovanotto. Eravamo | 
cominciò a farmi un 
non l'ho nè incorag 
(sapete? Certe cose 
alle donne!). L'altra 
lietamente in casa d 
lita passeggiatina in 
approfittando del bui 
modo espressivo e se 
gli ospiti lo avrei p 
giardino. Ora inconti 
pitando l'occasione 
seggiata in giardino d 
disappunto trattando 


In questi casî la fr. 
dezza è troppo poci 


RICORDATE E 
PREFERITE 


Usate 1 Indicazioni principan: 
n Nevrastenia Vecchiaia precoce 
Prezzo della scatota 
ch'inico UMBERTO MARONE 

î . 215 — NAPOLI 


INCHIOSTRO VISIBILE pine e CARTA CARBONE 


NOVITÀ - LANCIO A 


META PREZZO) 


MARIO GALLINA, ESTER GRELI, ROBERTA MARI, MIRELLA PARDI, LIA ZOPPELLI, 
GUIDO LAZZARINI ed ERNESTO CALINDRI 
nella commedia musicale «La ragazza indiavolata » 


QUIRINO Fra gli avvisi pubblicitari sue interpretazioni perchè il 
dei settimanali illustrati, st pubblico si riccrdi di lei. 


azza indiavolata incontrano spessissimo foto- Mario Ferrari ci fa sape- 
La rag L grafie di attori ed altrici del re che un certo alimento di 


IVTARE VAGLIA sorirrarem | | SUI ovvero cinema che, in a:conce de- valore nutritivo superiore al Vendicatevi! Rendete 
i ERO NR ueto | ine della giovine: diche, magnificano questo 0 cacao è «all'avanguardia stringetelo voi! 
: Quan e della giovinezza quer prevosto: dai purganti dell’autarchia >»,  rivelandoci 


OTELLO - Venezia. 


Sono fidanzato con 
alla follia. Cosa mi cc 
varmi sempre il mio : 
geloso oppure no? 

Voi naturalmente n 
tò agrimensore Attaî 
fidanzato con una 
fanciulla che amava 

Un giorno si accors 


Per questa rubrica indi 


alle ciprie, dai rossetti per con st do i hi 
le labbra alle pillole per ct- fate qualità di Serilo figu: 
tener? un bel seno, dui  striale 
era nroioni a, Surronati del Luisella Beghi ama le fra: 
, profumi alle ac- A i a È 
letta di campagna, quando ‘Que minerali, ai cappelli, al- pemnio picniara canti 
sopraggiunge Mirella Pardi, le cravatte, alle scarpe, aîle mente chefcA prodotto 
la ragazza indiavolata alt calze, ecc. esc. sono buonissimi », mentre 
menti detta la piccola cioc- Parlando del rosso delle Nelly Corradi, abbandonan- 
colataia. Costei, aiutata da: labbra X e del cosmetico per dosi alla sua v:na poetica, 
pittore Guido Lazzarini e Sli occhi Y, Alîda Valli di- tiene a farci sapere che «1a 
dalla sua amichetta Lia Chiara: «X e Y rendono ll  Javanda N è primavera 
Zoppelli. sconvolge tutta la iu viso indimenticabile» d'ogni tempo» 
calma e serena esistenza di ‘Alida Valli, dunque, non fa Molti attori dichi 
Calindri che è costretto pi nessun essegnamento -sulle , tinpalte pet 
ma a rompere N fidanza» oro simpatie per le siga- 
mento con Roberta Mari fi- rette macedonia, mentre 
alia del su» cavufficio e por poi, notoriamente, spenduno 
ad abbandonare il suo im- grosse scmmz alla borsa ne- 
piego: ridotto, cosi, alla dt fa per. procurarsi sigaretie 
sperazione, l’onesto giovane di marca estera. 
decide di buttarsi a fiume. Impropria e sibillina una 
Mentre si cambia ia scena dedica di Marie:la Lotti che 
Lazzarini e la Zoppelli can- scrive sotto una sua fotogra- 
tano un b:l1 duettino seduti fia: « Ai prodotti Z, cordial- 
sulla cupola del suggeritore mente >. 
e îl pubblico maschile non si Abbiamo provato anche 
lascia sfuggire l’cccasione noi ad esser? cordiali con 
per ammirare le magnifich? qualche prodotto, ma, per la (Confidenze di Yvc 
zanne dell'attrice. Ad un verità, dcbbiamo confessare Be', che te ne pare | 
certo momento anche Laz che non ct siamo riusciti. E nova formula? Ti scon 


3 att muscali di R. Bonataky 
L'impiegato al ministero 
Ernesto Calindri gode in pa- 
ce le sue vacanze in una vil- 


AGNUNZI SANITARI 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


SUPER SIMPLEX 


MODERNA 
Da disfunzioni sessuali \Hg7 PRATICA 
re elettriche . Raggi U V Mar. A s 
coniterapia Analisi de SICURA 
gue Ore 10. 
CONSULTI PEI 


Sanvi lorta 


Conn. Dot. DAL MONTE RA 


Malattie veneree e della pelle h astuccio, 
Distunzioni sessuali" viando vaglia di 

Roma. via in A 114 (1 i Lire 75 
Teletono 64.451 7 alla concessionaria 
o per appuntamento! Dilla fi RESINE 


Rep T.T. 


Prof. Grand'Ufi. REINA < Montecatini Terme 


arpana To” teieizATORIO 
ROMA . VIA PIAVE 61 
Telefono 461-764 
Ore: 8-1030 — 15 1730 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle 


Disfunzioni sessuali ne Orologerie “CIR, 


ì Via Vitruvio, 47 + MILAN® 
re 9.20 Catalogo Ulustrato L: 2 


CALCOLATRICE 


IL DIPLOMA zarini butta l'occhio sui ben videntemente la signorina o no? Ma si capisce, si 
s torniti polpacci della sua Mariella Lotti deve avere un detto, la formula del me 

compagna e ne resta così e- metodo tutto suo per dimo- torneo pe’ la prossima 

mozionato che tutti i capelli strare della cordialità ad un gione: di quale vòi che | 
DI 0 DI gli i ioeniono puenche Di aperitivo. ad un pa:o di cal- E’ il discorzo del gicn 
urante i tre atti della ze o ad una crema per la problema d'attualità: è 

o MAESTRA commedia, sul palcoscenice pelle La lare il sistema escoggi 

conseguirete rapidamente anche se siete sprovvisti di quaiun- | d-2 «Quirino» si sono visti Attravi L lori nom 
, i e se 1 si s o averso queste dediche SRRODCOL 

Toto mit puo, ceguendo. {cora visi giovani e freschi: cgni gii attori e lo attrici ci dan gerarchie? non puzza U 
Corsi completi. rr Giani pi interpreto aveva realmente no, in fondo, dei buoni con- CTO CATO pica teci 
mico commerciale e di Istituto magistrale LO PI ed it sigli che noi cr proponamo EUdE: Io su 
pubblico non voleva credere di segui. ; iù 

Chiedere programma indicando: ETÀ, STUDI COMPIUTI M | ©; suo; occhi quando + Ae IcoEnANO I occusone ate rvrerieno Sal e 
;} Cs Gale RO si è dea O Von se ne presenterà l'occasione Oddio, se proprio doy 
e 5; hi a Nei non ave- o per ingrassare, o per con dire la v tà, regolate 
[EEE porto: TAGS (cenere di cero- ALDA BORELLI solidare i nostri ormoni, 0 davero; pe’ puzzare, I 

il GONOSTOP: La cura completa composta di | Li g{orgn Hi ph mon eran? che dopo una lunga assenza Quando ci salterà 1 ticchio chia alquanto; la distr 
pilioie e liquido cura quinlici-giora: © costa Le 5 a parrucchini. è tornata alle scene recitan- (e perchè no?) di esibire ua zione de le Sn d pol n 

Sa 9! Ri ni e vaglia diriver | DaNCIere, tinture ed altri do all'Odeon di Milano «La bel sen zuade meno tutto. 

Al Concessionario A» LETTIERI - Napoli - Via Licata, n. 7,| rucchi del genere morta chiusa » di Marco Praga etna ONORATO 


10 - Ti 


LA PARDI, LIA ZOPPELLI, 
NDRI 


diavolata » 


sue interpretazioni perchè il 
pubblico si ricordi di lei. 

Mario Ferrari ci fa sape- 
re che un certo alimento di 
valore nutritivo superiore al 
cacao è «all’avanguardia 
dell’autarchia », rivelandoci 
con queste paroli: inscspet- 
tate qualità di perito indu- 
striale. 

Luisella Beghi ama le fra- 
si semplici e dichiara candi 
damente che «i prodotti G 
sono buonissimi », mentre 
Nelly Corradi, abbandonan- 
dosi alla sua vzna poetica, 
tiene a farci sapere che «la 
lavanda N è primavera 
d'ogni tempo ». 

Molti attori dichiarano le 
loro simpatie per le siga- 
rette macedonia, mentre 
poi, notoriamente, spendono 
grosse scmm? alla borsa ne- 
ra per, procurarsi sigaretie 
di marca estera. 

Impropria e sibillina una 
dedica di Mariella Lotti che 
scrive sotto una sua fotogra- 
fia: « Ai prodotti Z, cordial- 
mente >. 

Abbiamo provato anche 
noi ad esser? cordiali con 
qualche prodotte, ma, per la 
verità, dcbbiamo confessare 
che non ci siamo riusciti. E 
videntemente la signorina 
Mariella Lotti deve avere un 
metodo tutto suo per dimo- 
strare della cordialità ad un 
aperitivo. ad un pa?o di cal- 
ze o ad una crema per la 
pelle. 

Attraverso queste dediche 
gli attori e le attrici ci dan- 
no, in fondo, dei buoni con- 
sigli che noi ci proponiamo 
di seguire tutte le volte che 
se ne presenterà l'occasione 
o per ingrassare, o per con 
solidare i nostri ormoni, 0 
quando ci salterà il ticchio 
(e perchè no?) di esibire un 


bel seno. 
ONORATO 


be come se io, 


fedice gotta, signore! 
FILOSOFO - Arezzo. 


non mi dispiace. Anzi! Vi 


ALPINA - Cuneo. 


stringetelo voi! 
OTELLO - Venezia. 


geloso oppure no? 


Sè"TiFo con 
lo Schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Be’, che te ne pare de la 
mova formula? Ti scon'Anfera 
o no? Ma si capisce, sii bene- 
detto, la formula del massimo 
torneo pe’ la prossima stag- 
gione: di quale vòi che parlo? 
E° il discorzo del giorno, il 
problema d'attualità: è rego- 
lare Îl sistema escoggitato da 
le superiori nonchè solerti 
gerarchie? non puzza un.tian- 
tmello di lega riord. e di lega 
sud? la distribbuzzione de le 
forze risponde tome sucl dir- 
zi a un cri di equi 
Oddio, se proprio doyemo da 
dire la verità, regolate non è 
davero; pe’ puzzare, puzz: 
chia alquanto; la distritvvuz- 
zione de le forze poi mi per- 
zuade meno di tutto... Dico 


Caro Scaccia sei veramente convinto che 
la miglior vendetta sia il perdono? 


Io no, però se ne sono convinti gli altri 
dirò di più: ho 
fatto sempre del mio meglio per accredi- 
tare questa teoria, ma sempre con risul- tipo! » 
tati piuttosto magri. Ed è un vero peccu- 
to! Se fossi riuscito a convincerli, mi sa- 
rei assicurato contro la vendetta. 


Leggo il « Travaso » e con piacere il vo- 
stro angolo dov: trovo le risposte le più 
spiritose e divertenti e desidero che pre- 
sto ce ne sia una anche per me. Ecco il 
mio quesito: da molto tempo conosco un 
giovanotto. Eravamo buonissimi amici, poi 
cominciò a farmi una corte 
non l’ho nè incoraggiato nè scoraggiato 
(sapete? Certe cose non spiacciono mal 
alle donne!). L’altra sera la passammo 
lietamente in casa di amici: ci fu la so- 
lita passeggiatina in giardino. Il cavaliere 
approfittando del buio mi strinse forte in 
modo espressivo e se non fosse stato per 
gli ospiti lo avrei piantato in mezzo al 
giardino. Ora incontrandolo e magari ca- 
pitando l’occasione di fare un’altra pas- 
seggiata in giardino devo mostrargli il mio 
disappunto trattandolo freddamente? 

In questi casì la freddezza, la sola fred- 
dezza è troppo poco. Ci vuole l’azione. 
Vendicatevi! Rendetegli pan per ‘ocaccia: 


Sono fidanzato con una ragazza che amo 
alla follia. Cosa mi consigliate per conser- 
varmi sempre il mio amore? Di mostrarmi 


Voi naturalmente non conoscete il peri- 
tò agrimensore Attanasio. Anche lui era 
fidanzato con una graziosa e dinamica 


discreta: lo 


Ecco! 


ficile? 
Tutt'altro! 


ci penzi che pacchia pe’ Bo- 
logna e Ambrosiana nel pri- 
mo girone, indove i due vec- 
chi ma sempre gagliardi tre- 
centocinque del fubòl nazzio- 
male se la devono da sbriga- 
re co’ l'artiglieria leggera dei 
bassifondi de’ lo scorzo cam- 
pivnato e co’ quella someg- 
giata di serie B? E’ propio 
run caso di grosso calibbro o, 
se preferisci, di culatta lar- 
ga, comechè, salvo complicaz- 
zioni imprevedibbili, neroaz- 
zurri meneghini e rossobblu 
feizinei ci hanno già in sac- 
icoccia il passaporto pe' la di- 
sputo: del girone finale; ma 
che ci voi fare? la giografia 
così vole e co’ la giografia le 
chiacchiere contano poco cd 
erziandio le  conziderazzioni 
leggittime, Invece guarda se 
che suce@e nell’altri gironi, 
scausa la presenza di num- 
merosi pezzi pesanti che si 
devono da scucuzzare fra di 
Inro, per cui c'è poco da fare, 
a alcuno gli tocca di rima- 
a tocca asciutta ne la 
e. E speramo 
che al gior undici cam 
» passato e futuro e a la 
beida compaggine no' li fac- 
c.no olmi. 
E ti pare bello che il tifo- 
sume milanese, co’ l'affare de 


«n'e ZI III CET VO 


Lo DICO PERCHE LO So:. 


FEDELE LETTORE DELL'800 - Bari 


Per la sola ragione che la Piccola Posta 
non è di vostro gradimento voi offendeti 
tutti i miei colleghi. Non è giusto! Sarei 
ispirandomi a voi, con 
derassi vilant tutti i fedelt lettori nati 
nell'800! In avvenire cercate di essere più 
cauto nei vostri giudizi, specrvmente 
questi giudizi li firmate coraggiosamente 
dUn fedele lettore dell'800». Comunque, 


ta lo tradiva allegramente con un suo caro 
compagno di collegio. Attanasio naturat- 
mente impallidt e organizzò un dramma- 
tico finale d'atto a base di indignati mug- 
giti e di cupi boati, dichiarando, tra l'al- 
tro, che un simile modo di comportarsi 
esigeva perentoriamente una spiegazione 
, La brava figliola ascoltò pazientemente 
l’arringa, quindi scoppiò in pianto; 

— La ccipa è tua! — 
un po’ per l’'emoziono e un po’ per le ia- 
crime, nel naso. — La colpa è tua! Tu 
perchè non sei geloso?! Perchè ti fidi così 
ciecamente di una donna e di un compa- 
gno di collegio?! E poi non sei forse stato 
tu a presentarmelo come una specie di es- 
sere perfetto. di fencmeno da fiera?! Non 
sapevi dir altro: «Oh ma quanto è sim- 
patico quel Carlo!» « Ma quel Carlo! Che 
‘ara, non trovi an:he tu che Car- 
lo è ver@ment? un ragazzo eccezionale?! ». 
Mi hat suggestionata, ecco cosa hai fatto! 
Proprio così: suggestionata! 

Attanasio esclamò: 

— Bah! Bah! 

E perdonò la brava figliola. 

Da quei giorno però divenne gelosissimo 
e vietò a tutti i compagni di collegio e di 
ufficio di accampagnarsi con ?ui quando 
andava a spasso con la fidanzata. Non so- 
lo, ma prese a dir male di tutti gli uomini 
che conosceva o che incontrava strada fa- 
cendo. Dopo un mese si accorse che la 
brava figliola lo tradiva sfacciatamente 
con un esattore delle imposte. Altro dram- 
matico finale d'atto ed altra drammatica 
richiesta di spiegazioni. 

— Sei stato tu! — singhiozzò la fanciul- 
la — La cclpa è tua! Perchè sei così ge- 
loso? Chi ama stima e chi stima ha fidu- 
cia nell’onestà della propria donna. La 
tua mancanza di fiducia mi offendeva a 
morte, ed io ho voluto darti una lezione! 


Cosa fece Attanasio? Volete sapere cosa 
fece Attanasio? Ebbene. la sposò! Almeno 
— si disse — ho il Codice dalla mia! 


cavamus - Perugia. 
Vorrei divenire scrittore anch'io. E' dif- 


Basta dirlo. Ci sono state 
delle p:rsone che a forza di dire: elo so- 
no uno scrittore! Io sono un grande scrit- 
tore!» si sono persino buscate un premio 
letterario. Fate'anche voi così: è il miglior 


PALLAMANO 


(ll nuovo sport gradi: 
Se s'assomiglia al calcio 
ed è meno rischioso 
non reca alcun intralcio 
€ si mostra gioioso. 
Se a Pavia è nato. 
€. già, in Europa, fu battezzato 
vuol dre ch'è bene accolto 
da ambo i sessi, e molto. 
Svi'uppa il fisico delle signore 
(belle ragazze, gioventù in fiore) 
Ti pallamano, già, gli sportivi 
mietono fama come se divi... 
» e ternan Via in bicicletta 

la CHING; sella eletta 


b) che s1 trovino nelle wn- 
dizioni previste della legge e 
desiderano usufruire del pe1.0. 
do estivo per guadagnare un 
anno o rimetterne uno. per. 
luto. 


(1) Sella CHING_ molleggiata, 
comodissima, la preferita e bre 
vettata. 


c) che desiderano svoigere 
rapidamente + cun anticipo il 
programma che sarà svilup. 
pato nel prossimo ano ati 
scuola che frequenteranno. 
Le ioni SI ricevono pres. 


gridò pariando, 


A. CATALANO — MILANO 
CORSO BUENOS AIRES N. 9 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1,50 ogni parola 
Oltre tassa governativa 1,80% 


AMENA lettura, libri interessane 
ti. allegri, curiosi, introvabili. Ca- 
talogo gratuito Libreria Aurora, 
Casella 268, Bologna. 


COMPRIAMO buon prezzo libri 

sasati, amena lettura, Scrivere: 
ibra: Aurora, Casella 268, Bo- 
gna. 


{1 romanzo di Enrico Pea 
che vinse il premio di lire 
25.000 nel nostro Concorso e 
che ha avuto vivo successo 
tra i nostri lettori, esce ora 
in, un bel volume di trecen- 
to pagine con copertina @ 
colori, che costa Lire 25 e 
che è dato ai nostri abbo- 
nati al prezzo di lire 22 (ri- 
chiederlo alla Amministra- 
sione del Giornale d’Italia, 
palazzo Sciarra, Roma, con- 
to corrente postale 1/2535). 


RRANCOBOLLI pacco propaga 
da composto: album mondiale 
4000 diff. con 500 diff. val. 
200. Un odontometso, un 
glitore per bolli, 50 Australi: 
ser. commem. esteri e gratis abb, 
annuale al C. I. C. Il pacco com: 
pleto L. 64,50. Bechuanaland. Ar- 
imenia, Travancore, Cuba, Haiti, 
‘15; Danzica, Irlanda, Cina; 
Giappone più 200 esteri: 9.75; 


in- 
ro 


Ki % 

tiopia, valore Jire 35, L. 12; 100 
diff. commem. Italia, Sanmarino 
L. 36,75; 500 bclli ass. commem. 
Italia L. 96: un quarto kg. bolli 
Australia  L_ 23.50. Aggiungere 
porto 1.50. Sped. assegno L. 3. 
Bollettino scambisti mondiali spe- 
dito da Sanmarino 3.50, Direzio- 
ne C. I. C.. Lavinio 18, Roma, 
Telefono 776.801. 

COBOLLI per collezione. 
edi, comuni, Invii a scelta 
80. ‘0 con consegna personale 
senza invii postali. Venendo Ro- 
ma visitatemi. Giuseppe Coco, via 
Cavour 149. 


E' il primo volume di una 
nuova collana di romanzi 
italiani, che sarà pubblica. 
ta dal Giornale d’Italia. 


VOLPI PLATINATE 


Signore! 
quale maggiore 
aspirazione? 


TOFANARI già GILARDINI 


PRANCOBOLLI (Sanmarino nuo- 
vissima cerie Csnvegno Filatelico 
Biminéulo arn.do, d@Saufo vari 
cano L. 95. Pagamento solo asse- 
gno bancario. Fontana, Repubbli- 
ca San Marino. 


con nuova 
pedito prova si può 
da vicino e da lontano sottomet- 
tere altri alla propria volontà. O- 
puscolo gratis. Scrivere: Paladini, 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro. 


MUSICISTI, se volete rendere po- 


is lari le vostre canzoni, interpel- 
fanciulla che amava alla follia. sistema: SCACCIA fate l'Editrice Spe, Principi 45-bis, 
Un giorno si accorse che la brava figlio- Napoli. 
Per questa rubrica indirizzare a OSVALDO SCACCIA — Posta Travaso — Via Milano 70, Roma RICETTARIO ciclostile, quara; 


tacinque prodotti ind.spensabi! 
Bellezza, Gioventu, Fascino, Est 
tica, Igiene, Curiosità. Inviare li- 
fe dodici. V. Canetti, Corso Vit» 
torio Emanuele 481, Napoli. 
PRECISI responsi grafologici a- 
vrete scrivendo a: Anteo Bartali- 
n!. Casella Postale 1, Prata (Gros- 
seto). 

SCOPO réclame offriamo gratui- 
tamente 50 lame pezzo sapone per 
100 barbe. Scrivere FABA, Carlo 
Alberto 47, Ancona. 

TERNO mensile infallivile spedi: 
scesi lira dieci, Caropreso, Corrie 
re Santabrigidu 31, Napoli. 


la separazzione de le squadre 
concittadine, si deve da ag- 
giudicare ben dieci tim «n 
prima ser®, indovech? a noi 
cen'espettano due scli? In 
compenzo l’Urbe ci ha il pri- 
vileggio di schierare tre rap- 
presentanti, per cui ozmi 
squadra del gruppo centro- 
meridionale ce la scironpamo 
tre volte salvo complica: 
ni di girone finale e di Co- 
Italia, che figurati il gaudio 


E AM 
ae le quadrate” formazioni | @ | CAPELLI ricrescono a TUTTI 
Sue neo itaggi del dn- — Istruzioni gratuite — 


pisce confronto cimelttadizo ZUCCALÀ - Via Cimarosa 1-bis - NAPOLI 


che vicoverza l’inccatri di- | —T_ € —— 


ino cei per v lell'anda- x 
ieteiritono.« FOTO ANELLO USI TARTARUGA 
qon una s coppia di fotografie riprodottein miniatura. NOVITÀ. 

Lire 75 (fravco di porto). Inviare fotog ira ditò 


te e ritorno, comechè la ca- 
in a: FOTINDUSTRIA - Cisterna vii 
GANDO IN VENTI RA 


MOBILI TIPO FOGLIANO fi:50. von nai 


, senza conta- 
tabil. ,e NAPOLI. TORINO. — Studio: MILANO, piazza Duomo, 31. 
San A NOE Euesioni centrato: NAPOLI, Pizzolsisone. 7. -- Tel, 24,685. 
mostriamo la risca colleziono di modelli. 


S E IN l'e) Pelnca ATTRA 


età con applicazione | L'autopermanente alla Moda - Semplice 

di “Crema M sens Innocua - Duratura di effetto meraviglioso 
Costa Lire 18 Costa Lire 15 (la dose per 3 volte) 

Inviare vaglia a FARMACIA CAPUANO - NAPOLI - S. Anna dei Lombardi, 7 


Le spedizioni in assegno vengono gravate di lire 3 


e IL TRAVASO DELLE IDEE 


trovasi in 


I VIA DEL TRITONE, 102, p. 


campi di gioco 


P ARREOATE LA CASA PA 
di volte la sett: 


Appio, onde ev 
inonportun: 


rifiorisce a qual 


Direttore responsadile, 
LIVIO APOLLONI 
COM. DIRETT.: APOLLONI | 


E LUCIANO FOLGORE 
Stab. upografico de La Tribuna 


La 
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fi TRAVASO DELLE IDEE e: sec. I - Anno 4 . N. $ 
Ya pr si ; È (CAMFRINI) IL 


1 


ma, 18 luglio 1943-XX1 
p cito irta 


n 


Direzione e . 


UOVA CONSERVATE 


TAR . — Viva la faccia d'una boccata d'aria fre- 
sca! Non ne potevo più dalla puzza!... 
a = TRUVVISIEC KE RISCRYC 


— E' inutile far scendere la cameriera in cantina: pre- 
ferisco venire io personalmente perchè già cammino solo... 


} Va rica È: ide S n - e, TC 5. 
[le dino i I ansa” colite. ii I ) Sa 


—- Trenta 
VINO PREGIATO — Con questo caldo, vado ad annacquarmi un poco. 


sii 
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Direzione e Amministrazione: Roma. Vio Milano, n. 70 - Telet. 45141 DELLE IDEE 


(CAMFRINI) 


1 


di e LICENZA-PREMIO À NEW YORK 


| boccata d'aria fre- 
la puzza!... 


—- Trentasei bambini, hai detto? Con quello che costa la vita adesso, come farai a mantenerli tutti... sulla coscienza? 
. 


x È è era tr n N III Se £ ; TOTO f ca ( 


I Caro lettori 


| 
wi 2 2 5 


tu dai che. nOù s © stal: 
pre contro l'ottimismo imb 
\ e contro il disfatti mo miet 
lid p sar 
late Ci siamo sforzati. pe ] 
» |? ssibile. di vedare le cose € 
i e con buonsenso: ma 
ti abbiamo avuto € è 
na grande fulucia OT 
questi giorni, stanno auw 
nendo fatti che nessuno puo ve 
1% lutare nella giusta misura. sc 
| tanto a bufera superata € a 
109) potremo rendere cont I pop a per le scuole? A farci 
(ae fort el cartoccetti per è bruscotn 
| ì! situa Von. dare retta a chiacchiere, 
bottagiia e chi. spara 


ili 
Ii i 
si | le et 
hi): nismo e ( di trop 
} della guerra e cl querre. con 
È) siderava uno spettacolo du film 
L 
di $ ‘ sciumuratamen 
AR te, « attuti ne mi 
i LT li do de 
giu ca de: camerieri ( 
SARA porter il caffé a letto alle 
tI ci turisti amglo america 
Ì ni in viuggio di nozze 
48 nipot « ment at 
È ; i GUAI Pei entttori 
inci ì SO, LIO Le stati invitati a ispire 
lismo  cinematografi o opere ai tempi attual 
; cadi DG veni a a riempi attuali anche i vigliaceni 
Prà ti Vari profitt bo 
6 MRCRIRE SIA biette anno i provin 
chett rima e doni ‘Cinecì e altre nostrane 
ì nett del @ fier Gene Le 
ra 
ln to stess ‘ " 
guaia € cia sol si 
battor passo @ pas 
so il su ; Patno € a 
sore e muvione ile } or 
loro affidate 
Bisogna es legni Og 
Î ] contimetro terra © St on 
Dl to, ma non ci s en 
Hi è ‘ s i debe 
di';i li s ta, ca 
Ùi pa 
io | lettore, € «t 
VAI difficili per i pi come 


poi raccontare con fierezzi 


che sert sennò i lit 


ti ‘sa 


A ISTITUTO ARALDI 


è} 
Via Benedetto Castelli 199° 2 
i Totetono 20838 
tì 


Uttici: 
ROMA - Pia Pol 42, te 67034 CS 
I Direttore riceve H venerdi 
MILANO ‘ Durini 5, tel 70283 2 

Il Direttore riceve il martedì © 


Ricerche per qualsiasi famigli 
Samedario araldie 
1.828.000 schede (Ri 

sec 


rito noteril 


riche e s 
Cognome e nome 


Via 


Tel. Città 
Luogo d'origine della famiglia 


TRAVASî 


ersone. L'importante è po 


Conte PIERO GUELFI CAMAIANI. lift 


Cerchiamo corrispondenti ovurque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOD LARI È 
PRESSO LA CONSULTA ARALDIC 


fio n to rimebbehd: 


denle 


tima cartuccia 


r 


Eppure in coril 
organizzati per 
tono veri 


cl che si Ise sa 


giù bombe, hai capito” 


che 
a mico 
- Sì 


più gran 


truffe, commerci uleciti, 
furti, ussassini, ratti 
associuti a delinquere 
estorsioni, ricatti 
pervertiti, anarmalt 

L' forse questo un indice 
di proce penali? 


eronaca quolutana 


A A 
di vita americana! 


e dove vedi una ehiesa. 


perche? E li aenti 


No, signori, è una semplice 


NOR 


veri 


LAVERSIOAA 


d'Ing 


dito vado un mc 


Hai cl il permes 


a Stalin 


ii 


Serietà, commentatori 
serieta piu che si puo! 
voi divi ec dive 


voi dei circoli e celle 


yetti e comti 


noi 9 ‘ 
voi dei bar e voi dei tè! 

Voi del gal e voi d ponte 
voi chiette e ve ti 

che l'Italia è tutto un fronte 


sittì. dunque, e serieta! 


nori 
seioper 
scand 


coiungì che ti fanno de 
vot) contrari 

Fh, e’ cei marcio sotto 
zua elti re subito 
maggiore 
povero Delat, vuo 


dare le dimissioni? 


dicono € 
in dei 
oi? Pen 
di Navol e di Pa 
r abbiame 
la di Perno! 


x 


ssa la vendita di co 
gnac e fernet dietro ricetta me 
dica 

Ok ia yente sviene 

più non si regge in più! 

Oli. quont che stan bene 

sammalano d'urgenza 

e non CUENSCON SENZA 

M eoznac e il fernet! 


Jimostrazione 
nia pratica dei 


di punti. 


CARNET MONDAIN 

Sere fa, sulla ter ‘a di una 
villett: ‘Aventino, sì danzava 
a suono dì ur 
Quelle chi 
iu) scollatis 
di fami 
te giacchette d 


in mi g 
esso e perfino ci vorgognia. 
mo a seriverlo qualche gio 


vanotto in divisa, folleggiavane 
eome se fosse la nette di Ser 
(iovanni 

A un certo momento tre tax 
si sono fermati alla porta della 
tta e l'allegra comitiva é 
vtata portata a fimire la serata 
in Questure 


sulla terrazza deser 
mmofono conti. 


Coeli) 


gina 
strada nel 
e com 


il su 
muoî conoscerlo iv 


a] 
A 
Riabilittamo via Veneto 
ati dal marciapiede dì 
sandali di 


Rosati, 1 gagà con i 
vel'uto e le gagarelle daglì al 


lucì miniati sì sono asserragg 
ti al bar della Quirinetta. Il bar 
è di proprietà del furbo ebrec 
Nunes, il quale c'è ma, nqn 
vede, tanto è bene mimetizz 
to. Il signor Nunes fa } suol al. 
fari, e fa benone: sarebbe ur 
fesso ad agire diversamente. Ma 
allora valeva la pena abbando 
mico il pacifico, innocente e tra. 
d ? 
Pel vostro sollazzo, pei vostri ge 
[lati 

Tornate che è meglio, davanti d 
| Rosati 


{ capirai sono un 
Sole per commendalori| 


come mai | xD 
è scacchi ol Da 


Tu non ne convieni, ma 1C 
ti garantisco che la pubblicità 
vocale, negl'intervalli al cinema 
è preziosa 

- Preziosa? Ma a che ser 

A misurare il limite estre- 

mo della stupidità umana. 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


di una don: 


(DANIE; 
teaìi. — L 


ma 


festa di ballo 
un angolo della sa 


- Caro, caro m 
Ein? fece lu 
per un Soa lo 
adario e puntane 
2 maestro! 
t3 dall'e 
î € im me? 
lui con un'aria quasi 

— Sì, con voi. 
perch 

Abbassa! lang 
e accarezzandogli con 
bruni capelli, mormor 
Acdo! ». 

Egli mi fissò a lungo 
so di stupore negli oc: 
to qualcosa — un d 
che io non compresi 
Afferrai solo l’uli 
l'inferno! ». Forse 
‘ senza di me la su: 
inferno. Due lacrime m 
tamente lungo le got 
îinontanari dalla mon 
Soffrivo della sua soffc 
martirio era 11 mio n 
taceva, ma la sua ami 
alla mia anima un line 
e melanconico, come 
PAGNUEDILALIBRHNIKUBIRTANIBRHAHHBHKEIHEDENRARE 


Saggi sull’esister 


, Naturalmente. « L'1 
— è ancor 


MONDAIN 

sulla terrazza di una 
ventino, si danzava 
nie suono dì ut 
rofeno Quelle che 
il) scollatis 
dì fami 
colate giacchette d 
o ci vergogn 
rlo qualche g 
divisa, folieggiavane 
;sse la nctte di Sal 


10° in è 
ittim i 


to momento tre tax 
mati alla porta della 
l'allegra comitiva € 
ita a finire la serata 


sulla terrazza deser 
iogrammofono conti. 


Regina Coeli) 
‘trada nel b 
Ome CONOSCO 
oscerto tv 


amo via Veneto 

dal marciapiede di 
ragà con i sandali dì 
le gagarelle dagl al 
tì si sono asserraggia- 
iella Quirinetta. Il bar 
rietà del furbo ebrec 
quale c'è ma, nqn » 
;o è bene mimetizza 
or Nunes fa } suol al. 
benone: sarebbe ur 
gire diversamente. Ma 
eva la pena abbando. 
cifico, innocente e tra. 
Rosati? 

sollazzo, pei vostri ge 

[lat: 


he è meglio, davanti @ 
| Rosati 


‘capirai sono un 
Ge per commendalori|' 


n Ca 


non ne convieni, ma 
isco che la pubblicità 
egl’intervalli a) cinema. 
a... 

osa? Ma a che serv 
nisurare il limite estre- 
stupidità umana. 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


072 \ 


(DANIELA) 

Martedì — L'ho conosciuto in 
ma festa di ballo seduto in 
un vr niava 

rosso lam- 


un g 
u 


nelle coppie, ché 
condamente  d 
ili a sognanti f 


g:0 


me, il suo tormento mi com 
o. Superando la ba 
le convenienze e dei 
gli 3 sì. Dolcemente. E 
Tutta la sua attenzione 


Esli nen 


stro! 


maestro! 

— Dn?! — fece lui, 
per un momento lo sgu 
lampadario e puntandolo 

— Caro maestro! — s 
quasi soffocata dall'emozione. 

— L'avete con me?! — esclamò 
lui con un'aria quasi trasognata. 

— Sì, con vol 

— E perchè? 

Abbassa! longuidamente ie ciglia 
e accarezzandogli con lo sguardo i 
bruni capelli, mormora: e Vate! 
Acdo! ». 

Egli mi fissò a lungo con un sen- 
so di stupore negli cechi e borbot- 
to qualcosa — un distico forse — 
che io non compr troppo bene. 
Afferrai solo l'ultima parola: 
«... l'inferno! ». Forse voleva dirmi 
ene senza di me la sua vita ere un 
inferno. Duc lacrime ml scesero len. 
tamente lungo le gote, come due 
înontanari dalla montazna natia 
Soffrivo della sua sofferenza; il suo 
martirio era 11 mlo martirio. Egli 
taceva, ma la sua anima parlava 
alla mia anima un linemaggio, dolce 
e melanconico, come un canto di 
RGFTNTNVRVIBASOTINEVATNIIBIISHNAIIGRITERTIVANIRKMIMREIBBDAMANRHITNtnANi 


Saggi sull’esistenzialismo 


Maestro, vi siete dunque vesti 
to alla marinara? 

Naturalmente. « L'uomo di 
ce Berd — è ancorato al cuo 
te dell'essere!... ». 


IL DIARIO 


di una donna amata 


BIANCONI 


SUTDINTOVTHNMTTANAVAVABETEESPONIFIFVREDTTKKBHIFONHIVIRGGNASHTHASHPMDIAMMNFHATTTIIBANTAFSOHRO UV TSMISIIIARAAHANS HA 


Grilli In una notte di luna. Mi a 
semgai gli occhi e col naso feci 
% 


e raffreddata? mi ct 
sc allora il vate, come ricestamdosi 
da un lungo sonno. 

— No -— risposi con virginale sem 
Pplcità. 
E allora non Jate ru 
il naso. Non è buona educaze 
Tazzoletti esistono pune 
che cosa! 

Compresi subito che egli aveva 
compreso che io avevo compreso la 
sua sofferenza e che ne era addo- 
lerato. Tassi dalla bonsa il fazzo 
letto e, per farlo felice, mi sofilai 
gram forza il naso. Quindi, sor- 
iqendo affettuosamente, gli indi 
n la mano il lampa 


chi sfavillanti per la gioia. 
ne siete accorta pure voi?! 

- Sì -— mormora. 

- E' inaudito! — borbottò allo 
ra scuotendo più volte il capo. — 
Vorrei proprio conoscere l'amimale 
che ha fatto quell’« attacco »! 

Quale attacco? 

— Non certo quello «lella Lazio, 
oca! Quello del lampadario, perbac- 
‘0! Bisogna essere dei ieriminali per 
ngiungere due fili in vin modo 
così balordo! Ma per fi 
tutti si credono elettr 
corno! L’elettrotecnica è un'arte ed 
« Clettricisti ci si nasce, non ci si 
diventa! ». Ecco! E voi finitela di 
guardarmi come se fossi il vitello 
con due teste! Mi urtate il sis 
nervoso! Addio. 

E dopo aver gettato un'uitima oe 


chiataccia al lampadario 
dò lasciandomi sola con il mio tur 
tamento. 

Mercoledì Ho ato a lui 


tutta la giornata. Ho pensato alla 
sua solitudine senza contorto, alla 
sua sensibile anima di poeta, così 
piena di elettricità. Lo amo! Oh, 
se lo amo! 

Giove: - Ho rotto il lammada- 
rio domestico. Per essere più vicina 
@ lui oggi ero salita su di una se- 
dia e accarezzavo il lampadario. Ad 
ui tratto però la sedia si è sposta- 
ta ed io sono caduta in terra, por- 
tando con me due lampade, un 
grappolo d'uva in ferro battuto ed 
un pezzo di sofiitto. Oh, come mi 
sono sentita vicina a lui in quell'in- 
dimenticabile, divino momento! Oh, 
le mie carni fremevano! 
mita la 
a lui e 


muto! Non ha rvsistite 
dominava, il suo cuore 


ll'amore che 
xd è venuto. 


are 
melo. Mi sono alzata e sc 
ul aprire Un uomo 
tuuòca azzuma come 
in nano piccola valigia di 
ell'uscio. L'ho 


- egli disse. E 
è ha telefonato @ bot ? 

Non risposi. L'emozione mi soffo 
cava. 

Dov'è il lampadario? egli 
continuò. — Ho portato intio — ag- 
giunse orgogliosamente battendo 
con la mano Ja piccola valigia. 

Lo guandal. 

— Voi! Voi caro maestro! — gri- 
dai con l'animo ricoÎmo di gioia. 
— Voi! Oh. entrate! entrate! 

Lo feci accomodare nel mio pic- 
colo salotto viola; quello delle tur- 
bate medita I. 

— Sedet?, prego! 
dugli una poltrona 

Mi guardò stupito. 
guardai. Con tenerezza. 

Oh, quale originale travesti- 


uilssi indican. 


Anch'io lo 


mento! — esclamai. — Oh, come 
l'amore rende ingegnosi! 
Ma... — fece lui stranumente 


pemplesso. Non è lej che ha tele 
fonzito a bottega? 

- Tacete! — gli ordinai con se- 
vera dolcezza. — Perchè continuare 
ia comme Vi ho riconosciuto 
subito, caro maestro. Come avrel 
povuto non riconoscervi? Voi siete 
in me come io sono in voi. Parla- 
tam! Aprite a me il vostro cuore. 

— Il lamp: i egli disse. - 
Dov'è il lam io rotto? Non è 
lei che ha telefonato a bottega? 

— Ditemi una vostra poesia 
supplicai. — Accarezzobami le mem. 
fra con la musica tenera e un po' 
perversa dei vostri sadici versi! 

— Ma che varsi e che possia! 
esclamò lui alzandosi. — Io non ho 
mica tempo da perdene! E' lei o non 
è lei che ha telefonato a bottega 
chiedendo un elettricista per acco- 
odare un lampadario? 

— Sì, sono io! — icontessai con 
pudica timiderza. 

—- Ebbene, dov'è il lampadario? 
Se non mi mostrate dov'è come fac- 
cio a ripararlo? 

—- Ci tenete proprio a ripararlo? 
— dissi io, sorridendo con malizia. 

— Che domamde?! E' il mio me- 
stiere! 

Lo guidai nella sala da pranzo e 


Nostalgia dei vegoni-letto e dei grandi espressi internazionali. 
SIVLNEPDASPUHHLNEVEDEHRASUROHBEDLKTBRIDAGNIBDHNIABIHRUASHSITMDMAHORRRTHATETIAESALAHIBRAENAAISTNHANTAAA 


niuse nella valigia 
« Ecco fatio! » 


fece per andarsi 

Ve ne ande 
con un fil di voce. 

—-_No — rispose lui, asciugandosi 
la fronte con il di 
-- CI pianto le radici! 

Campresi la sua soffi: 2a, Com- 
quento prepotente fosse in 
lui il desiderio di me; quanto do- 
lorosa la rimunzia. 

— MI seri te? chiesi con 
la voce tremante e con le lacrime 
agli occhi. 

— Si, — egli rispose — domani, 

E s'involò come un sogno allo 
spuntar dell'alba. 

Domenica. — Ha mantenuto la 
promessa! Mi ha scritto! La sua Jet- 
sera la tengo qui mel petto, gelosa 
mente conservata. Essa dice; 

« Per riparazione di un lampa 
dario e sostituzione di una cam 
pana, IL. 50 ». 


già? — chiesi 


SCACCIA 
LUTILTTTILITT VITTI VITTI VTITITITTVTTTTTTTITTRITNTTYTIRTTATTTTTA 


- Per carittà! Mio maritto in 
guerra non ci va. La sua parte l’ha 
già fatta: ha aderitto alla battaglia 
del grano, ha contribuitto alla lot- 
ta antitubercolare, s'è fatta tutta la 
campagna contro le mosche. ora 
basta! 


ant 


sa 


TRICESE 


nie] » 
No 


n 


"STAI RATA ARIAS ANO 


lo sono un evaso 


Note di diario 
di un povero avanzo di galera 


del 


della mia © 
rettore ho 


? « Di 
ilmooè un 


vita. Fatemi 
della brava gente » 
Però attento alle di 
x Sono tornato finalmente 
ma degli onesti. I 


mente 


bito. r 
« E vol — gli he 
mai non ve la p 
» « Che 


che quillo è anche cui 
Tei liett Sono 


do la testa 
i di 


) ) na giunto soi 
e ì 1 comper evi una carta { 
ti »e i che dite! Ho la m 
ti , mit ) me fate? = Oh, no; 
AUUUEGECTATATURSUATEVOTTVERGETITYVTRrCALEGpeega CNTUCTITITUTIUCTIVORRGICATU{ ACRI [ITA{tIVU{TERKUIA{ISITO/CICKITKICE RNNENEUNRATATAHEVIGRINIRENBARINItiÀ 


UN UG@GMO INTERESSANTE 


(BOMPARD) 


SN A 


\L 


No, no, care signorine, da giovane von avevo fortuna con 
le donne. Ho incominciato ad essere amato coi prioni capelli bian 


chi, quando ero già produttore cinematografico... 


QUELLE CHE NON LAVORANO 


ACAMERIM) 


ps 
a 


Non capisco perchè Paolo mi dica sempre che in caso di 
mobilitazione io dovrei, con il mio passato intellettuale e la mia 
reffinatezza. darmi al controllo del gaz. 
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a Cor- 
co- 
i nessun col- 
« rolusta corpo- 
conoscenza pro- 
tonda della lott: a sono riusci- 
to a fare um biglietto. In cambio 
avevo perduta nella mischia la 
giacca. Il resto dei miei indumenti 
e tutto il mio denaro era invece 
fimito nelk 
Ho sssistito ad un belli 
in cui dopo mille 
va col trionfare sull'iniqui- 
gnifico » ho esclamato 
uesto film svolge una fun- 
zione altamente edue 
ma ov'è il proprieta 
sto ale? Voglio conos 
è un benefattore! ». Mi hanno ac- 


ratura e a 


compagnato in direzione. Ho € 
îuto il proprie >. Era Gu 
r Saluti effusi 


ho esclamato 
rlaziond! Il direttore mi 


‘ ohe eri ovino per 
comine tra vita! » « Infat- 
ti! ha eh.gnato lui. — arda ». 


M. ha n 0 une casssioli 
piena di biglietti di banc Tuitc 
denaro estorto al } ) peran- 


te. » ha confidato. Ho ruggito. In 
m at ) ho stranzo. 
Poi ho e 
ee: « Ma g 
H mando è camitato un po 
vero avanzo di galera come 

Sono torr ) al penitenzi 
mutande. Il direttore mi ha acco. 
to in silenzio. Poi ha esciamato: 
« Lasc > accarezzi così la tua 
inger ina ricciuta.. E tor- 
na nella tua arai un po' 
stretto, ma più < 

ri.. Caro mio il monrio dei così 
detti onesti non è più fatto per 
dei vecchi forzati come te ». 
Sono tornato in cella smghioz- 
Godido 


CARRARA 


QUESTO SOLE 


Seno ormai molti giorni che ten- 
go d'occhio il sole. 

Coricarsi, l'avevo visto più volte; 
ma levarsi, prima dell’altra setti 
mana, mai 

Non per il fatte ch'io non fossi 
curioso o preferissi la visione di 
belle ragazze alle meravigliose au- 
rore, ma perchè l’idea di alzarmi 
così presto. a dire il vero, non mi 
ha mai sorriso. 

Non capisco proprio che gusto cl 
provi il sole ad alzarsi di notte. 

Che abbia le pulci nel letto? 
Questo sole in fondo è pieno di 
misteri. 

A parte il fatto che vada sempre 
a dormire dietro i monti quando 
ancora è giorno, la sera lo vedia- 
mo cartcarsi che scoppia di salu 
te, tant'è colorito. 

AI mattino invece si alza smun- 
to, pallidiseimo da far pena. 

Non venitemi a dire che soffre 
d’insonnia, nè tampoco di stemaco. 

Oui c'è setto qualcosa. 

Cc mai farà la notte? 

Cha conduce una vita sama, fa- 
vendo vedere che si corica molto 
presto e si alza per tempo, a me 
non la dà ad intendere. 

Certo è che questo sole è fur- 
o. Sa farcela, insomma. 

Si può solo aceusarlo di occhieg 
riare. ma in fondo nessuno può 
dire di averlo mai visto con donne 
glio dire cen caresto ch'io 
il sole, ma, d’innecriare al 
purezza, non mi sento pro 


MODI BI DIRE 


Si fa presto a dire: prendo il co 
raerio a dere nani 

Vorrei proprio sapere dov'è que 
sto coraggio. 

Uccidere il proprio io. selo, indi 
feso: bella vigliaccheria, quella de! 
suicidio. 

Pa 


ola: quel vano tentativo di co 


municare le idee. 
EOLIANA 


Decisanu 
grave mar 
menti, non 
gione ci sarebbe di correre così in 
fretta. 


Vento: il pettine delle fronde. 
Scirocco: quando Eolo va in caldo. 


Maestrale: quando Eolo si dà arie 
cattedratiche. 
RIBECA 
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Che disdetta! Mi hanno proibi 
to Ostia proprio adesse che # pren 
disole erano ridotti stretti come 
fettucce è le mutandine zi minima: 
termini... 


prima forma d 

Pensate un p 
In quel tempi 
erano molto s 
nor si eonqui 
L'uomo quand 
la rapiva o | 


forti © î più r 
molte donne 
deboli restava: 

Ma l’unione 
fimi accumuna 
cero paura all 


SIMIITINITTIMI MIAMI MIAMI MNT 


ALBE 


v# |) 


DI 
] 
TERNI 
QUESTO SOLE 


‘avevo visto più volte; 
prima dell’altra setti 
i 
n per il fatte ch’io non fossi 
so o preferissi la visione di 
ragazze alle meravigliose au- 
ma perchè l’idea di alzarmi 
presto. a dire il vero, non mi 
nai sorriso. 
sco proprio che gusto cl 
i ad alzarsi di notte. 
e abbia le pulci nel letto? 
to sole in fondo è pieno di 
eri. 
parte il fatto che vada sempre 
;rmire dietro i monti quando 
ra è giorno, la sera lo vedin- 
cartearsi che scoppia di salu 
ant’è colorito. 

mattino invece si alza smun- 
vallidiscimo da far pena. 
m venitemi a dire che soffre 
onnia, nè tampoco di stemaco. 
1i c'è setto qualcosa. 
sa mai farà la notte? 
\2 conduce una vita sama, fa- 
l» vedere che si corica molto 
to e si alza per tpampo, a me 
la dà ad intendere. la 

rto è che questo sole è fur- 
mo. Sa farcela, insomma. 

può solo aceusarlo di occhieg 
e. ma in fendo nessuno 
di averlo mai visto con don 
im voglio dire cen caresto ch'io 
il sole, ma, d’innecriare al 
ua purezza, non mi sento pro 


MODI DI DIRE 
fa presto a dire: prendo il co 
io a de mani 
prrei proprio sapere dov'è que 
coraggio. 
ccidere il proprio io. selo, indi 
: bella vigliaccheria, quella de! 
idio. 
arola: quel vano tentativo di co 
nicare le idee. 


EOLIANA 


Altri 


pri a 
re ci sarebbe di correre così it 
ta 


ento: il pettine delle fronde. 
cirocco: quando Eolo va in caldo. 


laestrale: quando Eolo si dà arie 


Ledratiche. 
sci RIBECA 
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e disdetta! Mi hanno pro bi 
Ostia proprio adesse che ' D 
ole erano ridotti stretti 
tucce è le mutandine zi minimi 
mini. 


M mairimonio fu probabilmente 
in origine nè più nè meno che la 
prima forma di razionamento. 
Pensate un po’ ai popoli primitivi 
In quel tempo i sentimenti non 
erano molto sviluppati e le donne 
non si eonquistavano per amore 
L'uomo quando ne desiderava una 
la rapiva o la comperava. I più 
forti e i più ricchi avevano perciò 
molte donne mentre i poveri e i 
deboli restavano a bocca asc 


cero paura alla e alta i cui 
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ALBERGHI D'ALTA MONTAGNA 


VASTA 


re per ri: 


sia. Ma come fa 
ere pacificamente il 


problema? Un capo più saggio degli 
altri ebbe l'idea di 
donne 


Dmo ne venne 


tri 


razionare le 


assegna 


legge. I 


matrimonio era dunque inventato. 


(BAZZD 


— Prego, domattina svegliateci alle tre. 


Naturalmente vi furono 
che pur avendo moglie, a 
sli prendere quella degli altri 
cosa volete? Mettete il razionamen 
to e avrete una conseguenza imme 
diata, la borsa nera. Ed è senza dub 
bio per invitare il suo popol> a non 
prati che Mosè disse: « Non 
desiderare la donna d'altri» 
risaputo del resto che automa 
ticamente quando un nomo rapiva 


— ll signori vanno a scalare Pizzo Palu? 
— No, andiamo a fare la fila per le zucchine 


po, 


VI 


una donna se la portava in una ca 
verna allo stesso modo che oggi si 
portano ì prosciutti in cantina 


prezzo delle scarpe fare il va 
& ndo è diventato un mestiere di 
Tusso. 


Attualmente se ci tenete a con- 
servare una donna son andate a 
raccontare che i suoi seni valgono 
un tesoro. Amici poco serupolosi po- 
trebbero tentare di rubarvela cre- 
dendo che si tratti di seni di gomma. 


BLASI 


uu NITÀ 


TS YY==" = 


guarda ch 


d'oro e pietre p 
chieti e palline di vetro 


Ù) 


RA EN 


1 Cristofore Col 
jella! , 


I selvaggi scambiano pezzi 
pr e con spec 


9 Colomb o di ricono. 
scimento uffici Li e in galera 
€ muore chiedendo l'elemosina 


13. — I quali vengono impiegati 
nei lavori delle miniere, ma soprat. 
tutto all’allevamento dei futuri pi 
doti dell'aviazione statunitense. 


o ) 4 
fm peer mmm 


3 L'11 ottobre 14 
primy incontro tra Col mbe e gli 
indiani color rame 


6 — A uno che disse: «Ma 7 — Colombo dà alle terre nu 
quanto siete scemi! mì dì Santi e pianta la crece. I! 
spendono: « capo indiane Ros ve-lt, ringrazia 
che secolo ci faromo ripagare tut- promettendo che in futuro pensera 
to al 900 per 100 lui a seminare le croci in Europa. 


10 Gli uffici propaganda, per 11, — Cortes e Pizzarro distrug 
onorare la scoperta di Colombo. de. gono gli imperi indiani, ma l'ope 
uno che il Nuovo Mondo si chia razione non riesce in pieno e si 
col nome di un altro, cio: salvano il Re del sapone, il Re del 

erica. Colombo dall'alto, li man la marmellata, il Re della carne in 


da a morire ammazzati. scatola e il Re della carta stampata 


14. — Gli ebrei, cacciati dalla 
Spagna, passano in Inghilterra 
(guarda che combinazione!) e sì 
mettono al ser di quel paese 
per distruggere la AENA. 


bo pre 


delegati 
trust, gli assiezratori, il sistema 
delle vendite a rate e i dischi negri 


8. 


delle società anonime, i 


12. — Per ‘sostituire i vuoti Cella 
pipolazione indigena i 
portati a cura dell’ 
Salvezza, i primi carichi 
negri 


16 -— Anche le patate ebberv 
molto successo, tanto che tutt'ora 
sì fa la fila per averle. 


‘continui’ 


I NUOVE End 


Presto. ecc 
quando ha conì pera 
senza livrea. 
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C 


Quando brucia 
è stupido e alt 
che ognuno ti 
Il fuoco è per 
e sovente le fi: 
s'appiccano al! 
Quindi, per ev 
quando la casa 
convien lascia: 
le beghe perso 
prendere tutta 
far di cento 7 
e rivolgere il 

all'unanimità 


Lascia. o amic 
che sono nien 
La civiltà, lo © 
non valgono « 
si diventa in 

Prendi la via 
devi tornare | 
se vuoi trovai 


_r———66 


. Si udì vaga 
parola: « Sto fesso! 
1! Ci è cascato... ». 


to in Spagna, Colom 
| Re un campionario 
1 paese: i consiglieri 
società anonime, i 
mratori, il sistema 
rate e i dischi negri 


ostituire i vuoti Cella 
ndigena, vengono i 
ra dell'Esercito 
imi cari schiavi 


he le patate ebbero 
sso, tanto che tutt'ora 
per averle. 


«continui! 


Presto. ceco il padrone! Va a vestirti. Sat bene che da 


(CAMFRINI 


Romanzo alla maniera d'c 
«* Prego, conte! Mîì ritengo « 
1* punteto 
Sole dappertutto, Sulle case 
buona terra, su M € 
via Bedenbach 
figli di Pearl S Buck 


rson, 11 pro 
Tortilla, So 


su 


iLo e con 1 
| Peppersog, il pre 

lla Torulla. E po 
a stra 


c'eri la polvere sul 
da stra del Girasole Mc 
polv FE Pepperson, sì chic 


va perche mai i buon Dio ner 
face piovere da sì lung 
ter 


po 
Buon Di chiedeva Pep. 
person percorrendo la strada nei 
giro di consegna di 
Buon Dio anche € 
rie e con la pol 
y se è il caso dor ri o sta 
d, far cadere dell'acqua 
Tu fai quello che ti pare, e vi 
bene; ma perchè non pensì qual. 
che volta anche ai miei polmo 
ni? Lo i tu che giornate sif. 
fatte mì costano dalle cinque al- 
le venticinque lire di spremute 
d'arancio e limone? ». 

Fissava, camminando, la spes. 
sa polvere che copr la strada 
con la segreta speranza nel cuo 
re di rinvenire un borsellino 
smarrito. 

«Buon Dio, fa cadere l'acqua 
stanotte o domani, Ma guarda 
bene che per domani intendo 
dire domattina! Non vorrei cer- 
to camminare tutto il giorno 
sotto la pioggia per consegnare 
la posta ai bifolchi della Torti]. 
la! Certo che pure la polvere è 


e, guarda 


uando ll del il castello , o vederci gi è per cas è 
quando ha comperato il castello non vuole vederci girare per case un guaio, ma la pioggia è un 


senza livrea. 
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Consigli e inviti 


Quando brucia fa casa dei vicino 

è stupido e altresi pericoloso 

che ognuno tiri l’acqua al suo mulino. 
II fuoco è per natura contagioso 

e sovente le fiamme divampanti 
s’appiccano alle case circostanti. 
Quindi, per evitare guai maggiori, 
quando la casa del vicino brucia 
convien lasciar da parte i dissapori, 

le beghe personali e la sfiducia 
prendere tutta l’acqua disponibile, 

far di cento zampilli un sol compendio 
e rivolgere il getto incontenibile 
all'unanimità contre incendio. 


Il 


Lascia. o amica, le cure cittadine 


che sono niente rose e tutte spine. 
La civiltà, lo studio, l'urbanesimo 
non valgono oggidi mezzo centesimo, 

si diventa in città pallidi e sorti. 
Prendi la via dei campi oppur degli orti, 
devi tornare in grembo alla natura 

se vuoi trovare almeno la verdura. — 
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guaio peggiore. In ogni modo 


TION 


Mi 


— Ragazza d’oggigiorno — dice un tale 
tai SLIS 

mi serabri alquanto priva di morale. 

Capirei se i tuoi baci, su per giù, 

li dessi solamente a un fidanzato, 


PEPPERSON 


A SETE 


o meglio alla 


di uscire 


r cadere l'ac 


irda se puoi f 


ò le bretetle che gli lr 


1 ollavano la cam ba 
cia alle spalle e al peito, e (5 
riposo all'ombra di un cespugli: Ù 
di fragole gialle Ecco fatto ty! 
on Dio ve anche alla. si 4 
un po' guto s 
le vedi lle zolle come ME; 


Ir hiede 


sembrano € 
per la terra, fa piovere 
Certo che se ne avanza un | 


dunque 


chino non dubito che vorra, li 

sciaria cadere sulla polvere, co 

sì anche i miei polmoni la fini 

ranno di è ito nel f 
| 

la bocca ra lac vj 

qua, buon Dio. Pi e che t i 


debba dire io tali cose* Provve 
di buon Dio 
Lasciò la strada maestra € 


prese ìil sentiero dei Villini IT 
« Vigliacco penso la strad: } 
maestra. Lasciare me per ui | 
volgarissimo sentiero sia pure di i 
Villini. Porco fottuto di un pro de 
caccia Ù 


Le zolle boccheggiavano sere 


polate dall'arsura. 

«Che sete, buon Dio t i) 
Pepperson prese a calci un le | 
gno piatto che gli era sembrati dI 


a ‘prima vista un  borselln( 
smarrito, indì curvò la schien: 


sotto il caldo 
«L'acqua, buon Dio. L'acqua | 


Ma una botta termbile 
nuca lo fece stramazzar 

di sensi nella polvere. Quello chi { 

DI 

4 


gli era sembrato prima un bo: 
sellino smarrito e poi un legnc 
piatto, era invece un boom: 


rang», la caratteristica armi 7 
australiana che, compiuta li 8, 
traiettoria, torna al punto dor N 


de viene lanciata. 
Sogghignò allora ja strada 
maestra. « Buona notte Peppe? 
son. Sogni dorati... » bi 
(Continua ul 
. C VEG > 
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ma tu, senza decoro nè virtù, 
li semini per tutto il vicinato 
Risponde la ragazza d'oggigierno: 

— Povero scemo, non capisci un corno 
del mio sistema pratico e stupendo. 

I miei baci li vado dividendo 

tra fidanzati, amici e conoscenti 

per evitare gli accaparramenti. —— 


IV 


I falchetti volavan sul pollaio 
disposti a combinare un grosso guaio 
ed era tale la spavalderia 

che un nibbio borbottò senza allegria: 
... Non sfoderate tanta sicumera, 
non prendete le cose alla leggera. 
badate che nell’ora dei perigli 
anche ai galletti crescono gli artigli. 


ESOPONE 


PENSIERINI DELPAZZO i 


Un uomo normale, quando st 
ne. perde i sensi. invece il freddu Î 
sta quando sviene perde doppi 


Non v'e niente di più paradossu! | 
di un individuo completamente cal- | 
vo che ha debiti fin sopru è canel? 


" 
5 

La tenacia è la pece della volor 
ta 


4 


Per quanto siu una cima, lo scet 
tico si inalza di ben poco sopra i 
livello del malte 


5 


Sono molti quelli che captscono, É 
ma sono pochi quelli che compren- 


dono. 

6 9 
Per un contadino desideroso di sl 
migliorare le sue condizioni, votere 

è podere. 


E' molto raro che i puwech: ri è 
fatti frequentino le teste di legno 


E' la donna scrupolosa, ma testar- } 
da che mette i puntigli sugli. 


- 7 


PIOMBO 


_ —_—_ _ 
UN BACIO 

« L'abbracciui alle spalle, la ro 
vesciai verso di me e mi gcthai 
sulla sua bocca. A questo non 
mi ero preparato  precipitai neta 
voragine della sua bocca fiammeg 
piante dove per un istante l'ultimo 
prima del bacio, avevo visto brilla 
re i denti. Dove erano le iabbra? La 
cosa calda e Iquefatta dentro la 
quale annegavo non aveva forma e 
l'imprevisto m'aveva toto il con- 
trollo di me stesso. Per puro caso, 
trovandomi in una posizione equi 
librala, non caddi a terra » 

iDa un racconto di A. Lattuada; 

DONNE E PITTURA 

Riflessioni di Enrico Savehetti n 
iorno al persistente gusio dei pit 
tori per donne brutte e contraffat 
tri « Le donne nude appaiono de 
soialamente oziose e disoccupate 
Sono prive di un qualsiasi program 
ma vitale. Perchè sono nude? MI 
stero. Perchè sono sedute sdraiate 
ritle in piedi? Mistero. Son così 
scle che sembrano abbandonate, ma 
meglio che abbandorate, sono « ta 
sciate 11 ». Il pittore dopo aver la 
vorato s'è alceto e senza nemmeno 
guardarle, ha lavato i pennelli, ba 
raschiato la tavolozza col mestichi 
no; poi se n'è andato scordundosi 
dir loro che potevano rivestirsi. So 
no brutie, ma quello che è disperan 
te è che sono brutie senza ragio 
ne senza colpa senza rimpiamio » 

ALTRI BACI 

inutile gemere! Ti manchera 


to il respiro! Ma séi bel 
t.. Il tuo 


più pri 


o. maledetta ‘igr 


seno 


ra lo scoprirò coi denti, lacerando 
DOS vo e di demuiero tutta coi 
denti © tr tascero nuda, Vogbo 


serti nuda! Come la natura ti fer 


libera e bella 
Vi viene l'acquolina in bocce, ter 
ori? Ma aspetta 
Egli le carezzava L cupe‘ti, t 


aci 


va gh occhi socchiusi, le mor 
morava all'orecchio un linguaggio 
riprovwiso e misterioso. Poi quan 
l'ella Ormai perduta agognava an 
‘ora quella stretta selvaggia, que) 
bacio senza più respiro, egli la re 
spinse dolcemente sullo sedia < con 
un salto fu sul davonente detto fi 


Iln grande successo librario : 


ENCICLOPEDIA 


ere 


LP RIRPAE 


ETA O SAI ODI EN LI 


UN AVVENIMENTO STORICO NELLA REDAZIONE DELL'ITALIA 


(GIRUA) 


REDAZIONE 


CRONACA 


FONDATO DA 
CAMILLO BENSO 
CONTE Di CAVOUR 


— Urra! ln questo momento ci telefonano che un giorna- 
laio dalle parti della Stazione è finalmente riuscito a vendere rina 


copia!!! 
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nestra che dava nel giardino ». 
Che avra detto la donno? Pro 
babitmente avra mormorato fra sé 
seherzi del cavolo. 
“Da un racconto di Icilio Yetroner 


UN CAFFE' 


LACRIMOSO 


Pinvera rabbios!mente. Per que. 


(Da una 
sislimberti) 


ero entrato in quel 
aspetto lacrimoso ». 


cuffencrio 


novello di Adrsino De 


SPOCATURE 
© Il rumore che 
labbra il vecchio Govone 


Ire il brodo 
na irresisti 
sticare delîa 


> gli da 


v 


BICE 


pa cono le 


per sor 


a una seccatu 
ile; così il modo di ma 
ria » 


(Da una novella di Salvator Got 


ta). 


PIOMBINO 


Un panorama 
della civiltà 


prezioso per i to 


ASTRONOMIA $E 
BOTANICA 
CHIMICA 
FISICA 
GEOMETRIA 
MATEMATICA 
MECCANICA 
MEDICINA 


STORIA DELLE 
SCEHENZE 


ZOOLOGIA ere. 


Le richieste che perverranno all'ISTITUTO 
dopo la pubblicazione del presente annuncio saranno rilenute nulle 


Affrettatevi. pertanto ad ‘inviare vaglia o richiesta in assegno ell' 
ISTITUTO EDITORIALE DI CULTURA - Via S. Costanza, 13 - ROMA. 


Se BISI] 


assegno 


a cura dell'Ing. Dott. F. SÉVOLA 


affascinante della storia del progresso e 
indispensabile per gli stu- 
dosi, uhle e piacevole per 1 profani 


7° volume rile- 


gato in mezza 
tela ed oro 


2.800.000 lettere 
10.000 voci 
1.500 colonne 


748 pagine 
100 illustraz. 
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Sfolleggiando 


sleganti, eteree 
la natura 

in so, densa d’os 
rosì e ec ‘atta 


ingenue, 
ere 
ev a Sgurgola 
SSÙ, povere 
fra cicale e batrae! 
ahimè persino m 
le cabine coi bachi! 
Le campagne v'attirano 
ancano le 
ri melanca il 
per suegli ameni calli, 
pur sapendo che, provvide, 
per vostra’ buona sorte, 
portaste, pel « pinnacolo », 
il mazzo delle corte. 
Ma voi, del sacrifizio 
colla virtude santa, 
poi che l'occhio del pubbli 
è quello che più canta 
s"edete preferibili, 


lesso 
là dove sì organ 
giuochi, e fanno assai bene 
di tanto in tanto (è logico) 
le belle site alpeno, 
dopo te quali gli uomini 
stanchi dalle fatiche 
volontieri si sdraiano 
sulle accoglienti amiche. 
Ma il mare è preferibile, 
chè tà l'Eve e gli Adami 
spontaneamente mostrano 
i loro bei costami! 
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Si parlava dell'enorme testa di 
Ottavio, il migliore amico del cav 
Borsalino, 
«Pensa un po'» dice l’amico De 
în fra accorata e sor 
‘0 dolore che de 
ve sopportare quando ha mal di te 
sta». 


zano 


BELLEZZE ALL'OCCASO 


X£° proprio l'ora del tramonto che ® 
più dona alla donna al tramonto. 


ESCURSIONI IN MONTAGNA 


Quella dei fidanzamenti, dei pro 
andati a monte, 
panzana 


getti e degli affari 
e proprie una bell: 
ormai anni 
beila post, 
10 a trovare a 


Sono 


4h 


FILMEK 


Nenie per dente 


E' il primo audace tentativo di 
ridurre Shakespeare per il teatro 
dei burattini. e bisogna riconosce- 
re che i) successo è stato comple. 
to. Gli attori si muovono, gestico- 
lano, 10 e soffrono proprio 
some a atro dei Pupi. Be 
costumi gentilmente offertì 
vecchie comparse  dell'ope 
Borcaccio su modello delle 
carte da gioco della ditta Arma. 
Nino di Bari 


Signorina Terremoto 


Hanno creduto di sturbarci fa 
sendocìi vedere la signorina Terre 
moto che esce ed entra in casa 
passando dalla finestra, come se 
ognì giorno non assistessimo alìo 
spettacolo d-lle signorine che en 
srano ed espg0 dall'autobus per 
andare in ulWio quelle sì che so 
no prodezze! 

Queste signorine terremoti, mi 
iilonarie + stravaganti, alle qua}j 
va tutto liscio, ci sono antipati 
‘he. Si mobilitino e si mandino a 
raccogliere le patate in campa- 
gna. magari in compagnia dei sog 
*zettisti! 


La valle del diavolo 


Non consiglieremmo a rmessuno 
di ardare in diligenza nella Valie 
del Diavolo, dove Osvaldo Valenti, 
con un perrucech:no identificabile a 


distanza, brutalizza i capitani di 
marina alla Giuli. Verne con sco 
pettoni attaccati al mastice, trat 


sa male la consorte, îa soffrire la 
zia, e provoca frane. Invano f ca- 
pitani di marina tentano di ino 
sulargli tonnellate di bacilli di 
va'olo nero: Osvaldo Valenti, con 
an principio di pancetta in viriù 
della ‘borsa nera, debelln sorriden 
do i bacilli ad uno ad uno. Ma alla 
fine O giustizia cele i 
le seppellito da una 


Sur ) della baronessa 
marti del suo romantico 
innamorati e erediteranro Hl 
taste di cartone, Favo- 
ris L'inzresso da 


ques 
metà prezzo! 


i e ragazzini a 


Ballo con l'imperatore 


Quando uno è imperatore d'Au 
1 si fa fregare le camicie 
da nette dall'aiutante di campo 
nè portar via Je donne; e nemm» 
no s'adatta a fare figure da pera 
cottaro di tronte a un'intera corte 
Se si ha la fortuna di 
capitare addos certi pez 
transilvane, si ha il, dovere 


zi di 
di portarle d'urgenza nel solito pa 


diglicne da caccia, e di fare jl vuo. 
to intorno per un giro di dieci chi 
lometri. pìazzando s:ntinelle con 
l'ordine di sparare addosso al pri 
mo scocciatore che si presenta, F 


precauzioni: 
tioè impedire al'a ragazza di can 
na per nessun motivo la 
Ide sul genere della can 
gana che ci ha ninnato al 
sinema Giardino 


Soltanto tu... 


Quando si vuol fare un film sur 
antanti, sui ballerini, suj vendito 
rì di salumi — inscmma sugli ido- 
li delle folle in genere — si crea 
ma vicenda ricca di contrattem 
pi. equivoci, litigi che poi, buoni 
buoni, finiranno immancabilmen 
5: col concludersi nell'apoteosi fi 
rale dell'amore. danzata e canta 
ta Ma Vimportante è che il fila 
non sembri proprio costruito per 
far da Dretesto alle canzoni e alle 
lanze La vicenda fila disinvolta, 
sufficlentemente fornita di canzo. 
ni. e il pubblico esce soddisfatto 
sopratutto se non si è accorto che 
la coreografia, le musiche, le dan 
ze_erano americaneggianti 

Fra le altre persgnalità notam- 
mo in galleria il cav. Filaechione, 


uno che. quando poteva, trascor- 
reva le estati a Ostia 


unicamente 
a scopo di jndio « Voi qui?» escla- 
mammo. e Che volete? — 

ni sempre gambe sorn.. 
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scopone. 
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ata e del suo romant 
iorato che erediteranro il 
o castello di cartone. Favo- 
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itte dall'aiutante di campo 
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arle d'urgenza nel solito pa 
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are addosso al prì 
è che si presenta. F 
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Naturalmente bisogna pren- 
le opportune re, 
npedire ala ra 


di can 
nessun motivo la 
ide sul genere della can 
ana che ci ha ninnato a) 
A Giardino, 


zìs 


to tu... 


ndo si vuol fare un film sui 
ti, sui ballerini, suj vendito. 
alumi — insomma sugli ido- 
folle in genere — si crea 
enda ricca di contrattem 
univoci, litigi che poi, buoni 
finiranno immancabilmen 
concludersi nell'apoteosi fi 
lell'amore. danzata e canta 
i l'importante è che il film 
embri proprio costruito per 
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he. quando poteva, trascor- 
» estati a Ostia. unicamente 
o di jod:o « Voi qui?» esca 
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FILOSOFI 


To sono stoico. 
To sono cinico. 
-— Io sono esistenzialista 
— Peccato che non ci sia un pla- 
tonico: avremmo potuto fare uno 
scopone. 


Gli spaghetti sono pochi, è 
a guarda che ordine e che 


precisione nel disporli nel piatto... 


DEI DELL'OLIMPO 


Per avere.un po' di frattaglie 
ber il sacrificio, guarda. che. razzi 
di fila ci tocca fare.. 


VOMINI DONNE 


(Ng. 
t UH ù 


— Però, questi misantropi! 


(MANZI) 


— Cameriere, deve esserci un er- 
rore nel conto, io non ho mangia- 
te nessuna bistecca. 

— Già, però l’avete chiesta! 


HARUFFF DI PRIMA NOTTE 


— Suvvia, Rosetta, non prender- 
tela così... facciamo ia pace! 


A LONDRA 


— Accidenti, che, buon, lavoro! 
Dove sono i vostri alleati? 


Sos? 
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ELISEO 
Feco la fortuna 
3 atti di De Stefani c Cataldi 


Lola Braccini, lie del 
rrofessore Augusto Mastran 
yi, dura faiice a m ire 
evanti la numerosa famiglio 
con il magri stipendio di suo 

i marito. Ma un bel momento, 


ret. saan PATRCRITTT precisamente alla meta dei 
— — | primo atto, arriva RNA 70 
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ANNUNZI 
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Comm. Dot. DAL MONTE: 
x e e della peite | 
sessuali 


; | 
via | li 


ra Ant 


la Ramazzini di 
entare a eEmperare un chilo 
e mezzo di vitella, poi ci pen- 
meglio e temendo di dare 
Ipo mancino ai cinquan 
ta milioni di Paoli, le ordi 
na più prudentemente di 
comperarne un chilo solo 
Nel secondo atto si vede 
ta ricchezza ha cam- 
molte cose: Lilla Bri 
guone, figiia del professore, 
e buitatu a capofitto nel- 
ia vita brillante e dispendio 


un ( 


JUr 
ato 


i ven 7 ande disappunto di 
SPECALINZA ario {4 TOFANARI: già GILARDINI || suo marito Dino Di Luca il 
distunzioni |j corso Umberto « roma f| {IC professore anche ti 
Jettrione | il Ronssa oiont , d, 
constimi cir cerera 1_10| NASTRI e CARTA CARBDNE | rox Iva a gio in 
s——_—_—_. ren Pri |? nuove i cl gr) 
du STI 3 bo Marsa I te di sua moglie E 
Dott. THLOUGA LANZf| ra, ITALB A. a Ol 
Dista ' ” Lilla continua 
Via Cola d id tl d + SITALBA,, la sua vila brillante se ne 
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assegno vengono gravate di lire 3 


BLENORRAGIA 


mi Concessionario A 


10 - 


Costa Lire 18 


Inviare vaglia a FARMACIA CAPUANO - 
Le spedizioni in 


cronica 0 recente, x 
cUNUSTOP 


tmente ustado 


i n I 
32 r Ì 
LETTIERI 


- Napoli - Via Licata, n. 7 


ms, | 
FATE VOI STESSA LA PERMANENTE con 


va a Viareggio a fure i ba- 
|gri, mentre Di Lucd 


cambia 


ere, si fa commercian 
le. e fa un’amunte 

| A questo punto finisce la 
i commedia dopo 


| strantoni. preso di pe 
li, gliene dice di tutti i cciori 
rimproverandolo di avergli 
rovinato la famiglia <con 
uuei maledetti milioni che si 
riuto dal Brasite, 

‘al Il danuro non dà 
a; per lo meno @ 
nioni e alla sua fami 


I la se sp 
in c o: canta. balla, pia 
ge in mezzo ul 
so generale. 
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QUIRINO; La 


lata 


CCIO 
un 


E 


FAZZo, 


Tr 
tenore che 
in questo momento, malgra- 


do la scomparsa "del vino, 
vesce ed av ce e a curare 
una cantina ben pornita: il 
tenore Taglia-vini 


Sen € 
Geol al 


zenesio è it 
ttori, ma 


patrono 


te- 


mente non si occupu di ct. 
nematografo.. 


Come disse... 


E un attore che 


ù 


come 


Gherard, 


disse 


de mo) 


Gherardo 


î allidendo a Nerio 
Bernardi che paga sempre è 
suoi debiti, 

Non rompetemi i copioni... 


. comi 
dio ai 
aveva 


si 
4 
nali di alcune 


e 


«ggeritore 


ulo Dona 


che 


uinternato gli origi 
commedie. 


La preferisco in padella 

.. come disse il regista Sal- 
vini che voieva un po' di du 
ce gialla da una quinta piut- 
tosto che dalla ribalta. 


Adesso 
gedia 


non ne tare una 
? a suo marito 
Betti la 

a rotto un antico 


RIGNONE e 
ortuna » 


UNA PICCOLA INNAMO 


fono una piccole lett 
e sono innamorata di | 
non mi guarda moppu 
consiglio da vci. e 
chè mi guardasx mer 

Ci sono parecchi si: 
farsì guardare, 
la cttà vestita da oe 
quardavano tu 
iva sempre 
Quando incontri 


le piaceva gl d, } 
attenzione, il trombon 
metodo infallibile. L 

era è Pronto Soccor 

la zia Caterina cra ri 
lattenzione dell'uomo ( 
Croce Rossa e se lo poi 
veramente seccante! La 
per fars guurdare ha, 


iù sp va in giro 
Tra questi tre sistems Q 
migliore Auguri 
ASDUR Verona 
chieder 


DINO DI LUCA 


Per moltì at 
> degli altri € 


un mio. 


É oita 
Ti il swcces n 


ome il fumo 


wir 


Per questa miprica i 
de, altri per certì fumato rr 
ti: lo sopportano ma non 

l'amano. 


A questo proposito Petro- 
lin diceva: « Mi dà più do. 
tore il successo di un altro 
att che 


Tifo con lo schi 


(Confidenze di Yvon 


re un mio insuc- Dr-ni che so' strana, < 
cesso» mi cho so fissata, 1 
cammonato misto più 
(= nari ono m'alle 
og) i d 
la situo e salv 
contingente. le eircos 
Qualche unno fa durante eon risp: ito Dance 
una prova della compagnia unti.. dico ho cap! 
di Emma Gramatica con Me so' scema, tutti 


mo Benassi primattore. 

La Gramatica sta diri- 
gendo, e dopo aver fatto ri- 
retere per la terza volta una 
Vattuta a Benassi esortan 
dolo a dirla lentamente, spa 

ttita esclama; 
— Ma non volete capire?! 
Più lento; più lento! Biso 
gna fare tutto lentamente in 
patcoscenico: prendete esem- 
pio da me. 

— Infatti — risponde il 
maleducato e spiritoso attore 
7 avete impiegato cinquan- 
terni per arrivare alla tren- 


tina! 
e 


I registi, a teatro, sono co. 
me gli occhiali: costituiscu- 
no un grande incomodo, ma 
sono pero necessari perchè 
gli attort non riescono a ve- 


sp bbili, pia 
qu Incony 
questa parola no î 
TOI comm. Pippo 
i, per cuì ci ha la 

eiteraria e gua 
tocca, una querel 
io no’ glie la leva. 1 
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dere tutto con i loro occhi. 
ONORATO 
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per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc, 
3 nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili; 
se vra, su misura, riparabili; 

non danno noia 


ti resi, indie. per misure 
Facomca ©. ROSSI -S, MARGHERITA LIGURE 


Hai il certi 
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- Non lo so. £ 
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consiglio da vci 
chè mi guarda 
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Quando incontra? 


2 a verità, dato < 
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hè tu mi amevi detto che non era 


avrei dovuto beria! 


è che va 


usate malament 


vostro tempo € 


fotcirafe di attrici che tutte le rt- 
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) lav 
però que fotografie di dive 
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entano terr 
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pato medico anene te? 


Hai il certi 


fattia hai? 
guarda il certificato. . 
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amento 
menti, rifer- 
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stropolita 
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lzzi di cut sopr 
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sai di più, laonde to) 
tare, non mai detto, che 
{1 fubò! quirite rimune forì 
de la porta E allora d mm 
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la, co’ la Coppa Italia 
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che oramai dovemo 
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re 3,50, DI 
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VitANCO 
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tanto con 
invi 


tenere conto dei pi 
conzigli de la sottoscritta! 
So' anni che mi sfiato a ri- 
chiamare l’attenzi de le 
superiori gerarch su le 
magagne del fubò! nazzio 
nale, ma a chi l'hai detto? 
Inzenzibbili al grido di du 
lore più peggio d'un selcio 

Eh, ma verà il giorno 
de la riscossa e del trion- 
fo d’Yvonne! 
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sino e da lontano sottomet= 
altri alla propria volo! tà, O 


tere 


i puscolo gr: dint, 
ATIGISITAPIINITIAIHABIAIETIIZIBIITIINIARIBRIIS IN LIMsRtit E Nave «Lu Pietro. 

Direttore responsabile: MUSICIS e volete rendere po. 

ri le vostre canzoni. interpel- 


LIVIO APOLLONI 
UOM. DIRET APOLLONI 
BR LUCIANO FOLGOL 


Principi 45-bis. 


ufallivile sped: 
preso, Corrie 
Napoti 


sta tipografico de La Tribuna 


Voiele una FISARMONICA? 


La Difta MELOS di CASTELFIDGRDA ‘tncona) 


vende direttumente si privato eliminando 
le speculazioni dei vari trap ass dalla 
fabbrica e! diretto consumatore 


SEEN ATO VEV NAZIO SAAEVAANO SANTA LIOCLMARIAMM ARMATA 
Ci 


Rosalia 


il romanzo di Enrico Pea 
vinse il premio di lire 

100 nel nostro Concorso e 
che h ) vivo successo 
tra i ne lettori, esce ora 
in un bel vol di trecen 
lo pagine con copertina @ 
ri, che costa Lire 25 € 

ch è uo ai mostri atho- 
nati al prezzo di lire 22 (ri 
chiederlo alla Amministra» 
zione del Giornale d'Italia, 
palazzo Sciarra, Roma, cone 
to corrente postale 112525). 


il prino volume di una 
ollana di romanzi 
ani, cho sarà pubblica. 
dal ornale d'Italia. 


“LISTITUTO LOMBANI 


Via dello Stamperia, 67 - ROMA 


Informazioni 
certamenti 
tracci ovunque 


Vagina FOTOO 
Via PISANI, n. 24 
MILANO 


0 illustre L2 


SAI 


Cura. futte 
CALVIZIE e ALOUECIA 
per far crescere i Capeili 
Barba e Baffi 
Prezzo del flacone L 16 
Pitta GIULIA CONTE 
A. Scartatli, 215 — NAPOL: 
— Dir. Sanità - NM 


NELLA 
GUERRA MONDIALE 


di Virginio Gayda 


Da. Wilson a Roosevelt 
Le preparazione a) 7 

la guerra 
»* L'intervento 
bd 


lì centiitte ae Pacifico 


A) Dostr) abbonati Lire 29 


Y volutni giù ammuuatrazione 
del e Giornale d'Italia 0 - Palame 
Setarra, Moma - O. ©. postale n. 1/2698 


HNTIVIDIFVAHIVTTANTCAFAVMIHUTAIHAKINKATIAARIANti: 
Leggete 10 TS IECINA ILLUSTRAT® 
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IL TRAVASO DELLE IDEE Resa A nai e 30 


LA MANIA DFLI GIORNO coAmii AL 


Direzione è Am 


pr dae 


[LIFU6O_ANT î 


= NV 


19] [09228] 


Ù, — E'un pedalino che ho comperato per una 
cifra favolosa. Dicono che abbia appartenuto al cardi 


} nale Richelieu, ma io dubito che sia falso, il puzzo però 
ui è veramente autentico! 

sq —- Che occasione meravigliosa! E' una collezione auten- di 
he" fica. La compro in blocco: è sempre un buon im- li i 
“DI piego di capitali. 

i 

pr* 

Di 


ì 

Bi L, 
t; | 

Le VI ° v 

k — In quel reparto ià ci sono tutte tavolette attribuite al 300, qui quelle del 200 sensse. Questo però è il perzo | 


\ più raro della mia collezione: appartiene al 100. 
1 
Il 


